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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1743 
Piano degli obiettivi strategici 2016-2018.

Il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, Assessore 
alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri con il supporto della struttura Controllo 
di Gestione, riferisce quanto segue:

Il d.lgs. n.150/2009 del 27 ottobre 2009, recante “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n.15 in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministra-
zioni”, stabilisce all’art. 10 comma 1, che le Amministrazioni Pubbliche redigono annualmente:
a) un documento programmatico triennale, denominato Piano della Performance da adottare in coerenza 

con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli indirizzi e gli 
obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi e alle risorse, gli indicatori per la 
misurazione e la valutazione della performance dell’amministrazione;

b) un documento, denominato “Relazione sulla Performance” che evidenzia, a consuntivo, con riferimento 
all’anno precedente, i risultati organizzativi raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risor-
se assegnate.
Il decreto legislativo, altresì, all’art. 15, comma 2, lett. b), stabilisce che “l’organo di indirizzo politico-am-

ministrativo di ciascuna amministrazione definisce in collaborazione can i vertici dell’amministrazione il Piano 
e la Relazione di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b)”.

La Regione Puglia, a seguito dell’emanazione del d.lgs. n.150/2009, ha emanato la legge regionale 4 gen-
naio 2011, n.1 al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del per-
sonale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente 
misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi.

Con deliberazione n° 1520 del 24.7.2014 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare lo schema del 
Sistema di Misurazione e Valutazione della performance organizzativa ed individuale necessario ai fini della 
valutazione  della dirigenza e del personale del  comparto.

Il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015 all’art. 25, così come sostituito 
dal successivo decreto n. 304 del 10.5.2016-art.12-, nel definire il ciclo della performance, individua il Piano 
della Performance organizzativa quale documento di integrazione tra Programma di governo e gli obietti-
vi strategici, operativi e risorse. Ciclo che si conclude con la misurazione e valutazione della performance 
dell’amministrazione, nonché con la verifica degli obiettivi assegnati al personale dirigenziale.

Con la deliberazione n. 51 del 29 gennaio 2016 la Giunta regionale ha approvato l’aggiornamento del 
Piano Triennale di prevenzione della corruzione che, in aderenza a quanto già previsto dalla DD ANAC n. 12 
del 2015, ha previsto l’attuazione del principio in materia di gestione del rischio di corruzione “assicurando 
l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione (in particolare con il ciclo di gestione della 
performance e i controlli interni) al fine di porre le condizioni per la sostenibilità organizzativa della strategia 
di prevenzione della corruzione adottata. Detta strategia deve trovare un preciso riscontro negli obiettivi or-
ganizzativi delle amministrazioni e degli enti”.

Al fine di avviare il ciclo di gestione della performance in coerenza con le disposizioni normative appena 
citate, è necessario definire il Piano della performance 2016-2018, che sarà sottoposto all’approvazione della 
Giunta regionale, formalizzando le linee di indirizzo strategiche e i relativi obiettivi da perseguire.

La fase propedeutica  alla  definizione  del Piano  della  performance è l’assegnazione alle strutture ammi-
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nistrative degli obiettivi strategici triennali che, nella logica dell’albero della performance, rappresentano il 
punto di avvio per la successiva declinazione degli obiettivi strategici annuali e degli obiettivi operativi.

Per obiettivi strategici devono intendersi obiettivi di particolare rilevanza rispetto ai bisogni e alle attese 
osservatori qualificati, programmati su base triennale e aggiornati annualmente con riferimento alle dieci 
priorità politiche dell’Amministrazione regionale, individuate nel Programma di governo.

Con il supporto dei Direttori di Dipartimento e del Segretario Generale della Giunta regionale, si è giunti 
alla definizione, per ognuna delle dieci priorità politiche definite nel Programma di Governo, degli obiettivi 
strategici triennali così come elencati nella tabella allegata alla presente delibera.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.lgs. n° 118/2011
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente di concerto con Il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazio-
ne, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. b), 
del d.lgs. n°150/2009.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e del Vicepresidente, Assessore alla Protezio-
ne Civile, Personale e Organizzazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Segretario Generale della Presidenza 
Dott. Roberto Venneri

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

• di approvare l’allegato prospetto “Obiettivi Strategici 2016-2018”, quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

• di stabilire che il documento allegato costituisce elemento di indirizzo per la Segreteria Generale della Pre-
sidenza per l’elaborazione del Piano della Performance 2016-2018”, che sarà sottoposto all’approvazione 
della Giunta regionale;

• di disporre, altresì, che gli obiettivi individuati con il presente atto vengano sottoposti ai Dipartimenti e alle 
relative Sezioni, al fine di definire gli obiettivi strategici annuali ed operativi, con i relativi indicatori e target 
per la verifica e misurazione dei risultati di gestione;

• di trasmettere il presente atto ai Direttori di Dipartimento, ai Dirigenti di Sezione, all’Organismo Indipendente di 
Valutazione, alla Sezione Personale e Organizzazione per la prevista informazione  alle Organizzazioni Sindacali;

 • di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, sulla sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”, non-
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ché sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione  Puglia: www.regione.
puglia.it

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1751 
Seguito DGR n. 1009 del 7/07/2016, avente ad oggetto “Svincolo delle risorse finanziarie da trasferire dalle 
Regioni alle Province e alle Città Metropolitane, come previsto dall’articolo 1 comma 758, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, ai sensi dell’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali sancita in sede di Conferenza 
Unificata, rep. Atti n. 57/CU del 14 aprile 2016”.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla diri-
gente della Sezione Raccordo al sistema regionale, confermata dal Segretario Generale della Presidenza e dal 
Capo di Gabinetto del Presidente, riferisce.

L’art. 1, comma 758, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), così testualmente 
dispone: “Al fine di garantire l’equilibrio della situazione corrente per l’anno 2016 dei bilanci delle città me-
tropolitane e delle province, le regioni, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, possono operare lo svincolo dei tra-
sferimenti correnti e in conto capitale già attribuiti ai predetti enti e affluiti nell’avanzo di amministrazione 
vincolato dell’anno 2015. Le quote dell’avanzo di amministrazione dell’anno 2015 così svincolate sono appli-
cate al bilancio di previsione per l’anno 2016 delle città metropolitane e delle province dopo l’approvazione 
del rendiconto dell’esercizio 2015. I trasferimenti oggetto di svincolo possono essere rifinanziati a valere sulle 
annualità successive all’anno 2015 del bilancio delle regioni.”

L’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali concernente lo svincolo delle risorse finanziarie da trasferire 
dalle Regioni alle Province e alle Città metropolitane, come previsto dall’articolo 1, comma 758, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208 è stata sancita in data 14 aprile 2016, repertorio atti n. 57/CU.

Ai sensi di quanto convenuto nella predetta Intesa:
- le Province e le Città Metropolitane si impegnano a stabilire, entro il 30 aprile 2016, l’ammontare dei trasfe-

rimenti regionali correnti e in  conto capitale affluiti nell’avanzo di amministrazione vincolato 2015, come 
risultanti dallo schema di rendiconto 2015 in corso di approvazione o dal rendiconto 2015 formalmente 
approvato, ed a trasmettere entro la stessa data il riepilogo analitico alla Regione di riferimento, indicando 
le somme di cui si richiede lo svincolo;

- per ogni trasferimento di cui si chiede lo svincolo, la Provincia o Città metropolitana attesta che:
a) non sono presenti obbligazioni sottostanti;
b) non sono presenti vincoli di spesa riconducibili a livelli essenziali di prestazioni;
c) non riguardano i finanziamenti delle funzioni che tornano in capo alla regione ai sensi del riordino pre-

visto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56;
d) non riguardano somme che risultano accertate come restituzione, revoche o similari nei bilanci regiona-

li, creando pregiudizio agli stessi.
e) è assicurato l’equilibrio di bilancio, così come definito dai commi 709 e seguenti, dell’articolo 1 della leg-

ge 28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando che le risorse “svincolate” sono utilizzate esclusivamente 
per garantire l’equilibrio  della parte corrente del bilancio 2016;

f) le Province e le Città Metropolitane attestano la rinuncia in via definitiva ad altre somme dalle Regioni 
per spese svincolate ai sensi della presente intesa.

Con nota prot. 18064 del 29/04/2016 e successiva di integrazione prot. 19099 del 05/05/2016, a firma del 
Presidente e del Dirigente del Servizio Risorse Finanziarie, la Provincia di Brindisi ha richiesto lo svincolo delle 
somme vincolate ivi indicate.

Nella stessa nota, la Provincia di Brindisi ha attestato che per le somme di cui si richiede lo svincolo:
a) non sono presenti obbligazioni sottostanti;
b) non sono presenti vincoli di spesa riconducibili a livelli essenziali di prestazioni;
c) non riguardano i finanziamenti delle funzioni che tornano in capo alla regione ai sensi del riordino previsto 
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dalla legge 7 aprile 2014, n.  56;
d) non riguardano somme che risultano accertate come restituzione, revoche o similari nei bilanci regionali, 

creando pregiudizio agli stessi.
e) concorreranno ad assicurare l’equilibrio del redigendo bilancio, così come definito dai commi 709 e se-

guenti, dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando che le risorse “svincolate” 
sono utilizzate esclusivamente per garantire l’equilibrio della parte corrente del bilancio 2016.

Infine, nella medesima nota, la Provincia di Brindisi ha espresso la “rinuncia in via definitiva ad altre som-
me dalle Regioni per spese vincolate ai sensi della presente comunicazione.”

Con deliberazione n. 1009 del 07/07/2016, avente ad oggetto “Svincolo delle risorse finanziarie da tra-
sferire dalle Regioni alle Province e alle Città metropolitane, come previsto dall’articolo 1, comma 758, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai sensi dell’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali concernente lo sancita 
in sede di Conferenza Unificata, rep. Atti n. 57/CU del 14 aprile 2016.”, la Giunta regionale ha deliberato di 
“autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, lo svincolo dei trasferimenti correnti e in conto capitale 
della Provincia di Brindisi riguardanti il Piano Provinciale di attuazione del Programma regionale per la tutela 
dell’ambiente per € 5.797.742,24”.

Il tutto, alla luce delle relazioni delle strutture regionali competenti, ratione materiae, sulla sussistenza 
delle condizioni e dei presupposti necessari per l’attivazione della procedura come indicati nell’Intesa in og-
getto ed attestati dall’ente istante.

Con nota prot. n. 20160036895 del 16/09/2016, la Provincia di Brindisi, richiamando le precedenti istanze, 
ha trasmesso una nuova richiesta di svincolo delle risorse finanziarie previste dall’art. 1, co. 758 della I. 28 
dicembre 2015, n. 208. In particolare, l’amministrazione provinciale ha presentato istanza di “svincolo delle 
somme derivanti dai Programmi Venatori di cui alla L.R. 27/98 pari ad euro 365.846,48, come richiesto con 
le suddette note, come previsto dall’articolo 1, comma 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.” Ed ha 
precisato quanto segue: “Si fa presente che l’intero avanzo di cui si chiede lo svincolo deriva dalle somme 
assegnate con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1224 del 12/06/2012 - Programma Venatorio Regionale 
2012/2013 - e D.G.R. n. 1549 del 5/08/2013 - Programma Venatorio Regionale 2013/2014 - , per le quali è 
stata trasmessa alla regione Servizio Caccia la rendicontazione ex L.R. n. 27/98 art. 54 comma 4, giusta D.D. 
n. 1025  del 11/12/2015.”.

Con nota prot. AOO_175-862 del 26/09/2016, la Segreteria Generale della Presidenza, al fine delle defini-
tive decisioni della Giunta regionale in ordine alla predetta istanza, ha trasmesso alla struttura regionale com-
petente, ratione materiae, richiesta di apposita relazione sulla sussistenza delle condizioni e dei presupposti 
necessari per l’attivazione della procedura come indicati nell’Intesa in oggetto ed attestati dall’ente istante 
nonché ogni altro elemento ritenuto utile ai fini della decisione, con particolare riferimento alle conseguenze 
della mancata attivazione degli interventi, il cui finanziamento si chiede di svincolare, sul territorio  di  riferi-
mento.

Con determinazione dirigenziale n. 102 del 6/10/2016, avente ad oggetto “Rendicontazioni somme rive-
nienti dai Programmi venatori regionali annate 2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014. Presa d’atto” il dirigente 
del Servizio Caccia ha determinato di prendere atto, tra l’altro, che la somma da restituire da parte della 
Provincia di Brindisi ammonta a € 365.846,08, con la seguente precisazione: “Detta somma risulta non defini-
tiva e suscettibile a variazione, in aumento, a seguito di ulteriori accertamenti che saranno definiti nel breve 
periodo, e riguarda i Programmi venatori 2012/2013 (euro 141.416,38) e 2013/2014 (euro 224.429,70).”, 
nonché “Di riservarsi di porre in essere gli ulteriori necessari ed opportuni provvedimenti per il recupero delle 
succitate somme”.

Con nota prot. AOO_001-2012 del 13/10/2016, il Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale 
ed ambientale ha rappresentato che, a seguito della trasmissione della D.D. n. 734 del 10/10/2016 della Pro-
vincia di Brindisi, relativa all’impegno e alla liquidazione della somma complessiva di € 365.846,48 a favore 
della Regione Puglia, “gli uffici di questo Assessorato hanno dato avvio all’istruttoria dei conseguenziali prov-
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vedimenti di competenza regionale, ai sensi dell’art. 1, co. 758, della I. 258/2015”.
Successivamente, con nota prot. n. 20160041965 del 19/10/2016, il Presidente della Provincia di Brindisi, 

facendo seguito alla summenzionata nota del Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed am-
bientale ha rappresentato che “a seguito dei colloqui intercorsi [...] si rende necessario non procedere alla re-
stituzione di dette somme, di revocare gli atti assunti e, conseguentemente, richiedere lo svincolo delle stesse 
facenti capo all’avanzo vincolato”. Di conseguenza, ha richiesto nuovamente lo svincolo delle somme deri-
vanti dai programmi venatori pari ad € 365.846,48 giusta rendicontazione approvata con D.D. n. 1025/2015.

Con nota prot. AOO_001-____del 16/11/2016, il Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed 
ambientale ha evidenziato quanto segue: “In riscontro alla nota prot. AOO_175-862 del 26/09/2016, trasmes-
sa per conoscenza al Dipartimento scrivente e con riferimento alla nuova richiesta della Provincia di Brindisi, 
relativa allo svincolo delle somme derivanti dai Programma venatori ex L.R. 27/98 per euro 365.846,48, si 
rappresenta quanto segue in merito alla sussistenza delle condizioni e dei presupposti necessari per l’attiva-
zione della procedure come indicati nell’intesa in oggetto. Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1009 
del 07/07/2016, lo svincolo delle somme innanzi indicate non veniva concesso per quanto evidenziato nella 
nota prot. AOO_043/2484 del 21/06/2016 a firma dell’allora Dirigente della Sezione Caccia e Pesca e del 
Dirigente del Servizio Caccia e testualmente riportato nella medesima deliberazione: “Le somme di cui le 
Province di Brindisi (€ 365.846,48) e omissis richiedono lo svincolo non rientrano tra quelle di cui all’art. 
1, co. 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Infatti le predette somme riguardano i fondi rivenienti da 
diversi Programmi Venatori regionali di annate precedenti, non debitamente spese, il cui relativo utilizzo è 
disciplinato dalla normativa regionale n. 27/98, artt. 54 e 56. [...] Pertanto, le somme in parola devono essere 
restituite alla Regione Puglia dalle Province di Brindisi e omissis secondo le modalità che la sezione scrivente 
ha debitamente comunicato ai competenti Servizi provinciali. Successivamente a tale restituzione, la Regione 
Puglia potrà disporre eventuale riutilizzo delle stesse attraverso appositi provvedimenti giuntali.”. A seguito 
della trasmissione della nuova richiesta della Provincia di Brindisi, questo Dipartimento ha avviato un nuovo 
e ulteriore approfondimento della questione. Una prima evidenza emersa dalla nuova istruttoria è che l’affer-
mazione contenuta nella su citata nota del Dirigente del Servizio Caccia e Pesca secondo cui “Le somme di cui 
le Province di Brindisi (€ 365.846,48) e omissis richiedono lo svincolo non rientrano tra quelle di cui all’art. 
1, co. 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208” non risulta correttamente motivata. Infatti, l’intesa sancita 
in sede di Conferenza Unificata di cui all’oggetto stabilisce, al punto 2, che “per ogni trasferimento di cui si 
chiederà lo svincolo, la Provincia o Città metropolitana attesta che:
a) non sono presenti obbligazioni sottostanti;
b) non sono presenti vincoli di spesa riconducibili a livelli essenziali di prestazioni;
c) non riguardano i finanziamenti delle funzioni che tornano in capo alla regione ai sensi del riordino previsto 

dalla legge 7 aprile 2014, n. 56;
d) non riguardano somme che risultano accertate come restituzione, revoche o similari nei bilanci regionali, 

creando pregiudizio agli stessi.
e) è assicurato l’equilibrio di bilancio, così come definito dai commi 709 e seguenti, dell’articolo 1 della legge 

28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando che le risorse “svincolate” sono utilizzate esclusivamente per 
garantire l’equilibrio della parte corrente del bilancio 2016”. La Provincia di Brindisi, con nota prot. 18064 
del 29/04/2016 e successiva di integrazione prot. 19099 del 05/05/2016, ha effettivamente reso tale atte-
stazione senza, però, essere smentita nel merito dalla nota del Dirigente del Servizio Caccia e Pesca. Ul-
teriore elemento intervenuto nella nuova fase istruttoria è la nota prot. AOO_036-21598 del 27/10/2016 
con cui il Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali ha riscontra-
to nuova richiesta della Provincia di Brindisi. In detta nota viene espresso il seguente parere: “In proposito, 
attesi i chiarimenti intervenuti nel corso di specifici incontri presso codesta Segreteria Generale, nonché 
presso il Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione, si evidenzia quanto 
appresso: - giusta determina dirigenziale n. 102 del 06/10/2016, in riferimento alle annualità venatorie 
2011/12, 2012/13, 2013/14, in uno alle altre Amm.ni Prov.li e Città Metropolitana di Bari, le economie 
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rivenienti dai “programmi venatori regionali”, sono state richieste in restituzione stante il loro mancato 
utilizzo; - la restituzione di dette risorse finanziarie è prevista all’art. 54, co. 4 L.R. n. 27/98, così come 
ribadito nei rispettivi “programmi venatori regionali” debitamente approvati, annualmente dalla Giunta 
regionale; - la restituzione di dette risorse confluisce su capitolo di entrata n. 3065095 per il successivo 
riutilizzo per le medesime finalità della citata normativa regionale. Ciò posto, si rimette alle valutazioni 
discrezionali di codesta Segreteria  Generale la possibilità di “svincolo” delle risorse finanziarie in parola”. 
Infine, è utile prendere atto della nota Prot. 44474 del Presidente della Provincia di Brindisi inviata con PEC 
del 08/11/2016, nella quale si sottolinea che lo svincolo delle somme derivanti dai programmi venatori 
servirebbe anche come forma di compensazione dei maggiori oneri sostenuti dalla Provincia nel corso 
degli anni per il finanziamento del Centro di prima accoglienza Fauna Selvatica di Ostuni. In conclusione, in 
considerazione dei rappresentati esiti della nuova istruttoria relativa alla istanza avanzata dalla Provincia 
di Brindisi si può concludere che, all’epoca della prima richiesta di svincolo delle somme in questione, un 
esatto inquadramento della problematica, conformemente a quanto previsto dall’art. 1, co. 758 della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208 e dall’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata, rep. Atti n. 57/CU del 14 
aprile 2016, avrebbe potuto condurre allo svincolo anche della somma di € 365.846,48 in sede di D.G.R. 
n. 1009 del 07/07/2016. Spiace dover constatare che, per via della impropria interpretazione della norma 
invocata, non sia stato rilasciato dalla struttura competente un adeguato parere già in sede di istruttoria 
della deliberazione di Giunta regionale n. 1009 del 07/07/2016. Si evidenzia, peraltro, che la Provincia di 
Brindisi ha avanzato la prima richiesta di svincolo delle predette somme prima dell’entrata in vigore della 
Legge regionale 9 agosto 2016, n. 23, che all’art. 20 ha disposto che “Le funzioni amministrative di caccia 
e pesca esercitate dalle province e dalla Città metropolitana di Bari sono oggetto di trasferimento alla 
regione con decorrenza dalla data di entrata in vigore della presente legge ed espletate anche mediante 
forme di avvalimento e convenzione”. Non ignorando le sopravvenute modifiche normative, medio tem-
pere intervenute, ma nell’intento di porre rimedio a quanto innanzi rappresentato, in considerazione delle 
valutazioni espresse nella presente, si ritiene comunque opportuno di sottoporre alla Giunta regionale la 
proposta di svincolo delle somme derivanti dai programmi venatori regionali.”

VISTO il decreto legislativo n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della  legge  5 maggio 2009,  n.42”;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016 - 2018”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 159 del 23 febbraio 2016 di approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

Copertura finanziaria di cui al D.lgs. n.118/2011 ss.mm. e ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale, in quanto rientra nella fattispecie prevista dall’art. 4, comma 4, lett. d)  della L.r. 7/1997.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata;

2. di prendere atto di quanto riportato nella sezione copertura finanziaria, ovvero che il provvedimento non 
comporta oneri a carico del bilancio;

3. di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, lo svincolo dei trasferimenti correnti e in conto 
capitale della Provincia di Brindisi riguardanti i Programma venatori L.R. 27/98 per euro 365.846,48;

4. di dare atto che le quote svincolate potranno essere applicate ai bilanci di previsione per l’anno 2016 suc-
cessivamente all’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2015 da parte della Provincia;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

6. di inviare copia della presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria per i successivi adempi-
menti di competenza;

7. di trasmettere la presente deliberazione alla Provincia di  Brindisi.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1755
Progetto “Territorial Appropriation of Leading-edge Innovation Actions “ - Acronimo “TALIA” – Bando: 
PreAF_1_Horizontal Projects - Interreg MED Programme 2014-2020. Approvazione partecipazione Regione 
Puglia al progetto. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Loredana Capone, sulla base della relazione istruttoria espletata 
e confermata dalla Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, riferisce quanto segue:

Premesso
Il programma lnterreg MED è un programma di cooperazione transnazionale europea. È finanziato dall’U-

nione Europea nel contesto della sua politica regionale.
Nel corso degli ultimi anni, la comunità degli Stakeholder MED ha sviluppato una crescente consapevolez-

za della necessità di superare la progettazione una tantum e frammentata, che spesso caratterizza la parteci-
pazione dei proponenti ai Programmi europei, per esplorare il potenziale di scalabilità dei progetti, con l’obiet-
tivo di realizzare risultati che impattino in modo efficace e coerente sulle policy territoriali e che raggiungano 
il maggior numero di beneficiari qualificati.

A questo scopo, nel corso della preparazione del nuovo periodo di programmazione 2014-2020, si è molto 
discusso su approcci nuovi e innovativi per la capitalizzazione di progetti pilota di successo a livello di Stato 
membro, regionale e Macro regionale. In particolare, il Libro bianco MEDCAP CreativeMED propone di fissa-
re l’attenzione sul Mediterraneo come un originale paesaggio che fonde insieme diversi tipi di innovazione 
- scientifiche, industriali, sociali e istituzionali - in modo relativamente inesplorato, con l’esplicito obiettivo 
di promuovere apprendimenti di tipo “triplo loop”, come passo verso il raggiungimento della sostenibilità e 
dell’impatto delle innovazioni su larga scala dei progetti pilota MED.

Per il ciclo 2014-2020, il Programma lnterreg MED ha scelto di adottare una nuova procedura per fornire 
una migliore concentrazione e visibilità di ogni progetto cofinanziato nell’ambito del Programma stesso, in 
termini di obiettivi, attività, risultati attesi e durata di attuazione.

Nasce così il concetto di “progetti orizzontali”, come risultato del confronto aperto in chiusura del prece-
dente ciclo del programma tra i responsabili della sua gestione e i beneficiari partner dei progetti, volto a mi-
gliorare la qualità del nuovo programma MED. I progetti orizzontali hanno pertanto l’obiettivo di collaborare 
sia con l’Autorità di Gestione del programma MED che con i beneficiari dei singoli progetti verticali.

I progetti orizzontali non dovranno, quindi, realizzare e raggiungere propri obiettivi territoriali, ma racco-
gliere i risultati rivenienti da quelli verticali per facilitarne il loro trasferimento ad altre comunità e catturare 
gli elementi interni a ciascun obiettivo tematico specifico per analizzarli e garantire la loro diffusione trans-
nazionale e la loro trasferibilità. Questi progetti  forniranno  la cornice -per lo sviluppo di ulteriori sinergie nel 
quadro di riferimento della Programmazione  Unitaria 2014-2020.

Considerato
Dal cotesto appena descritto, emergono  elementi di forte interesse per le politiche regionali, sia   in con-

nessione agli obiettivi strategici disegnati dal Programma di Governo che agli  obiettivi tematici definiti con 
gli strumenti di programmazione per il ciclo 2014-2020. In particolar modo, emerge l’opportunità offerta dal 
Programma lnterreg Med di sostenere e qualificare l’attuazione della Strategia per la Specializzazione Intelli-
gente, SmartPuglia 2020.

Si è scelto, quindi, di partecipare alla cali “PreAF_1_ Horizontal Projects”, lanciata nel 2015 e chiusa l’11 
gennaio 2016, proponendo il progetto “Territorial Appropriation of leading-edge lnnovation Actions” -TA-
LIA, candidandosi in qualità di capofila.

In data 8 aprile 2016 l’AdG del Programma lnterreg MED ha comunicato alla Regione Puglia l’approvazione 
della proposta “Territorial Appropriation of leading-edge lnnovation Actions” - TALIA. Si trattava dell’ammis-
sione alla prima fase di selezione dei “progetti orizzontali”, alla quale è seguito l’invito, a maggio del 2016, a 
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presentare il progetto di dettaglio per la seconda ed ultima fase di valutazione, nell’ambito dell’Asse I “Crea-
tive and Social lnnovation”.

Il 26 settembre 2016 lo Steering Committee  del Programma MED ha approvato il Progetto TALIA e sta per 
avviare la fase di negoziazione finalizzata alla sottoscrizione dei relativi atti formali.

Valutato che

I contenuti, i temi e l’innovativo concetto di quadrupla elica, al centro delle attività di progetto, sono da 
considerarsi veri e propri componenti aggiuntivi alle politiche di innovazione e di Specializzazione Intelli-
gente, già intraprese dall’amministrazione regionale, la cui implementazione nei contesti degli Open Data, 
dell’Innovazione Sociale e della Creatività sono state validate dalle esperienze pilota di successo sviluppatesi 
con progetti finanziati a livello europeo e regionale, come gli Apulian ICT Living Labs.

La partecipazione al progetto TALIA offre alla Regione Puglia l’opportunità di:
- ampliare le proprie strategie e politiche, focalizzate sull’innovazione sociale e previste nella Strategia per 

la Specializzazione Intelligente - SmartPuglia 2020, ed utilizzare approcci “place-based” e “bottom-up”, che 
valorizzano  i  risultati  conseguiti  nell’esperienza regionale  dei Living Labs;

- costruire un nuovo metodo di apprendimento della politica, core del progetto TALIA, per sperimentare un 
“Modello Mediterraneo di Innovazione”, caratterizzato da  un  approccio orientato al processo, che incroci 
e valorizzi gli aspetti sociali e creativi con la vision della Specializzazione  Intelligente  pugliese;

- veicolare su reti lunghe i risultati dei progetti MED verticali basati su creatività e innovazione sociale, amplif-
icandoli ed estendendone le interazioni con le altre iniziative del Programma;

- interagire direttamente con i decision makers a livello europeo e globale come  DGs  CONNECT, RESEARCH 
e REGIO, l’Europarlamento ed il Comitato delle Regioni, la World Bank;

- valorizzare e migliorare l’esperienza realizzata sino ad oggi con le nuove politiche per la ricerca e l’innovazi-
one (azioni ponte), che sono state sperimentate con il paradigma della “quadrupla elica”.

Considerato, infine, che

TALIA mira a sviluppare e attuare direttamente il concetto di apprendimento CreativeMED con gli attori 
territoriali e con le parti interessate.

Il consorzio di TALIA è composto dai seguenti partner

1. Regione Puglia -  Lead Partner
2. Unione delle Camere di Commercio greche - UHCC (Grecia)
3. Istituto Nazionale per la ricerca nelle Scienze Informatiche e per l’automazione – INRIA (Francia)
4. Agenzia per lo Sviluppo Economico -  PREDA (Bosnia-Herzegovina)
5. Consorzio per la Società dell’Informazione e della conoscenza Fernando de los Rios (Spagna)
6. European Network of Living Labs ENoLL  (Belgio)

Il budget complessivo del progetto è di € 1.499.040,00 e la parte assegnata alla Regione Puglia ammonta a 
€ 359.2.65,00 che, per effetto della normativa comunitaria e nazionale, sarà interamente finanziato dai fondi 
FESR/MED  (85%) e dal F.R. (15%).

La durata del progetto è di 36 mesi.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla Giunta Regionale:
• di prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto TALIA e approvare la partecipazione della Regione 
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Puglia in qualità di Lead Partner;
• affidare la realizzazione del progetto ed il coordinamento delle relative attività alla Sezione Ricerca, Innova-

zione e Capacità Istituzionale;
• delegare la dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità istituzionale alla sottoscrizione degli atti 

formali e ad assumere gli atti amministrativi conseguenti.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA  ai sensi del D. Lgs n. 118/2.011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che  attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
- a voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, parte integrante del presente provvedimento;

- di prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto TALIA e approvare la partecipazione della Regione 
Puglia in qualità di Lead Partner;

- affidare la realizzazione del progetto ed il coordinamento delle relative attività alla Sezione Ricerca, In-
novazione e Capacità Istituzionale;

- delegare la dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità istituzionale alla sottoscrizione degli atti 
formali e ad assumere gli atti amministrativi conseguenti;

- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1756 
Appro. schema di Accordo quadro di colla.ne tra la R. P. e Unioncamere P. -Unione regionale delle C C, Ind., 
Artig. e Agricol. della Puglia- per la cond.ne degli indirizzi strategici che governano i rispettivi programmi di 
intervento in materia di inter.ne e per la realizzazione di azioni congiunte a favore del sostegno ai processi 
di inter.ne delle micro, piccole e medie imprese (MPMI).

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Marketing territoriale e Internazionalizzazione e confermata dalla Dirigente della Sezione Internazionalizza-
zione, riferisce quanto segue:

- la Regione Puglia, nell’ambito della strategia di intervento regionale per il ciclo di programmazione dei fondi 
comunitari 2014 - 2020, rivolge una particolare attenzione alle politiche di sostegno al rafforzamento della 
competitività del tessuto economico e imprenditoriale pugliese, nonché di consolidamento dei fattori di 
attrattività del territorio regionale, tracciando strategie e strumenti di intervento che mettono in relazione 
le politiche di sviluppo industriale regionale con le attività legate agli investimenti in formazione, ricerca ed 
innovazione, alla diffusione ed allo sviluppo delle tecnologie abilitanti, alle prospettive di sviluppo ed inte-
grazione sui mercati internazionali, alle opportunità di attrazione degli investimenti;

- la Regione Puglia si dota di programmi annuali o pluriennali di intervento che declinano gli obiettivi, le linee 
e gli strumenti di intervento regionali per la realizzazione di diverse tipologie di intervento nel campo della 
promozione dell’internazionalizzazione, tra cui:
• l’organizzazione e la partecipazione a fiere, mostre ed esposizioni settoriali organizzate al di fuori dei con-

fini nazionali per favorire l’incremento delle esportazioni dei prodotti locali;
• il sostegno finanziario, tecnico-economico ed organizzativo per la realizzazione di progetti di promozione 

internazionale e di collaborazione commerciale ed industriale con partner esteri da parte di micro, picco-
le e medie imprese (M.P.M.I.) pugliesi;

• la predisposizione e l’attuazione di ogni altra iniziativa idonea a favorire lo sviluppo dei processi di inter-
nazionalizzazione delle imprese pugliesi;

- Unioncamere Puglia è l’associazione costituita fra le Camere di Commercio Pugliesi, in attuazione del dis-
posto dell’art. 1, co. 8, del D.Lgs. n. 23/2010, che esercita congiuntamente funzioni e compiti per il perse-
guimento degli obiettivi comuni del sistema camerale nell’ambito del territorio regionale di riferimento e 
rappresenta lo strumento di sintesi e rappresentanza delle imprese e delle associazioni di categoria, cura e 
rappresenta gli interessi comuni delle Camere di Commercio associate, assicura il coordinamento dei rap-
porti con la Regione Puglia;

- Le Unioni delle Camere di Commercio regionali sono inserite nell’elenco delle Amministrazioni pubbliche 
che viene annualmente pubblicato dall’ISTAT, in applicazione di quanto stabilito dall’articolo 1, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

- Unioncamere Puglia, quale struttura associativa delle Camere di Commercio operanti nel territorio regio-
nale, aventi natura giuridica di Enti autonomi di diritto pubblico (art. 1, co. 1, D.Lgs. n. 23/2010) ricompresi 
nel novero delle Pubbliche Amministrazioni (art. 1, co. 2, D.Lgs. n. 165/2001), sviluppa azioni di sistema nel-
le sfere di competenza delle Camere di Commercio, tra cui l’esercizio delle funzioni di supporto e promozio-
ne degli interessi generali del sistema economico della Puglia e promuove iniziative per favorire lo sviluppo 
dell’economia regionale. Tra le funzioni ed i compiti di Unioncamere Puglia, così come previsto dal proprio 
Statuto ed in particolare dall’art. 2, comma 2, si rilevano le attività volte a favorire l’internazionalizzazione 
delle imprese e dell’economia regionale, l’attività di osservatorio e monitoraggio dell’economia regionale, 
le attività di promozione della partecipazione ai programmi comunitari, le attività per la promozione della 
semplificazione amministrativa nell’interesse del sistema delle imprese, anche attraverso azioni di coordi-
namento con la Regione;

- Unioncamere Puglia è legittimata - in base all’art. 3 del proprio Statuto, attuativo dell’art. 6, comma 2, della 
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L. n. 580/1993 - a promuovere specifici strumenti di consultazione e di collaborazione con la Regione Pu-
glia, nonché a stipulare accordi quadro e convenzioni, in rappresentanza del sistema camerale regionale, al 
fine di conseguire una più efficace capacità di intervento a sostegno e promozione del sistema economico 
pugliese, in Italia ed all’estero, anche in considerazione del ruolo rivestito da Unioncamere Puglia di attore 
locale dell’internazionalizzazione.

Visti:
- l’art. 15 “Accordi fra pubbliche amministrazioni” della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul pro-

cedimento amministrativo”;
- il D.L. 6 luglio 2011 n.98, convertito con modifiche con la Legge 15 luglio 2011 n.111 e s.m.i., che istituisce la 

cabina di regia per l’internazionalizzazione, presieduta dal Ministro dello Sviluppo Economico e dal Ministro 
degli Affari Esteri, e vede la partecipazione del Ministero dell’Economia, di Confindustria, ABI, Unioncamere 
e della rappresentanza delle Regioni italiane, con l’obiettivo di assicurare il coordinamento delle linee guida 
e di indirizzo strategico per l’utilizzo delle risorse in materia di promozione ed internazionalizzazione delle 
imprese;

- il Decreto Legge 12 settembre 2014 n.133 convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 
164 e in particolare l’art.30 che prevede l’adozione di un “Piano di promozione straordinario del Made in 
ltaly” e dell’attrazione investimenti in Italia articolato in diverse azioni;

- la Convenzione siglata in data 25 settembre 2012 tra la Conferenza delle Regioni e Unioncamere, finalizzata 
a rafforzare la collaborazione tra Regioni e Camere di commercio in materia di internazionalizzazione;

- il documento di posizionamento strategico delle Regioni in materia di internazionalizzazione delle imprese, 
anche in relazione al processo di riforme istituzionali, approvato in data 3 febbraio 2016 dalla Commissione 
Attività produttive della Conferenza delle Regioni, nel quale viene auspicato lo sviluppo della collaborazione 
con le CCIAA per la più efficace resa dei servizi alle MPMI;

- il Programma Operativo F.E.S.R. F.S.E 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della Com-
missione Europea C (2015) n. 5854 del 13 agosto 2015;

- il Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2016-2018, approvato con DGR n. 839 del 
07/06/2016, quale documento programmatico che si articola in una serie di interventi regionali per l’attra-
zione investimenti e per il sostegno al rafforzamento dei processi di apertura internazionale dei principali 
settori dell’economia regionale, che si inserisce all’interno della nuova strategia di intervento regionale 
Smart Specialization Strategy 2020 per il ciclo di programmazione dei fondi comunitari 2014 - 2020, volta a 
“contribuire alla realizzazione della strategia de/l’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 
e per il conseguimento della coesione economica, sociale e territoriale”;

Rilevato che:
la Regione Puglia e Unioncamere Puglia, concordano sull’opportunità di avviare un percorso di collabora-

zione per rafforzare la propensione all’internazionalizzazione, nonché la competitività internazionale delle 
imprese e dell’economia regionale, attraverso azioni congiunte intese a:
- facilitare l’accesso a programmi, strumenti e servizi di supporto all’internazionalizzazione delle M.P.M.I. 

pugliesi;
- rafforzare le competenze tecniche e manageriali delle imprese, specie nel campo delle strategie di inter-

nazionalizzazione;
- valorizzare i punti di forza del sistema di offerta regionale sui principali mercati esteri.

Tanto premesso:
si propone di approvare l’Accordo quadro di collaborazione allegato al presente provvedimento per farne 

parte integrante, il cui contenuto è stato concordato tra le parti interessate;
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Copertura finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

- L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 e s.m.i.;

LA GIUNTA REGIONALE

·	 Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore relatore;
·	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
·	 A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare lo schema di Accordo quadro di collaborazione, riportato in allegato per fare parte integrante 
del presente provvedimento, tra Regione Puglia e Unioncamere Puglia, finalizzato alla condivisione degli 
indirizzi strategici in materia di internazionalizzazione e alla realizzazione di azioni congiunte, finalizzate alla 
promozione economica e ad ogni possibile forma di sostegno ai processi di internazionalizzazione delle

- micro e P.M.I., dei distretti e dei sistemi produttivi e territoriali locali della Puglia;

- di autorizzare l’Assessore allo Sviluppo economico, Loredana Capone, alla sottoscrizione dell’Accordo 
quadro;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1757 
Approvazione schema di Protocollo d’intesa tra Regione Puglia, Ministero dello Sviluppo Economico e ICE-
Agenzia per lo sviluppo di strategie e strumenti complementari per l’attrazione investimenti, la ricerca ed as-
sistenza ad investitori esteri in Puglia e la sperimentazione di un sistema di governance tra Amministrazioni 
centrali e regionali.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Marketing territoriale e Internazionalizzazione e confermata dalla Dirigente della Sezione Internazionalizza-
zione, riferisce:

Al fine di intraprendere una politica di attrazione investimenti a sostegno e rilancio dell’economia locale, la 
Regione Puglia predispone, per il tramite della Sezione Internazionalizzazione, interventi e strumenti a favore 
del marketing territoriale, tramite la promozione dei fattori di attrattività del sistema regionale territoriale, 
settoriale e di filiera sui principali mercati internazionali. Tali strumenti ed interventi sono improntati ad una 
logica selettiva che punta ad individuare e ad attrarre tipologie di investimenti, prioritariamente nei settori ri-
tenuti “chiave” per lo sviluppo locale, in grado di garantire buone prospettive in termini di impatto occupazio-
nale, specie dal punto di vista qualitativo, e di integrazione e collaborazione con i sistemi e distretti produttivi 
locali e con il sistema universitario e della R&ST, al fine di generare opportunità di scambio e di trasferimento 
di know-how e competenze specifiche all’interno sia dei nuovi insediamenti sia di quelli esistenti.

La strategia di attrazione di investimenti in Puglia, inoltre, tiene conto delle specificità e dei punti di forza 
dell’economia regionale e si concentra su quegli ambiti settoriali che si configurano, in una prospettiva di 
medio-lungo termine, come quelli a maggiore potenziale di sviluppo, allineandosi alle traiettorie di svilup-
po declinate nella nuova strategia regionale “SMARTPUGLIA 2020”, che focalizza l’attenzione sui settori “in-
telligenti”, strategici per lo sviluppo della competitività dell’economia regionale pugliese nel nuovo ciclo di 
programmazione dei fondi comunitari 2014 - 2020, mettendo in relazione le politiche di sviluppo industriale 
regionale con le attività legate agli investimenti in ricerca ed all’innovazione, alla diffusione ed allo sviluppo 
delle tecnologie abilitanti, alle prospettive di sviluppo ed integrazione sui mercati internazionali.

In materia di attrazione investimenti, la Presidenza del Consiglio dei Ministri in raccordo con il Ministero 
dello Sviluppo Economico (MiSE), sta attuando una strategia nazionale per l’attrazione di investimenti esteri 
in Italia, avviata dapprima con il piano Destinazione Italia e successivamente integrata con il c.d. decreto 
Sblocca Italia (ex. art. 30 del DL 133/2014 convertito con Legge 164/2014) potenziando ed integrando, in capo 
all’ICE-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane (ICE-Agenzia), le 
funzioni tecniche necessarie per la promozione delle opportunità di investimento in Italia, anche attraverso la 
propria rete estera, nonché di accompagnamento e assistenza degli investitori esteri in Italia. Nello specifico:
- il MISE, attraverso il Comitato interministeriale di coordinamento dell’attività in materia di attrazione degli 

investimenti esteri, svolge funzioni di indirizzo sulle linee guida per l’attrazione degli investimenti esteri, 
come nel prosieguo più ampiamente specificato;

- ICE-Agenzia, istituita dal D.L. n. 201/2011, convertito con Legge 22 dicembre 2011 n. 214, è sottoposta ai 
poteri di indirizzo e vigilanza del MiSE, che li esercita, per le materie di rispettiva competenza, di intesa con il 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e sentito il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze;

- ICE-Agenzia, nello svolgimento delle proprie attività ordinarie di servizio e supporto alle imprese, ha il com-
pito di agevolare, sviluppare e promuovere i rapporti economici e commerciali italiani con l’estero - con 
particolare attenzione alle esigenze delle piccole e medie imprese, dei loro consorzi e raggruppamenti - e 
opera al fine di sviluppare l’internazionalizzazione delle imprese italiane nonché la commercializzazione dei 
beni e servizi italiani nei mercati internazionali;

- ICE-Agenzia ha la competenza ad attuare il Piano per la promozione straordinaria del Made in ltaly che 
include anche il “sostegno ad iniziative di promozione delle opportunità di investimento in Italia, nonché di 
accompagnamento e assistenza degli investitori esteri in Italia”.
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In tale contesto il MISE ha identificato la Regione Puglia come ente territoriale con un sistema strutturato 
di promozione e governance degli investimenti esteri in grado di proporre soluzioni sia alle imprese straniere 
presenti nel territorio che a nuovi investitori e intende sostenere la Puglia come uno dei laboratori territoriali 
in cui sviluppare buone pratiche inter-istituzionali estendibili anche ad altre regioni interessate ad investire in 
politiche di attrazione di investimenti esteri.

Al fine di coordinare le strategie di intervento e delle attività nel campo dell’attrazione investimenti esteri e 
rendere più efficace ed efficiente l’azione delle istituzioni centrali e locali volta a favorire la presenza di operatori 
esteri in Puglia, si propone la sottoscrizione di un Protocollo d’intesa, con il Ministero dello Sviluppo Economico 
e con ICE - Agenzia (allegato A), attraverso il quale si intende sperimentare un sistema congiunto di governance 
di promozione delle opportunità di investimenti esteri, al fine di sviluppare buone pratiche inter-istituzionali 
di ricerca di potenziali investitori a livello internazionale e facilitare e accompagnare gli investimenti esteri in 
Puglia, per favorire l’insediamento di nuovi investitori sia industriali che istituzionali, nonché il mantenimento di 
quelli esistenti e sviluppare strumenti a favore dell’attrazione degli investimenti esteri, condividendo le rispetti-
ve esperienze progettuali ed operative, nell’ambito delle politiche nazionali e regionali.

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze 
della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 e s.m.i.;

LA GIUNTA REGIONALE

·	Udita e fatta propria la relazione degli Assessori proponenti;
·	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Internazionaliz-

zazione e dal Direttore di Dipartimento;
·	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare lo schema di Protocollo d’intesa per lo sviluppo di strategie e strumenti complementari per 
l’attrazione investimenti, la ricerca ed assistenza ad investitori esteri in Puglia e la sperimentazione di un si-
stema di governance tra Amministrazioni centrali e regionali, tra la Regione Puglia, Ministero dello Sviluppo 
Economico e ICE-Agenzia, allegato al presente atto per farne parte integrante (allegato A);

- di autorizzare l’Assessore allo Sviluppo Economico a sottoscrivere il Protocollo d’Intesa;

- di disporre che con successive determinazioni del Dirigente della Sezione Internazionalizzazione si provve-
da allo svolgimento di tutti gli adempimenti connessi al proseguimento delle attività;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1762 
Variazione di bilancio 2016 in termini di competenza e cassa, per iscrizione risorse con vincolo di destina-
zione per il finanziamento attività inerenti il potenziamento del Servizio Fitosanitario Regionale. – Anno 
2016.

L’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e 
pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario, 
riferisce quanto segue.

L’Intesa tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 29/04/2010 individua i pa-
rametri di riorganizzazione del Servizio Fitosanitario Nazionale e gli strumenti di potenziamento dello stesso 
per superare la procedura d’infrazione comunitaria cui è stato sottoposto lo Stato Italiano.

Con il decreto ministeriale n. 0003728 del 17.02.2014, in adempimento agli accordi assunti in sede di Con-
ferenza Stato-Regioni del 27/07/2011, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali  Dipartimento 
per le politiche europee ed internazionali dello sviluppo rurale - Direzione generale dello sviluppo rurale ex 
DISRV ha provveduto alla ripartizione delle risorse rese disponibili, assegnando alla Puglia la somma com-
plessiva di € 309.920,60 per il potenziamento del Servizio Fitosanitario Regionale e per le varie emergenze 
fitosanitarie.

Con il decreto ministeriale n. 00015188 del 22.07.2014, in adempimento agli accordi assunti in sede di 
Conferenza Stato-Regioni del 27/07/2011, il Ministero delle  politiche  agricole  alimentari e forestali- Dipar-
timento per le politiche europee ed internazionali dello sviluppo rurale- Direzione generale dello sviluppo 
rurale ex DISRV ha provveduto alla ripartizione delle risorse rese disponibili, assegnando alla Puglia la somma 
complessiva di € 262.592,82 per il potenziamento del Servizio Fitosanitario Regionale e per le varie emergen-
ze fitosanitarie.

Con il decreto ministeriale n. 0006067 del 09.03.2016, in adempimento agli accordi assunti in sede di Con-
ferenza Stato-Regioni del 27/07/2011, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali   Dipartimento 
per le politiche europee ed internazionali dello sviluppo rurale- Direzione generale dello sviluppo rurale ex 
DISRV ha provveduto alla ripartizione delle risorse rese disponibili, assegnando alla Puglia la somma com-
plessiva di € 264.448,31 per il potenziamento del Servizio Fitosanitario Regionale e per le varie emergenze 
fitosanitarie.

Con mail della Sezione Bilancio e Ragioneria - Servizio Entrate- è stato comunicato che, con reversali nn. 
10006/14 e 10007/14  sono stati riscossi gli importi € 309.920,60 e € 262.592,82,  i quali sono stati incassati 
in conto sospeso sul capitolo 6153300/2014 e devono essere regolarizzati;

Con nota n. A00/116/4642 del 05/04/2016, la Sezione Bilancio. e Ragioneria - Servizio Entrate - ha comu-
nicato alla Sezione Agricoltura, Servizio - Osservatorio fitosanitario l’accreditamento a favore della Regione 
Puglia, da parte dello Stato, della somma di € 264.448,31 (provvisorio entrata n. 1086 del  14/03/2016).

Visto il D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e corret-
tive del d.lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della L. 42/2009”

Verificato che esistono i seguenti capitoli di bilancio vincolato in parte “entrata” ed in parte “Spesa” ove 
imputare le somme provenienti dall’assegnazione ministeriale  suddetta:
·	Parte ENTRATA C.R.A. 64.05 capitolo 2032100 “assegnazioni statali per interventi a sostegno dell’agricoltu-

ra.  (L. 752/86 art.  3 e  L. 201/91)
·	Parte SPESA C.R.A 64.07 capitolo 114116 “miglioramento e potenziamento del Servizio Fitosanitario  per 

attività di monitoraggio e lotta obbligatoria  ai parassiti da quarantena”

Preso atto che è necessario, al fine di consentire una corretta imputazione della spesa coerentemente a 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 19-12-201659106

quanto previsto dal D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., procedere all’istituzione di nuovi capitoli poiché il capitolo di 
spesa del bilancio vincolato n. 114116 non consente la rilevazione dei fatti gestionali;

Visti l’art. 51 comma 2 del d.lgs. 118/2011 che autorizza la Giunta Regionale ad apportare, con propria de-
liberazione, variazioni amministrative del documento tecnico  di  accompagnamento e le variazioni di bilancio 
di previsione  riguardanti:
·	lettera a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni 

vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente 
regolate da legislazione in vigore;

Vista la L. R. 15/02/2016 n. 2 “bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e 
pluriennale 2016-2018”;

Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio gestionale 2016-2018;

Si propone, pertanto, di procedere all’iscrizione in Bilancio di previsione  per  l’esercizio  finanziario 2016 
della somma di € 836.961,73 con vincolo di destinazione, sia nella  parte “entrata”  che nella parte “spesa”, in 
termini di competenza e cassa, così come riportato nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N° 28/01 e s.m.i..  e del  d.lgs. 118/2011 e s.m.i.
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 42 della L.R. n. 28 del 16 novembre 2001 e successive modificazioni 

ed integrazioni, nonché di quanto previsto dall’ art. 51 comma 2 del d. lgs. 118/2011 si introduce l’istituzione 
dei nuovi capitoli di spesa e la seguente variazione al bilancio regionale di previsione vincolato relativo all’e-
sercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio 
gestionale approvato con la DGR n. 159/2016.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e ss. dell’art. unico della L. 28/12/2015 n. 208 (legge 
di stabilità 2016)

PARTE ENTRATA - In termini di competenza e cassa:

CRA Capitolo Denominazione capitolo Anno 2016

64.05 2032100
Assegnazioni statali per interventi a 
sostegno dell’agricoltura (L.752/86 

ART.3 E L.201/91)
+836.961,73

Classificazione di 
raccordo al Piano dei 
conti finanziario di cui 
al Decreto Legislativo 
118/2011 e ss.mm.ii.

TITOLO Tipologia Categoria Livello IV Livello V

2 01 01 01 01

Codice SIOPE 2116 “Altri trasferimenti correnti da Stato”
Debitore: Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, Direzione Generale dello Sviluppo 

Rurale (MIPAAF) - Dipartimento delle politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale Direzione 
generale dello sviluppo rurale DISR V - Servizio fitosanitario centrale

Regolarizzazione contabile delle reversali d’incasso n. 10006/14 di € 262.592,82, n. 10007/14 di € 
309.920,60 e del provvisorio d’incasso n. 1086 del 14/03/2016 di importo pari ad € 264.448,31
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PARTE SPESA - In termini di competenza e cassa:

CRA Capitolo esistente Denominazione capitolo Anno 2016

64.07 114116

Miglioramento e potenziamento del Servizio Fitosani-
tario per attività di monitoraggio e lotta obbligatoria ai 
parassiti da quarantena – trasferimenti correnti ad altre 

imprese

+50.000,00

Classificazione di 
raccordo al Piano 
dei conti finanziario 
di cui al Decreto Le-
gislativo 118/2011 e 
ss.mm.ii.

MISS. PROGR. TIT.
Macro 

aggregato
Livello III Livello IV

16 01 1 04 03 99

CRA
Capitolo nuova 

istituzione
Denominazione capitolo Anno 2016

64.07 CNI 114111
Miglioramento e potenziamento del Servizio Fitosanitario 
per attività di monitoraggio e lotta obbligatoria ai parassiti 

da quarantena – acquisti altri beni di consumo
+ 60.000,00

Classificazione di 
raccordo al Piano 
dei conti finanziario 
di cui al Decreto 
Legislativo 118/2011 
e ss.mm.ii.

MISS. PROGR. TIT.
Macro 

aggregato
Livello III Livello IV

16 01 1 03 01 02

CRA
Capitolo nuova 

istituzione
Denominazione capitolo nuova istituzione Anno 2016

64.07 CNI 114112
Miglioramento e potenziamento del Servizio Fitosani-
tario per attività di monitoraggio e lotta obbligatoria ai 

parassiti da quarantena – Servizi informatici
+ 486.961,73

Classificazione di 
raccordo al Piano 
dei conti finanziario 
di cui al Decreto 
Legislativo 118/2011 
e ss.mm.ii.

MISS. PROGR. TIT.
Macro 

aggregato
Livello III Livello IV

16 01 1 03 02 19

CRA
Capitolo nuova 

istituzione
Denominazione capitolo nuova istituzione Anno 2016

64.07 CNI 114113
Miglioramento e potenziamento del Servizio Fitosani-
tario per attività di monitoraggio e lotta obbligatoria ai 

parassiti da quarantena – spese altri servizi
+ 150.000,00
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Classificazione di 
raccordo al Piano dei 
conti finanziario di 
cui al Decreto Legi-
slativo 118/2011 e 
ss.mm.ii.

MISS. PROGR. TIT.
Macro 

aggregato
Livello III Livello IV

16 01 1 03 02 99

CRA
Capitolo nuova 

istituzione
Denominazione capitolo nuova istituzione Anno 2016

64.07 CNI 114114
Miglioramento e potenziamento del Servizio Fitosanitario 
per attività di monitoraggio e lotta obbligatoria ai parassiti 

da quarantena – spese hardware 
+ 30.000,00

Classificazione di 
raccordo al Piano dei 
conti finanziario di 
cui al Decreto Legi-
slativo 118/2011 e 
ss.mm.ii.

MISS. PROGR. TIT.
Macro 

aggregato
Livello III Livello IV

16 01 2 02 02 01

CRA
Capitolo nuova 

istituzione
Denominazione capitolo nuova istituzione Anno 2016

64.07 CNI 114117
Miglioramento e potenziamento del Servizio Fitosanitario 
per attività di monitoraggio e lotta obbligatoria ai parassiti 

da quarantena – spese software 
+ 60.000,00

Classificazione di 
raccordo al Piano dei 
conti finanziario di 
cui al Decreto Legi-
slativo 118/2011 e 
ss.mm.ii.

MISS. PROGR. TIT.
Macro 

aggregato
Livello III Livello IV

16 01 2 02 02 03

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi  di materia 
rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della 
l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto  finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimen-
tazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e  dal Dirigente 
della Sezione Osservatorio fitosanitario che attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

·	 di prendere atto di quanto esposto in narrativa, che s’intende integralmente  acquisita;
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·	 di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d. lgs. 118/2011, la variazione al bilancio 2016 e al plurienna-
le 2016-2018 secondo quanto indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente  provvedimento;

·	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria di procedere ai conseguenti adempimenti contabili;

·	 di approvare l’allegato E/1 di cui all’art. 10 c. 4 del d. lgs. 118/2011 relativo alla variazione di bilancio parte 
integrante del presente provvedimento;

·	 di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione del presente provvedi-
mento, di provvedere alla trasmissione alla Tesoreria dell’allegato E/1;

·	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 42 della 
L.R. n. 28/01 e successive modifiche e integrazioni.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1763 
Progetto Osservatorio dei sistemi d’istruzione e formazione regionali. Approvazione programma di eventi. 
Autorizzazione partecipazione missioni all’estero dell’Assessorato Formazione e lavoro.

Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria Raffaella Pal-
lamolla, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto 
segue l’Assessore Salvatore Negro:

Le politiche della Regione Puglia in materia di istruzione e formazione riconoscono come uno dei più signi-
ficativi fattori di vantaggio e competitività degli attori economici regionali la sempre più elevata qualificazione 
del capitale umano impegnato nei processi di internazionalizzazione.

Nell’ambito del progetto “Osservatorio dei sistemi d’istruzione e formazione regionali” approvato con 
DGR n. 2012/2015 e DGR n. 1168/2016, l’Assessorato alla formazione e Lavoro ed Arti hanno avviato inter-
venti formativi, anche di tipo sperimentale, finalizzati a supportare lo sviluppo delle imprese pugliesi e, in 
particolare, l’internazionalizzazione delle stesse in mercati strategici, mediante l’innalzamento dei livelli di 
qualificazione delle risorse lavorative e professionali impiegate in tale processo.

La sperimentazione sarà orientata in via prioritaria verso azioni formative che forniscano il necessario 
know how agli operatori dei settori di maggior interesse per le imprese pugliesi e così consentire l’affermazio-
ne sui mercati internazionali dei nostri prodotti di eccellenza.

Capitalizzando i risultati conseguiti nel corso dell’ultimo semestre di attività del progetto, azione 6. “Co-
municazione, benchmarking e networking nazionali ed internazionali” si intende dar seguito alle analisi/ 
mappature prodotte che riguardano in sintesi:

·	Analisi dei fabbisogni. Report pratiche. L’attività di mappatura ha consentito di individuare 5 modelli/si-
stemi per l’analisi dei fabbisogni professionali e formativi ritenuti maggiormente significativi ed utili alla 
progettazione di un sistema permanente per la raccolta dei fabbisogni sul territorio (modello di governan-
ce, modalità di funzionamento, modalità di raccolta, elaborazione ed utilizzo dei dati, comunicazione e 
sviluppo di network tra attori del territorio).

·	linea 2 networking. Report pratiche. Attività finalizzata ad identificare in ambito interregionale ed inter-
nazionale(europeo ed extra-europeo) soggetti e stakeholders significativi con cui poter sviluppare azioni di 
networking mirate allo sviluppo, innovazione e potenziamento dei sistemi scolastici, formativi, dei distretti 
produttivi e delle reti d’imprese.

·	linea 3. Report eventi. Analisi tesa a mappare eventi, fiere, conferenze, congressi, campus tematici ecc. 
sia a livello nazionale che internazionale ritenuti significativi o utili per la Regione Puglia sia per acquisire 
informazioni, suggestioni e nuove piste di lavoro, ma anche e soprattutto per diffondere e promuovere 
l’eccellenza pugliese a livello interregionale, nazionale ed internazionale. Segnatamente, sono stati presi in 
considerazione eventi utili all’acquisizione di know-how e alla costruzione di relazioni istituzionali mentre 
le manifestazioni fieristiche, i job-days o altre manifestazioni promozionali rivolte direttamente a potenziali 
clienti/utenti saranno finalizzate principalmente alla promozione del sistema educativo e formativo puglie-
se e delle sue eccellenze.

In relazione alla mappatura degli eventi, si ritiene estremamente utile approfondire, mediante visite di 
studio ed incontri b2b, alcune delle buone pratiche richiamate nei report citati in precedenza che risultano 
maggiormente interessanti per lo sviluppo di un sistema regionale di analisi dei fabbisogni.
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Nello specifico, il suddetto Report eventi suggerisce un programma internazionale di partecipazioni istitu-
zionali per il prossimo anno che comprende anche l’evento promozionale “Settimana della cucina italiana 
nel mondo” a Shangai, patrocinato dal Ministero degli Affari Esteri Italiano.

L’evento, finalizzato alla promozione dei prodotti enogastronomici delle Regioni Italiane, è realizzato in 
partenariato con lce-Shangai e Fondazione Italia-Cina e vede coinvolti soggetti istituzionali e privati in una 
serie di incontri promozionali e culturali del settore eno gastronomico.

In considerazione del fatto che quello dell’enogastronomia rappresenta uno dei settori di punta del siste-
ma-Puglia, grazie al quale potrebbe approcciarsi al vasto ed appetibile mercato cinese, si ritiene indispensabile 
approfondire la conoscenza dei bisogni formativi da porre a supporto delle attività di internazionalizzazione.

La settimana promozionale è prevista per il prossimo marzo 2017 e l’Assessorato alla Formazione e Lavoro 
ha ricevuto un esplicito invito ad essere presente, sia da parte di lce Shangai e da Fondazione Italia-Cina sia da 
parte di aziende pugliesi interessate al mercato cinese e bisognose di ricevere formazione adeguata alle loro 
mission di internazionalizzazione.

A tale scopo risulta di particolare utilità realizzare una missione preparatoria e propedeutica alla parte-
cipazione dell’Assessorato alla Formazione e Lavoro, da effettuarsi dal 12 al 19 dicembre 2016, allo scopo di 
svolgere visite di approfondimento ed incontri B2B con operatori locali e con imprese pugliesi già presenti sul 
territorio cinese.

Per tutto quanto illustrato in precedenza si ritiene opportuno comporre una delegazione dell’Assessorato 
Formazione e Lavoro che prenda parte agli incontri suddetti, guidata dall’Assessore competente della materia 
- prof. Sebastiano Leo.

Della delegazione dovrà inoltre far parte la dirigente della Sezione Formazione Professionale - dott. Anna 
Lobosco nonché la funzionaria avv. Valentina Elia competente della materia e degli argomenti che si andranno 
a trattare nel corso delle singole visite e incontri.

La suddetta missione non comporta aggravio di costi per il bilancio regionale in quanto sarà realizzata 
come attività del progetto “Osservatorio dei sistemi d’istruzione e formazione regionali” e pertanto intera-
mente a carico dell’ARTI.

Pertanto, si propone alla Giunta regionale di autorizzare l’Assessore Sebastiano Leo, la dirigente Anna Lo-
bosco, la funzionaria Valentina Elia a recarsi in missione a Shangai Cina per presiedere alla missione in parola, 
secondo quanto sin qui illustrato.

Si propone, altresì, di rimandare a successivi provvedimenti l’autorizzazione per la delegazione dell’Asses-
sorato alla Formazione e Lavoro a partecipare ad ulteriori eventi istituzionali definiti nell’ambito del progetto 
“Osservatorio dei sistemi d’istruzione e formazione regionali”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte 
dai proponente che attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale - ai 
sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

- udita la relazione dell’Assessore relatore Negro;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di autorizzare la partecipazione della delegazione dell’Assessorato Formazione e Lavoro, composta dall’As-
sessore - prof. Sebastiano Leo - dalla dirigente della Sezione Formazione Professionale - dott. Anna Lobosco 
- e dalla funzionaria - avv. Valentina Elia - alla missione a Shangai Cina dal 12 al 19 dicembre 2016 nell’am-
bito del progetto “Osservatorio dei sistemi d’istruzione e formazione regionali”;

- di riservarsi di autorizzare con successivi provvedimenti la partecipazione della delegazione dell’Assessora-
to alla Formazione e Lavoro alle missioni all’estero che saranno definite nell’ambito del progetto “Osserva-
torio dei sistemi d’istruzione e formazione regionali” per l’anno 2017;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, 
art.6.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1764 
Trasferimento risorse finanziarie a favore della Provincia di Foggia finalizzato a garantire, per il periodo 
transitorio, continuità ai servizi culturali e turistici.

L’Assessore con delega all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. 
Loredana Capone, di conerto con l’Assessore alla Protezione Civile, al Personale e Organizzazione, Bilancio 
- AA.GG., Contenzioso Amministrativo, dott. Antonio Nunziante e con l’assessore al Bilancio e Ragioneria, 
Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadi-
nanza sociale, avv Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria congiunta e  per  gli  ambiti  di  rispettiva  
comptenza,  espletata  dal  Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio di 
concerto con  il  Dipartimento  Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, confernata dalla 
Segretaria generale della Presidenza, riferiscono quanto segue:

La Legge del 7 aprile 2014, n. 56 (c.d. legge Delrio), “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, 
sule Unioni e fusioni di Comuni”, dispone il c.d. riordino delle Amministrazioni Provinciali;

La Legge regionale del 30 ottobre 2015, n. 31, “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” in 
attuazione della L.56/2014 riordina le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei 
Comuni, delle forme associative comunali e della Città metropolitana di Bari;

La Legge regionale del 27 maggio 2016, n. 9, “Disposizioni per il completamento del processo di riordino 
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di  governo  regionale e territoriale)” 
dispone, all’art. 2, comma 3, che “Le funzioni di cui al comma 1, lettere b) (le funzioni in materia di valorizza-
zione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche), d) e f) vengono esercitate dalla Regio-
ne anche mediante forme di avvalimento e convenzione alla Città metropolitana di Bari e alle province......”;

L’art. 6, della L.r. n. 9/2016, dispone che “Ai fini del trasferimento delle funzioni di cui agli articoli 2 (si tratta 
delle le funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei  e pinacote-
che), ...... nel rispetto della normativa statale vigente, la Regione, l’ANCI, l’UPI, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 2, comma 4, nonché dal comma 4 del presente articolo, stipulano, nell’ambito dell’Osservatorio 
regionale, specifici accordi che disciplinano la effettiva decorrenza del trasferimento, le modalità operative, 
nonché l’entità dei beni, delle risorse umane, finanziarie, strumentali e organizzative destinate dalle province 
e dalla Città metropolitana di Bari all’esercizio della singola funzione e individuano eventuali risorse aggiun-
tive rinvenibili a carico del bilancio regionale con la relativa copertura finanziaria, in un quadro di piena e 
durevole sostenibilità. Ciascun accordo può prevedere il trasferimento di una o più funzioni secondo criteri di 
gradualità”. Prosegue  la norma stabilendo che i predetti accordi “...... sono recepiti con legge regionale entro 
trenta giorni dalla loro sottoscrizione”;

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 1290/2016, ai sensi della quale “...... la Regione, sulla scorta delle 
istanze esposte dalle Province in sede di Osservatorio regionale, circa la necessità di un sostegno alla spesa di 
funzionamento delle bibliotece provinciali, delle pinacoteche e dei musei, provvederà alla acquisizione dalle 
stesse Province di una mappatura del fabbisogno effettivo ed urgente, all’esito del quale valuterà la possibilità 
di sostenere i predetti costi”;

La Comunicazione della Commissione Europea (2016/C262/01), sulla nozione di aiuto di stato di cui all’art. 
107.paragrafo 1 del Trattato sul finanziamento dell’Unione Europea del 19.07.2016, fornisce precisazioni sui 
principali concetti inerenti la nozione di aiuto di stato;
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Considerato:

• che nell’ambito dell’Osservatorio regionale ed in ottemperanza di quanto stabilito dall’art. 6, della L.r. n. 
9/2016, occorre ancora procedere alla stipulazione degli specifici accordi che disciplinino la effettiva de-
correnza del trasferimento, le modalità operative, nonché l’entità dei beni, delle risorse umane, finanziarie, 
strumentali e organizzative destinate dalle province all’esercizio della singola funzione  e individuino  even-
tuali  risorse  aggiuntive  rinvenibili a carico del bilancio regionale con la relativa copertura finanziaria, in un 
quadro di piena e durevole sostenibilità;

• che in attesa dei predetti accordi, si è determinato un periodo transitorio durante il quale risulta necessario 
assicurare, senza soluzioni di continuità, operatività alle funzioni in materia di valorizzazione dei beni cultu-
rali e gestione degli istituti e luoghi di cultura e dei servizi turistici;

• che, in attesa dei predetti accordi, la Provincia di Foggia ha, transitoriamente, mantenuto la gestione degli 
Istituti museali di proprietà provinciale e manifestato la necessità di ottenere un contributo quale sostegno 
urgente alla spesa di funzionamento;

• che, pertanto, nelle more del perfezionamento dei necessari adempimenti relativi alla materia, nel rispetto 
della predetta DGR n. 1290/2016, appare necessario far fronte alle richieste a soddisfacimento del fabbiso-
gno finanziario urgente manifestato dalla Provincia di Foggia;

·	che,  pertanto,  si ritiene  necessario  sostenere  i  predetti  costi  di  gestione,  quantificando in € 150.000,00 
l’ammontare delle risorse finanziarie da trasferire a favore dell’Ente ·Provincia di Foggia affinché venga as-
sicurato il servizio sino ad oggi garantito dalle strutture museali  di proprietà  provinciale;

• che il trasferimento straordinario di risorse, oggetto della presente deliberazione, riguarda il finanziamento 
di attività legate alla cultura e conservazione del patrimonio accessibile al pubblico {biblioteche e musei, 
servizi turistici) rispondendo ad un obiettivo esclusivamente sociale e culturale che non riveste carattere 
economico;

• che il predetto trasferimento finanziario è da intendersi riconosciuto in via straordinaria, quale contributo 
inteso a salvaguardare le attività di cui trattasi, nelle more del perfezionamento dei necessari adempimenti 
relativi alla materia;

• che le risorse finanziarie a beneficio della Provincia di Foggia sono imputate al Capitolo 1770 “Trasferimen-
to di risorse agli Enti locali per l’esercizio delle funzioni attribuite ai senti della L.R. n.31/2015 (art. 13 L.R. 
1/2016 -  Bilancio di previsione 2016)”  del Bilancio regionale.

Gli Assessori Avv. Loredana Capone, dott. Antonio Nunziante e avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle 
risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propongono alla Giunta Regionale l’adozione del provvedimento 
finale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e ss. mm. e ii.

C.R.A. 42.03: Segreteria Generale della Presidenza - Sezione Raccordo al sistema regionale

La spesa derivante dal presente provvedimento è quantificata in € 150.000,00 e trova copertura sul 
CAP. 1770 “Trasferimento di risorse agli Enti locali per l’esercizio delle funzioni attribuite ai senti della L.R. 
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n.31/2015 (art. 13 L.R. 1/2016 - Bilancio di previsione 2016)” del Bilancio regionale 2016. 

Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Programma 01 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
Titolo 01 - Spese correnti Macroaggregato 

Con successivi atti dirigenziali nel corrente esercizio finanziario saranno assunti i relativi impegni di spesa 
e di liquidazione a cura della Sezione Raccordo del Sistema regionale. 

La copertura finanziaria proveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanzia-
ri di cui al comma 710 della L. n. 208/2015.

Il presente Provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettera K) della L.R. n. 7/1997;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori proponenti;
Vista le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

·	di fare propria la relazione degli Assessori proponenti;

·	di dar seguito alla propria Deliberazione n. 1290/2016 e, pertanto, di far fronte alle richieste a soddisfaci-
mento del fabbisogno finanziario urgente manifestato dalla Provincia di Foggia ed a sostegno dei predetti 
costi di gestione, quantificando in € 150.000,00 l’ammontare delle risorse finanziarie da trasferire a favore 
dell’Ente Provincia di Foggia affinché venga assicurato il servizio sino ad oggi garantito dalle strutture muse-
ali di proprietà provinciale e dei servizi turistici;

·	di dare atto che il predetto trasferimento finanziario è da intendersi riconosciuto in via straordinaria, quale 
contributo inteso a salvaguardare le attività di cui trattasi, nelle more del perfezionamento dei necessari 
adempimenti relativi alla materia;

·	di dare atto che le risorse finanziarie a beneficio della Provincia di Foggia sono imputate al CAP. 1770 “Tra-
sferimento di risorse  agli  Enti locali per l’esercizio delle  funzioni attribuite ai senti della L.R. n.31/2015 (art. 
13  L.R. 1/2016 - Bilancio di previsione 2016)” del Bilancio regionale 2016;

·	di demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale gli adempimenti di competenza;

·	di notificare il presente atto alla Provincia di Foggia;

·	di disporre la pubblicazione  del presente provvedimento nel BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1768
Seguito DGR 675/2016. POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Azione 6.8 - “Interventi per il riposizionamento 

competitivo delle destinazioni turistiche”. Implementazione risorse. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, confermata dal dirigente del Servizio Sviluppo del 
Turismo, dal Dirigente della Sezione Turismo e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura 
e Valorizzazione del territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

Premesso:

- con Deliberazione n. 2421/2015 (BURP n. 6/2016), la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di 
buone pratiche nel settore turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, per la defi-
nizione del Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione e per il prosieguo delle attività 
dell’Agenzia regionale Pugliapromozione;

- nella medesima deliberazione è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento 
della destinazione turistica di qualità per i quali risulta necessario un riposizionamento del brand Puglia, 
promuovendo il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto 
(turistico/creativo), lo sviluppo di club di prodotto, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione 
di partenariato pubblico-privato, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto degli operatori, anche attra-
verso la strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del turismo 
aperto e sede deputata alla partecipazione ed al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli 
operatori di settore e dei portatori di interesse;

- nelle more dell’approvazione del Piano regionale annuale degli interventi per la promozione turistica locale 
(art. 3 L.R. n. 1/2002), con l’anzidetta deliberazione la Giunta regionale ha individuato tre direttrici preva-
lenti nel solco delle quali orientare la definizione dei progetti ammissibili a valere sulla programmazione del 
POR Puglia FESR 2014/2020 (1. Programma integrato di comunicazione e promozione turistica digitale e 
Piani di comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awa-
reness e della reputazione del brand turistico Puglia; 2. Programma di valorizzazione dell’offerta turistica 
regionale/  per il miglioramento degli standard di qualità dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla 
accessibilità degli attrattori turistici e il miglioramento della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati 
dalla gestione dei servizi connessi alla fruizione turistica del territorio, affine di sviluppare efficienza ed eco-
nomie di scala/ 3. Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per 
l’ampliamento e la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e sensibiliz-
zazione degli operatori della filiera sulla reale domanda dei turisti);

- con DGR n. 50/2016 l’Agenzia Pugliapromozione in ragione dei compiti istituzionali e delle competenze 
degli enti strumentali è stata oggetto di affidamento di un ulteriore progetto strategico a titolarità regionale 
relativo alla definizione del Piano strategico del Turismo;

- con successiva DGR n. 522/2016 è stato approvato l’unico livello di progettazione denominato “Puglia365” 
relativo alla “Prima attuazione degli indirizzi strategici in materia di Turismo (Piano strategico del Turismo}”, 
elaborato dall’Agenzia regionale Pugliapromozione per un importo pari ad € 250.000,00, a valere sulle ri-
sorse del PAC Puglia 2007/2013 - linea 4;

- con DGR n. 675/2016 è stato disposto l’avvio degli· interventi a valere sull’azione 6.8 - Asse VI del PO Puglia 
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FESR 2014-2020, affidando l’esecuzione delle attività dettagliate nelle schede approvate con la medesima 
delibera, all’Agenzia regionale Pugliapromozione per un importo complessivo pari a euro 2.000.000,00;

Considerato che:
- con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta regionale ha definitivamente approvato il POR Puglia 

FESR-FSE 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, 
facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione C(2015) 
5854 del 13 agosto 2015;

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 è stato confermato quale Autorità di Gesti-
one il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e nominata come Responsabile del FSE la Dirigente 
del Servizio Autorità di gestione del PO FSE 2007-2013;

- in data 11/03/2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del FESR-FSE 2014/2020 che 
ha approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle operazioni;

- nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazione turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici manifesta-
te dalla Giunta con la summenzionata DGR n. 2421/2015;

- con D.G.R. n. 833 del 07.06.2016 sono stati nominati i responsabili di azione del P.O. FESR-FSE 2014/2020 e 
che, per l’effetto, il Dirigente della Sezione Turismo è stato nominato responsabile dell’azione 6.8;

- in ragione delle attività fino ad oggi svolte dall’Agenzia regionale Pugliapromozione, nell’ambito della pro-
grammazione del PO FESR 2007/2013 e dei risultati conseguiti, nell’ambito della nuova programmazione 
del PO FESR 2014/2020, nonché in coerenza ed in continuità con gli obiettivi fissati dalla DGR 675/2016, 
nella cornice delle tre direttrici prevalenti in premessa richiamate e già definite dalla Giunta, si rende oppor-
tuno implementare le attività di seguito indicate, già individuate all’interno dell’Azione 6.8 dei POR Puglia 
2014-2020, per le quali sono rese immediatamente disponibili le risorse pari ad € 1.100.000,00;

a) Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer);
b) Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business);
c) Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale;

Rilevato che:
- l’Agenzia Regionale del Turismo denominata “Pugliapromozione”, istituita con Decreto del Presidente della 

Giunta della Regione Puglia n. 176/2011 (Leggi Regionali nn. 1/2002 e ss.mm.ii.), è lo strumento operativo 
delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e pro-
mozione turistica locale, la cui organizzazione e funzionamento sono disciplinati con Regolamento n. 9 del 
13.05.2011;

- secondo quanto previsto dalla Legge regionale n.1/2002 come modificata dalla L.R. n.18/2010, l’Agenzia 
regionale Pugliapromozione ha personalità giuridica di diritto pubblico e opera quale azienda dei servizi per 
la promozione turistica locale, dotata di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, 
gestionale e tecnica;

Rilevato ulteriormente che:
- Ai sensi dell’art. 7, comma 1 della L.R 1/2002, Pugliapromozione, in qualità di strumento operativo delle 

politiche regionali:
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·	promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e 
culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze;

·	promuove e qualifica l’offerta turistica dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui 
mercati nazionali e internazionali e sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli 
interventi di settore; promuove inoltre l’incontro fra il sistema di offerta regionale e i mediatori dei flussi 
internazionali di turismo;

·	promuove lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, giovanile, nonché di quello sociale e la valorizzazione 
degli indotti connessi;

·	sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territo-
riale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle voca-
zioni produttive dell’intero territorio regionale;

·	attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati, iniziative, manifestazioni ed 
eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino quali attrattori per il turismo culturale e per la 
promozione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del territorio;

·	svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa, dagli indirizzi strategici e dagli strumenti pro-
grammatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazionali e a programmi interregionali e 
comunitari.

- Ai sensi dell’art. 15, comma 1 del R.R. n. 9/2011 “Regolamento di organizzazione e funzionamento di Puglia 
promozione” (Pubblicato nel Puglia 20 maggio 2011, n. 79 supplemento) la dotazione finanziaria di Puglia-
promozione è determinata da:
a) apposito stanziamento per il suo funzionamento previsto in specifico capitolo dello stato di previsione 

della spesa del bilancio della Regione Puglia, stabilito in relazione al piano di attività assegnato;
b) risorse di derivazione comunitaria e statale.

- ricorrono le condizioni previste dall’art. 5 del Dlgs n. 50/2016 comma 1 così come evidenziato dalla richia-
mata D.G.R. 675/2016, e precisamente:
a) l’Amministrazione regionale esercita sull’Agenzia regionale Pugliapromozione, quale ente strumentale, 

il controllo analogo a quello esercitato nei confronti delle proprie strutture e sui propri servizi in virtù di 
quanto previsto dalla normativa  regionale;

b) oltre l’80 per cento delle attività dell’Agenzia regionale Pugliapromozione è effettuata nello svolgimento 
dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione regionale;

c) nelll’Agenzia regionale Pugliapromozione non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati.

- l’amministrazione regionale esercita un’influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle deci-
sioni significative dell’Agenzia regionale Pugliapromozione;

- l’Agenzia Pugliapromozione, in applicazione della normativa regionale, è lo strumento tecnico operativo e 
quindi il soggetto attuatore di cui l’amministrazione regionale si avvale per la promozione dell’immagine 
unitaria della Puglia;

- nel rispetto delle condizioni previste dal D. Lgs. n. 50/2016 sopra riportate e motivate, è possibile affi-
dare all’Agenzia regionale Pugliapromozione quale soggetto attuatore l’esecuzione delle attività di cui alle 
schede allegate alla presente deliberazione, trasmesse da Pugliapromozione con nota prot. n. 0012656 
del 11/11/2016 ed acquisite al prot. n. 03780 del 14/11/2016 in quanto l’organismo affidatario (Agenzia  
regionale  appositamente  costituita),  ancorché  dotato di autonoma personalità giuridica, presenta conno-
tazioni tali da giustificare la sua equiparazione a un “ufficio interno” dell’amministrazione regionale;
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- l’Agenzia  regionale  Pugliapromozione  quale  attuatore  delle  attività  è tenuta:
a) al rispetto della normativa comunitaria e nazionale in materia di contratti pubblici ed in particolare del 

D.lgs 50/2016;
b) alla rendicontazione delle spese sostenute ai fini della liquidazione delle risorse assegnate, entro i limiti 

delle medesime.

- che il calcolo del costo rendicontabile relativo alla spesa del personale, costituendo costo non negoziabile 
(in quanto determinato dall’applicazione del contatto collettivo di riferimento), sarà effettuato calcolando 
il costo orario su base annua· per ogni singola unità di personale rapportandolo alle ore di impiego nello 
svolgimento delle attività affidate;

- per quanto evidenziato l’affidamento di risorse non comporta necessità di preventive valutazioni economi-
che in quanto l’Agenzia è soggetto attuatore di attività per le quali è tenuta al ricorso al mercato così come 
lo sarebbe la Regione medesima;

- per la regolamentazione dei rapporti tra la Regione Puglia e l’Agenzia regionale Pugliapromozione verrà 
utilizzato lo schema di convenzione approvato con la DG R n. 522/2016, opportunamente integrato;

- l’Agenzia regionale Pugliapromozione è tenuta al rispetto della normativa comunitaria e nazionale in mate-
ria di trasparenza e rispetto della concorrenza;

VISTO, altresì:

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

- che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agos-
to 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del docu-
mento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla variazione 
compensativa tra le dotazioni delle Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo delle risorse comunitarie 
e vincolate;

- la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della  Regione  Puglia  per  l’ esercizio  
finanziario  2016  e  pluriennale 2016/2018”;

- la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018;

Preso atto che:
- la copertura della spesa rinveniente dal presente provvedimento, pari ad euro 1.100.000,00 sarà assicurata 

sui seguenti capitoli di spesa del POR 2014-2020:

Capitolo di spesa Declaratoria Importo

1163680

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER 
IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI 
TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI  A AMMINIS-

TRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE

€ 165.000,00
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1161680

POR 2014-2020 FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL 
RIPOSIZIONAMENTO

COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE

€ 550.000,00

1162680

POR 2014-2020 FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL 
RIPOSIZIONAMENTO

COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA 

STATO

€ 385.000,00

- in relazione ai su indicati capitoli di spesa, il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in qualità di 
Autorità di Gestione del POR 2014-2020, ha provveduto a stanziare le relative somme nell’esercizio finan-
ziario 2017, giusta proposta di DGR Codice Cifra: APR/DEL/2016/00018;

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di:

- di disporre l’implementazione delle risorse assegnate con DGR n. 675/2016 e l’avvio di ulteriori interventi a 
valere sull’azione 6.8 Asse VI del POR Puglia 2014/2020 per un importo pari ad € 1.100.000,00;

- di approvare le schede attività, trasmesse da Pugliapromozione, allegate alla presente deliberazione, coer-
enti con gli indirizzi in materia di sviluppo del turismo di cui alla DGR n. 2421/2015, con gli obiettivi e i criteri 
previsti dall’Asse VI azione 6.8 del POR Puglia 2014/2020 ed in continuità con gli obiettivi fissati dalla DGR 
675/2016;

- di affidare all’Agenzia regionale Puglia promozione quale soggetto attuatore l’esecuzione delle attività di cui 
alle schede allegate alla presente deliberazione;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Turismo, in qualità di responsabile dell’Azione 6.8 del POR 2014-
2020, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di 
spesa.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia dr entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
LR. n. 7/97, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi/ espressi nei modi di legge;

DELIBERA
·	di prendere atto ed approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
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·	di disporre l’implementazione degli interventi già avviati, a valere sull’azione 6.8 - Asse VI del POR Puglia 
2014/2020 per un importo pari ad € 1.100.000,00;

·	di approvare le schede attività, allegate alla presente deliberazione (allegato 1), coerenti con gli indirizzi 
in materia di sviluppo del turismo di cui alla DGR n. 2421/2015, con gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse 
VI - azione 6.8 del POR Puglia 2014/2020 ed in prosecuzione delle attività e delle direttrici fissate dalla DGR 
675/2016;

·	di affidare all’Agenzia regionale Pugliapromozione, quale soggetto attuatore, l’esecuzione delle attività di 
cui alle schede allegate alla presente deliberazione;

·	di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo:
- ad apportare alla Convenzione di cui alla DGR n. 522/2016 e successive le “eventuali opportune modifiche 

e/o integrazioni finalizzate al più efficace svolgimento delle attività coerentemente con quanto previsto 
dal POR Puglia 2014/2020;

- ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di 
spesa, in qualità di responsabile dell’Azione 6.8 del POR 2014-2020;

·	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1769
Decreto Interministeriale 19 dicembre 2011 riparto delle risorse del Piano Nazionale di Edilizia Abitativa di 
cui al DPCM 16 luglio 2009. Ammissione a finanziamento dei Programmi presentati dai Comuni di Putignano 
e San Vito dei Normanni mediante scorrimento graduatoria.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP e confermata dalla Dirigente 
della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

Premesso che:
con DPCM 16 luglio 2009, registrato dalla Corte dei Conti il 3 agosto 2009, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale 19 agosto 2009, n. 191, è stato approvato il “Piano nazionale di edilizia abitativa” di cui all’articolo 
11 del citato decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133;

tale decreto all’art. 1, comma 1, individua sei linee di intervento in cui il piano è articolato, contraddistinte 
dalle lettere dalla a) alla f) di cui quattro concorrono a definire, d’intesa con gli enti locali, il programma 
coordinatore regionale degli interventi da proporre al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la 
sottoscrizione dell’Accordo di Programma per l’attuazione del Piano Nazionale di Edilizia Abitativa; 

L’art. 8 del citato DPCM al comma 1 prevede che le Regioni predispongano un programma coordinato 
di interventi con riferimento alle quattro linee di intervento suddette, che dovrà essere sottoscritto dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in un apposito Accordo di Programma tra lo stesso Ministero 
e la Regione, previa intesa-con gli Enti locali coinvolti. Lo stesso art. 8 prevede al comma 2 che le Regioni 
attraverso procedure ad evidenza pubblica promuovano e valutino, ai fini dell’ammissibilità, le proposte di 
intervento candidate all’inserimento nel programma di edilizia abitativa che pervengono dai soggetti pubblici, 
dagli IACP e dai privati interessati.

Con Decreto Interministeriale 8 marzo 2010, registrato alla Corte dei Conte dei Conti in data 12 aprile 
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 6 maggio 2010 è stato effettuato il riparto tra le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano delle risorse di cui all’art. 2 comma 2, lettera c) del Piano Nazionale 
di edilizia Abitativa di cui al DPCM 16 luglio 2009 destinate al finanziamento degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 1 lettere b), c), d) ed e) del medesimo Piano Nazionale di Edilizia Abitativa, pari complessivamente ad 
€ 377.885.270,00, attribuendo alla Regione Puglia la somma di € 24.964.423,53.

Con Delibera di Giunta n. 2077 del 29 settembre 2010 la Regione Puglia ha approvato, ai sensi del 
comma 2 deirart.8 del richiamato Piano Nazionale di Edilizia Abitativa, l’avviso pubblico per la raccolta 
delle manifestazioni di interesse per la presentazione di proposte di intervento da inserire nel programma 
coordinato di intervento di cui all’art. 8, comma 1 del Piano Nazionale di Edilizia Abitativa

con Delibera di Giunta n. 2848 del 20 dicembre 2010 la Regione Puglia ha approvato ai sensi del comma 1, 
dell’art. 8 del Piano Nazionale di Edilizia Abitativa, l’elenco di interventi da inserire nel programma coordinato 
di interventi regionale.

Con la citata Delibera di Giunta n. 2848 del 20 dicembre 2010 la Regione Puglia ha individuato altresì la 
copertura finanziaria per l’attuazione degli interventi relativi al Piano Nazionale di Edilizia Abitativa pari ad € 
26.761.976,00, di cui:
-  euro 24.964.423,53 assegnati alla Regione Puglia con decreto dell’8 marzo 2010 di ripartizione delle risorse 

del Piano nazionale di edilizia abitativa,
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 - euro 1.797.552,47 a valere sui fondi regionali ai edilizia sovvenzionata ex Gescal.

In data 19 ottobre 2011 è stato sottoscritto tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione 
Puglia l’Accordo di Programma di cui al DPCM 16 luglio 2009 per la realizzazione degli interventi individuati 
con Delibera di Giunta n. 2848 del 20 dicembre 2010.

Rilevato che:
Con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 19 dicembre 2011, pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale dell’8 febbraio  2012, sono state ripartite alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano 
ulteriori risorse pari a € 116.228.083,84, attribuendo alla Regione Puglia la somma di € 7.678.434,02. 
Tali risorse sono destinate all’attuazione degli interventi di cui all’art., comma 1 lettere b), c), d) ed e) del 
medesimo Piano Nazionale di Edilizia Abitativa mediante sottoscrizione tra il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e le Regioni di Atti aggiuntivi agli Accordi di Programma ai sensi dell’art. 4 del Piano Nazionale 
di Edilizia Abitativa.

Con la Circolare Attuativa prot. n. 4223 del 17, aprile 2012 la Direzione Generale per le Politiche Abitative 
ha individuato le modalità procedurali finalizzate alla formulazione delia proposta di programma di intervento 
di cui ai Decreto del Ministero delle Infrastrutture ‘e dei Trasporti 19 dicembre 2011, ravvisando l’opportunità 
che le Regioni provvedano allo scorrimento delle graduatorie delle proposte già presentate ovvero alla 
riapertura dei termini previsti dai bandi regionali già emanati per l’attuazione del Piano Nazionale di Edilizia 
Abitativa.

In coerenza con le indicazioni contenute nella circolare, questo Assessorato con nota prot. n. 2942 
del 25 luglio 2012 ha comunicato alla Direzione Generale per le Politiche Abitative del MIT la volontà di 
procedere allo scorrimento delle graduatorie dei programmi ritenuti idonei nell’ambito del “Programma di 
riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile - PRUACS” di cui al Decreto MIT n. 2295 del 26 marzo 
2008 ma non finanziati per insufficienza di risorse, individuando i programmi dei seguenti Comuni ad alta 
tensione abitativa:
- Comune di Putignano (Ba), per un importo del finanziamento pubblico Stato - Regione pari ad € 5.000.000,00
- Comune di San Vito dei Normanni (Br) per un importo del finanziamento pubblico Stato - Regione pari ad € 

5.000.000,00

Nella citata nota prot. n. 2942/2012 si comunicava altresì che il programma di interventi proposto sarebbe 
stato cofinanziato dalla Regione Puglia per un importo pari ad € 2.321.565,98, riveniente da fondi regionali 
di edilizia sovvenzionata ex Gescal.

A seguito della nota MIT prot. n. 9009 del 15 luglio 2014 il Servizio Osservatorio Condizione Abitativa, 
Programmi Comunali e IACP ha chiesto ai Comuni di Putignano e San Vito dei Normanni di definire il programma 
degli interventi di cui al Decreto 19 dicembre 2011 con indicazione del cofinanziamento comunale.

Il Comune di Putignano con nota prot. n. 7684 del 13/02/2015 e con nota prot. n. 39110 del 14/08/2015 
ha confermato la volontà dell’Amministrazione di portare a compimento il programma PRUACS inserendo 
lo stesso nel Programma Triennale delle Opere pubbliche approvato con DCC n. 25 del 10/08/2015. Con 
successiva nota prot. n. 35453 del 06/07/2016 il Comune di Putignano ha comunicato gli interventi facenti 
parte del programma confermando l’inserimento di tali opere nel programma triennale comunale 2016 — 
2018 approvato con DCC n. 31/2016.

Il Comune di San Vito dei Normanni con mail del 12/08/2014 aveva trasmesso la DGM n. 98 del 17.04.2014 
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di conferma della quota di cofinanziamento comunale del PRUACS.
Con successiva nota prot. n. 19649/19681 del 28/09/2015 il Comune di San Vito dei Normanni ha 

comunicato l’indisponibilità dei soggetti privati coinvolti nel programma a realizzare gli interventi di cui al 
Protocollo d’Intesa dell’11/03/2009 e, confermando la volontà dell’Amministrazione ad attuare il PRUACS, ha 
inviato la proposta di rimodulazione del programma.

A seguito di incontri intercorsi con il Responsabile Regionale dell’attuazione del Programma, il Comune di 
San Vito dei Normanni con nota prot. n. 12868 del 9 giugno 2016 ha trasmesso l’elenco degli interventi facenti 
parte del programma e ha confermato l’interesse all’acquisizione del finanziamento pari a € 5.000.000,00 per 
la realizzazione del PRUACS.

Alla luce dei riscontri da parte dei Comuni di Putignano e San Vito dei Normanni, il Servizio Osservatorio 
Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP con nota prot. n. 2365 del 18 luglio 2016 ha comunicato 
alla Direzione Generale per le Politiche Abitative del MIT le caratteristiche dei programmi oggetto dell’Atto 
aggiuntivo all’Accordo di Programma di cui al D.I. 19 dicembre 2011, con indicazione della ripartizione delle 
risorse finanziarie statali e regionali, così come di seguito indicato:

tabella A
Comune Quota statale (€) Quota regionale (€) Totale

Putignano (Ba) 4.124.520,00 875.480,00 5.000.000,00
San Vito dei Normanni 
(Br) 3.553.914,02 1.446.085,98 5.000.000,00

TOTALE 7.678.434,02 2.321.565,98 10.000.000,00

Visti:
- la nota prot. n. 7857 del 21 luglio 2016 del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti di conferma della di-

sponibilità dell’importo del finanziamento statale di € 7.678.434,02 attribuiti alla Regione Puglia col citato 
Decreto 19 dicembre 2011;

- la disponibilità dell’importo del finanziamento regionale di € 2.321.565,98 riveniente da fondi regionali di 
edilizia sovvenzionata ex Gescal;

- l’art. 58 del decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1, convertito con legge 24 marzo 2012, n. 27, che ha modi-
ficato l’art. 4, Comma 2, del Piano Nazionale di Edilizia Abitativa di cui al DPCM 16 luglio 2009, in base al 
quale eventuali atti aggiuntivi agli Accordi  di Programma da sottoscrivere per l’utilizzo di economie ovvero 
di nuove risorse finanziarie che si rendessero disponibili, sono approvati con decreto del Ministro delle In-
frastrutture e Trasporti di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze;

ritenuto opportuno proporre al Ministero, ai sensi dell’art. 4 comma 2 del DPCM 6 luglio 2009 come 
modificato dall’art. 58 del DL n. 1/2012, di inserire in un Atto aggiuntivo all’Accordo di Programma sottoscritto 
il 19 ottobre 2011 gli interventi di seguito riportati:
- PRUACS del Comune di Putignano (Ba), per un importo totale di € 5.000.000,00, di cui € 4.124.520,00 a 

carico dello Stato ed € 875.480,00 a carico della Regione Puglia;
- PRUACS del Comune di San Vito dei Normanni (Br) per un importo totale di € 5.000.000,00, di cui € 

3.553.914,02 a carico dello Stato ed € 1.446.085,98 a carico della Regione Puglia;

si propone alla Giunta Regionale di ammettere a finanziamento mediante scorrimento della graduatoria 
delle proposte inerenti il “Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile — PRUACS” 
di cui al Decreto MIT n. 2295 del 26 marzo 2008 i programmi dei Comuni di Putignano (Ba) per un importo del 
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finanziamento pubblico Stato - Regione pari ad € 5.000.000,00 e di San Vito dei Normanni (Br) di importo del 
finanziamento pubblico Stato - Regione pari ad € 5.000.000,00, per un totale pari ad € 10.000.000,00, per le 
finalità di cui al D.M. 19 dicembre 2011.

Si propone altresì, ai fini della realizzazione degli interventi di cui al DI 19 dicembre 2011, di assegnare 
una quota di cofinanziamento regionale pari ad € 875,480,00 al Comune di Putignano e di € 1.446.085,98 
al Comune di San Vito dei Normanni, per un totale di € 2.321.565,98 riveniente da fondi regionali di edilizia 
sovvenzionata ex Gescal.

Per l’assegnazione definitiva delle risorse dovrà procedersi alla sottoscrizione di apposito atto aggiuntivo 
all’Accordo di Programma già sottoscritto in data 19 ottobre 2011 in attuazione del DPCM 16 luglio 2009.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze 

istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
-	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente di Sezione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di fare propria ed approvare la relazione che precede;

di individuare gli interventi da inserire nell’Atto aggiuntivo all’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 4 del 
Piano Nazionale di Edilizia Abitativa di cui al DPCM 16 luglio 2009, in attuazione del Decreto 19 dicembre 2011, 
contenuti nella precedente Tabella A, già inseriti nella graduatoria delle proposte inerenti il “Programma di 
riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile — PRUACS” di cui al Decreto MIT n. 2295 del 26 marzo 
2008 e ad oggi non finanziati per mancanza di risorse, finanziabili per un importo totale di € 10.000.000,00, di 
cui € 7.678.434,02 assegnati alla Regione Puglia col citato D.I. 19 dicembre 2011 e così ripartiti:
- € 4.124.520,00 al Comune di Putignano
- € 3.553.914,02 al Comune di San Vito dei Normanni

di assegnare i restanti € 2.321.565,98 a valere sui fondi regionali di edilizia sovvenzionata ex Gescal, ad 
integrazione del finanziamento statale assegnato alla Regione Puglia, così ripartiti:
- € 875.480,00 al Comune di Putignano
- € 1.446.085,98 al Comune di San Vito dei Normanni

di trasmettere il presente provvedimento al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti proponendo di 
inserire i programmi PRUACS del Comune di Putignano e del Comune di San Vito dei Normanni nell’Atto 
aggiuntivo all’Accordo di Programma sottoscritto in data 19 ottobre 2011.
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Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1771 
COMUNE DI LECCE (LE) – Esecuzione Sentenza Consiglio di Stato n. 2489/2014 in riforma della sentenza 
Tar Puglia - Sez. III di Lecce n. 2000/2012. Adozione variante al PRG per riqualificazione urbanistica area di 
proprietà Maria Carmela e Claudia Ferrante. D.C.C. n. 11 del 25-03-2015. Approvazione.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:

“Il Comune di Lecce (LE), dotato di P.R.G., approvato con Del. di G.R. n. 3919 del 01-08-1989 e con Del. di 
G.R. n.6646 del 22-11-1989, ha adottato, con Delibera di C.C. n. 11 del 25-03-2015, una variante urbanistica 
al P.R.G., ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, in “Esecuzione Sentenza Consiglio di Stato n. 2489/2014 in 
riforma della sentenza Tar Puglia - Sez. lII di Lecce n. 2000/2012”.

La variante proposta, a fronte dell’avvenuta decadenza del vincolo di esproprio, comporta la riqualificazio-
ne delle superfici tipizzate dal P.R.G. vigente come “Zona F11 Attrezzature per l’Istruzione, scuole dell’infanzia 
e dell’obbligo” (art. 89 delle NTA) a “Zona F23 - attrezzature di interesse collettivo private”, nel rispetto degli 
indici e prescrizioni stabilite per le “Zone F12 - attrezzature di interesse generale”.

La documentazione pervenuta con nota prot. n.90841 del 30-07-2015 ed acquisita al protocollo regionale 
con 6342 in data 10-08-2015, consiste in:
- Copia della Delibera di C.C. n. 11 del 25-03-2015;
- Tav. 1 - “Stralcio Planimetria Variante PRG - Zonizzazione tav. C11”
- Tav. 2 - “Stralcio Planimetria Variante PRG - Calcolo delle aree tav. D11”
- Allegato 1 - “Estratto di mappa”
- Allegato 2 - “Stralcio aereofotogrammetrico”
- Allegato 3 - “Ortofoto”
- Deliberazione della Giunta Regionale n. 983 del 09-07-2002
- Ricorso TAR Puglia Sez. Lecce n. 3173/2001
- Sentenza n. 3267/05 del TAR Puglia Sez. Lecce
- Atto di diffida del 04-06-2012 prot. 69149, proposta dalla Sig.ra Maria Carmela Ferrante
- ricorso TAR Puglia Sez. Lecce n. 1387/2012
- Sentenza n. 2000/2012 del TAR Puglia - Lecce
- Nota del Dirigente del Settore Pianificazione e Sviluppo del Territorio del Comune di Lecce del 23-10-2012 

prot. 117214
- Ricorso al Consiglio di Stato in data 20-01-2013 della Sig.ra Ferrante
- Sentenza del Consiglio di Stato n.2489/2014
- Certificato dei Segretario Generale comunale di Deposito delle Deliberazioni di C.C. n. 11/2015

Detta variante, così come da documentazione in atti, risulta essere stata depositata, nonché pubblicata ai 
sensi della vigente normativa regionale e per la stessa non risulta essere stata presentata alcuna osservazio-
ne, come risulta dal Certificato di Deposito del Segretario Generale Comunale, datato 07-07-2015.

Contenuti della proposta di variante
L’area di proprietà della Sig.ra Maria Carmela Ferrante e della Sig.ra Claudia Ferrante, identificata cata-

stalmente al fg. n.229, p.lle n.90 e n.72, è collocata ad est del centro abitato di Lecce, in una zona periferica, 
in cui la viabilità di piano risulta solo parzialmente realizzata. Tale area è classificata dal P.R.G. vigente come 
“Zona F11 - Attrezzature per l’Istruzione, scuole dell’infanzia e dell’obbligo”, e disciplinata dall’art. 89 delle 
Norme Tecniche di Attuazione. Detta area è ubicata in una maglia urbanistica qualificata dal P.R.G. vigente 
come “Zona B12”.

Il Comune propone la riqualificazione di detta superficie, per la quale è decaduto il vincolo espropriativo, 
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in “Zona F23 - attrezzature di interesse collettivo private”, nel rispetto degli indici e prescrizioni stabilite per le 
“Zone F12 - attrezzature di interesse generale”.

Istruttoria Regionale
ASPETTI AMBIENTALI
Nel merito degli aspetti ambientali, la Sezione Urbanistica, con nota prot. n. 9090 del 30-11-2015, ha ri-

chiesto l’esito della procedura di cui all’art. 6 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. alla luce delle modifiche apporta-
te alla L.R. n. 44/2012 e relativo regolamento di attuazione “Regolamento di attuazione della legge regionale 
14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”.

In proposito, dal portale ambientale della Regione Puglia si evince che il Comune di Lecce ha provveduto 
ai necessari adempimenti, così come di seguito riportato:

Codice VAS Denominazione piano
Autorità 

procedente
Caso 

esclusione
Dato avvio regi-

strazione
Stato registra-

zione
Esito verifica

VAS-1078-REG 
075035-020

Variante al PRG Comune di Lec-
ce per la riqualificazione urba-
nistica area di proprietà Maria 
Carmela e Claudia Ferrante in 
esecuzione alla sentenza Con-
siglio di Stato n. 2489/2014 in 
riforma della sentenza Tar Puglia 
– sez. III di Lecce n. 2000/2012

COMUNE DI 
LECCE

7.2.c
04/04/2016

01:05 PM
CONCLUSA Verifica Positiva

ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota prot. n. 5838 del 23-07-2015 l’Ufficio Strumentazione Urbanistica del Servizio Urbanistica della 

Regione Puglia all’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica del Servizio Assetto del Territorio il Parere 
di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, 
approvato con D.G.R. n. 176 del 16-02-2015.

L’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, con nota prot. n. 10041 del 20-10-2015 si è così testual-
mente espresso:

“[...].
(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA)
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della proposta di variante in oggetto, sulla base della 

documentazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale “Tavoliere salenti-
no” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “La campagna leccese”.

In particolare il contesto in cui l’intervento andrà a collocarsi, risulta posizionato in adiacenza ad aree 
edificate e compresa tra due arterie stradali. Si tratta di un lotto privo di edificazione, collocato nel Borgo San 
Nicola, dall’assetto urbanistico consolidato.

Non è rilevabile un valore paesaggistico-ambientale del contesto in esame, in quanto caratterizzato da 
un sistema insediativo consolidato, appartenente all’espansione dei tessuti urbanizzati lungo le radiali infra-
strutturali che hanno inglobato i limitrofi borghi rurali, frutto della forte relazione tra ii capoluogo e i piccoli 
insediamenti agricoli circostanti di vecchia data. 

Con riferimento all’area oggetto di variante, si rappresenta che il lotto interessato, nello specifico, risulta 
posizionato in un contesto ormai prettamente urbano, già oggetto di sostanziali trasformazioni in cui non 
sono rintracciabili componenti di valore paesaggistico, salvo la presenza di alberature isolate di cui occorre 
garantire la tutela, in quanto ultimi residui di ruralità in una zona che appare sostanzialmente di recente 
urbanizzazione. L’area interessata dalla variante, di fatto risulta essere zona residua non edificata tra quelle 
limitrofe esistenti.

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, si rileva che la 
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proposta di Variante ricade in un’area non interessata da “Beni Paesaggistici” e “Ulteriori Contesti Paesag-
gistici” di cui all’art 38 delle NTA.

Tutto ciò premesso, in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA 
del PPTR, per la variante proposta, non si rilevano motivi ostativi al rilascio del predetto parere, a condizio-
ne che, nelle successive fasi di progettazione siano rispettate, le prescrizioni ed indirizzi di cui al paragrafo 
seguente, il rispetto delle quali deve essere verificato in sede in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni 
degli interventi.

Ciò al fine di assicurare il miglior inserimento della proposta di variante nel contesto paesaggistico di ri-
ferimento e di non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito con particolare 
riferimento ai seguenti:
- Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee.
- Definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione;
- Contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per contrastare il con-

sumo di suolo;
- Promuovere la riqualificazione delle urbanizzazioni periferiche;
- Riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi;

(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI)
Nelle successive fasi di progettazione si provveda a:

- Sia garantito il mantenimento dell’esistente muro a secco prevedendone il ripristino tramite l’uso di mate-
riali e tecniche costruttive della tradizione locale, mirando a ricostituirne !a tipologia e le dimensioni origi-
narie;

- Sia garantita la salvaguardia delle formazioni spontanee arboree e arbustive ivi esistenti, tipiche del contes-
to di riferimento;

- Sia curata la qualità dei materiali da costruzione da individuare in quelli locali, dei percorsi, dei parcheggi 
e degli accessi da trattare in modo da non creare impermeabilizzazione dei suoli con soluzioni e materiali 
naturali;

- Le volumetrie eventualmente previste, di altezza limitata, dovranno assecondare l’andamento del terreno 
garantendo il mantenimento del rapporto di continuità percettiva con le stesse aree edificate adiacenti. La 
loro giacitura, la tipologia edilizia, l’articolazione dei volumi, l’uso di materiali costruttivi locali e le opere 
di mitigazione con piantumazioni mediante una combinazione di specie arboree ed arbustive autoctone, 
dovranno mirare a garantire un corretto inserimento nel contesto di riferimento creando una percezione 
mitigata del profilo dell’intervento.

Indirizzi:
·	al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della L.R. n. 13/2008 

si reputa necessario prevedere:
- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riutilizzino 

acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle acque meteori-
che;

- sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la riduzione 
del fenomeno di “isola di calore”, attraverso:
·	la realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad Ovest) che 

diano ombra per ridurre l’esposizione alla radiazione solare delle superfici circostanti mediante elemen-
ti architettonici, aggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna, schermature orizzontali, 
pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 19-12-201659148

·	l’impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessione;
·	la realizzazione di percorsi pedonali in sede propria con pavimentazione costituite da materiali a basso 

coefficiente di riflessione per ridurre la temperatura superficiale ed ombreggiate da opportune scher-
mature arbustive/arboree (selezionate per forma e dimensione della chioma) in modo da garantire e 
favorire la mobilità ciclabile e pedonale nelle ore calde.

·	nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà inoltre fare 
riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).

·	In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e sulle sue 
componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere la con-

sistenza del suolo;
- la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in maniera signifi-

cativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche di-
scariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di materiali, 
recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e il ripristino 
dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.”

ASPETTI URBANISTICI
Evidenziato in via preliminare che:

·	Il Comune di Lecce, con Delibera di C.C. n. 80 del 15-06-2001, facendo seguito alla Sentenza n.3267/05 del 
TAR Puglia Sez. Lecce, intervenuta sul ricorso promosso per la decadenza del vincolo espropriativo dai sig. 
Ferrante Nono, allora proprietario dell’area, ha adottato una proposta di variante urbanistica con la quale 
reiterava l’originaria destinazione urbanistica di “Zona F-11”.

 Detta variante risulta approvata in via definitiva dalla Regione Puglia giusta Deliberazione di G.R. n. 983 del 
09-07-2002;

·	in riferimento ai provvedimenti comunali e regionali innanzi riportati la ditta Ferrante, giusto ricorso TAR 
n. 3173/2001, ha richiesto l’annullamento della Delibera Comunale n.80/2001 e della delibera di G.R. n. 
983/2002;

·	con sentenza n.3267/05, il TAR Puglia - Sez. Lecce accoglieva parzialmente i! ricorso annullando la Delibera 
di adozione comunale e la Delibera Regionale di approvazione “limitatamente alla mancata previsione di 
parametri certi di calcolo dell’indennizzo dovuto per la reiterazione dei vincoli espropriativi”;

·	a seguito della ulteriore decadenza del vincolo espropriativo e dell’obbligo da parte del Comune di riquali-
ficazione ex art. 9 del D.P.R. n. 327/2001, con atto di diffida prot. n. 69149 del 04-06-2012, la Sig.ra Maria 
Carmela Ferrante, erede di Ferrante Nono, chiedeva all’Amministrazione Com.le di procedere alla riqualifi-
cazione u1banistica dell’area di sua proprietà proponendo la qualificazione di “Zona B di completamento”;

·	a fronte del silenzio del Comune di Lecce, la ditta Ferrante proponeva nuovo ricorso al TAR n. 1387 del 2012 
con il quale veniva impugnato il silenzio al Comune per l’istanza di riqualificazione;

·	Il Comune di Lecce, con nota prot. n.117214 del 23-10-2012, riscontrava tale istanza diffida, a firma del 
Dirigente del Settore Urbanistico, evidenziando che “la destinazione di “zona F11 - attrezzature per l’istru-
zione”: configurava un vincolo di PRG di natura “conformativo” e non “espropriativa’: atteso che la realizza-
zione di una “scuola” può avvenire, oltre che ad iniziativa pubblica, anche ad iniziativa privata, richiamando 
in proposito le determinazioni assunte dall’Amministrazione Com.le con delibera di C.C. n.56 del 21-03-2002, 
relativamente alla possibilità riservata ai privati di attuazione delle destinazioni di PRG in alcune aree (tra 
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cui quella in esame} eccedenti lo standard di Piano”;
• Il TAR Puglia - Sez. Lecce, con Sentenza del 2000/2012, prendendo atto della nota comunale sopra riportata, 

dichiarava l’improcedibilità del ricorso avverso il silenzio rifiuto dell’Amministrazione Comunale;
• a seguito di ricorso al Consiglio di Stato, avverso la sentenza del TAR Puglia n.2000/2012, è intervenuta la 

sentenza n.2489/2014 del 14-05-2014, con la quale il C.S. accoglieva l›appello e, dichiarando nulla la nota 
dirigenziale 23 ottobre 2012, obbligava il Comune di Lecce a provvedere alla riqualificazione urbanistica del 
suolo appartenente a Maria Carmela Ferrante e Claudia Ferrante.

Premesso altresì che:
- il Comune di Lecce, in ottemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato n. 2489/2014 che obbliga l’Ammini-

strazione Comunale a riqualificare l’area in oggetto, con il provvedimento in esame propone la riqualifica-
zione dell’area di proprietà Ferrante quale “Zona F23 (F12)”, ossia non ha inteso confermare l’attuale desti-
nazione urbanistica (Zona F11) e non ha ritenuto di concordare con la proposta del privato di riqualificare 
l’area in oggetto come “Zona B di completamento” per le seguenti motivazioni:
• l’area è inserita in una “maglia urbana caratterizzata da una intensa edificazione (Zone 812 di completa-

mento edilizio) e dalla esiguità [...] di aree destinate dal PRG a servizi”;
• la stessa area, di superficie complessiva pari a circa 4.900 mq, si presenta libera da costruzioni e “per-

tanto utilizzabile con destinazione a servizi”;
• il dimensionamento generale del settore residenziale è largamente sufficiente, atteso che la proiezione 

demografica del PRG non risulta raggiunta;

Nel merito,
- tenuto conto che in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del 

PPTR, per la variante proposta, non si rilevano motivi ostativi al rilascio del predetto parere;
- considerato che si concorda con le motivazioni addotte dal Comune in ordine alla scelta di non qualificare 

l’area come residenziale in quanto tale proposta andrebbe ad aumentare il carico insediativo e a modificare 
il disegno urbanistico prefigurato dal piano vigente;

si ritiene di esprimere parere favorevole a quanto proposto dal Comune di Lecce, fermo restando gli 
adempimenti comunali in ottemperanza della sentenza del TAR Puglia - Sez. Lecce n. 3267/05 e della sentenza 
del Consiglio di Stato n. 2489/2014, in ordine al calcolo dell’indennizzo.

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati nella relazione innanzi esposta, si 
propone alla Giunta di approvare, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/80, la variante urbanistica adottata dal 
Comune di Lecce con D.C.C. n. 11 del 25-03-2015.”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozio-
ne del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 19-12-201659150

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Dirigente di 
Servizio e dal Dirigente di Sezione; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la variante al P.R.G. relativa 
alla riqualificazione urbanistica dell’area di proprietà della Maria Carmela e Claudia Ferrante, adottata con 
D.C.C. n. 11 del 25-03-2015;

- DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Lecce (LE), per gli 
ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR).

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1772 
Comune di Vieste (FG) – Approvazione, con prescrizioni, del Regolamento per l’attività pascoliva del dema-
nio civico comunale sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. Legge 3267/1923. Deliberazione 
del Commissario Prefettizio n. 7 del 24.05.2016.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, 
arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal 
Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce:

La Legge 16 giugno 1927, n. 1766 disciplina l’accertamento e la liquidazione generale degli usi civici e 
di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di una 
frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e delle 
altre possedute da Comuni, università, ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di usi civici.

Con R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 è stato approvato il Regolamento di attuazione della L. n. 1766/1927, 
con il quale sono stati definiti nel dettaglio gli istituti previsti dalla legge sul riordinamento degli usi civici 
ed i relativi procedimenti, ed in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 332/1928, i Comuni e le 
Associazioni agrarie sono tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti l’utilizzo delle terre civiche, in 
armonia con la normativa di tutela forestale di cui al R.D. n. 3267/1923, nonché tenendo conto degli usi 
riconosciuti, del numero di utenti e delle utilità ricavabili da pascoli e boschi.

Successivamente le funzioni amministrative in materia di usi civici, già attribuite al Ministero dell’Agricoltura 
e Foreste ed al Commissariato per la liquidazione degli usi civici, sono state trasferite alle Regioni con il D.P.R. 
15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, in particolare l’approvazione dei Regolamenti sopra 
indicati, inizialmente di competenza dei Consigli provinciali dell’Economia, poi Camere di Commercio, è stata 
devoluta alle Regioni con l’art. 66 del D.P.R. n. 616/1977.

La Regione Puglia ha, successivamente, introdotto la propria normativa in materia. In particolare, l’art. 2, 
comma 4, della L.R. n. 7/1998 disciplina le concessioni a terzi di aree silvo-pastorali di demanio civico.

Con messaggio di posta certificata del 07.01.2016, acquisita al prot. n. 57 dell’08.01.2016, l’Amministrazione 
comunale di Vieste ha trasmesso alla Sezione Urbanistica regionale la deliberazione di C.C. n. 45 del 22.12.2015, 
avente ad oggetto “Adozione Regolamento concessione Fida pascolo nelle terre comunali di demanio civico”, 
ai fini della sottoposizione all’approvazione regionale ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 7/1998.

Con messaggio di posta certificata del 13.07.2016, acquisita al prot. n. 5511 del 18.07.2016, il Servizio 
Gestione Demanio Forestale della Sezione Foreste regionale ha trasmesso la Determinazione Dirigenziale n. 
65 del 13.07.2016 con la quale, ai sensi dell’art. 18 comma 2 del Regolamento regionale n. 5 del 26 febbraio 
2015, ha approvato il “Regolamento per l’attività pascoliva del demanio civico comunale sottoposto a vincolo 
idrogeologico ai sensi del R.D. Legge 3267/1923” del Comune di Vieste adottato con Delibera del Commissario 
Prefettizio n. 7 del 24.05.2016; tale provvedimento prefettizio ha altresì revocato il precedente “Regolamento 
concessione Fida pascolo nelle terre comunali di demanio civico”, adottato con la sopra citata deliberazione di 
C.C. n. 45 del 22.12.2015, in ottemperanza alle indicazioni della Sezione Foreste regionale.

Detto Regolamento disciplina l’utilizzo dell’attività pascoliva sul demanio civico del Comune di Vieste.
L’approvazione regionale di cui al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 7/1998, ha ad 

oggetto esclusivamente i profili di gestione del demanio civico, fermo restando l’obbligo per l’Amministrazione 
comunale di munirsi di tutte le autorizzazioni preventive necessarie per l’applicazione del Regolamento e di 
attenersi alla vigente normativa in materia di esercizio del pascolo, nonché alle prescrizioni contenute nella 
suddetta Determinazione Dirigenziale della Sezione Foreste regionale, n. 65/2016.

Per quanto attiene agli aspetti più propriamente gestionali, il Capo IV del Regolamento elenca le tariffe, i 
divieti, i casi di revoca, l’attività di controllo, le sanzioni e la destinazione dei proventi della concessione della 
fida pascolo.

In merito ai contenuti del predetto Capo IV del suddetto Regolamento per l’attività pascoliva del demanio 
civico comunale sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. Legge 3267/1923, si rendono necessarie 
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le seguenti precisazioni.
Con riferimento all’importo del canone di concessione dei terreni per l’uso del pascolo, in merito al quale 

l’art. 12 del predetto Regolamento comunale rinvia ad un successivo atto dell’Amministrazione comunale, si 
rende necessario assicurare l’osservanza di quanto inderogabilmente prescritto dall’art. 2, comma 4, ultimo 
periodo della L.R. n. 7/1998, che recita: “l’entità dei canoni non potrà essere inferiore al tre per cento del valore 
del bene, ridotto al due per cento per i residenti e per coloro che sono dediti, anche part-time, all’agricoltura”.

Si rende altresì necessario prescrivere che il Comune trasmetta copia dei provvedimenti di determinazione 
dei canoni, nonché un riepilogo annuale delle somme incamerate per concessione di terre civiche, alla 
struttura regionale competente in materia di usi civici, anche ai fini dell’esercizio delle funzioni regionali di cui 
all’art. 1 della L.R. n. 7/1998.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766;
Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;
Visto l’art. 2 della Legge Regionale n. 7/1998;

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale l’approvazione, con le prescrizioni sopra enunciate, 
del Regolamento comunale per l’attività pascoliva del demanio civico comunale sottoposto a vincolo 
idrogeologico ai sensi del R.D. Legge 3267/1923 di cui alla deliberazione del Commissario Prefettizio di Vieste 
n. 7 del 24.05.2016.

L’approvazione regionale di cui al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, attiene 
esclusivamente agli aspetti attinenti alla gestione del demanio civico e dei relativi proventi, fermo restando 
l’obbligo di munirsi di tutte le autorizzazioni preventive necessarie per l’applicazione dell’attività pascoliva.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera “dr della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del 
Regolamento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche 
abitative, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione dei 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, 
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Terri-
torio, Paesaggio, Politiche abitative, nella premessa riportata;

- DI APPROVARE il “Regolamento comunale per l’attività pascoliva del demanio civico comunale sottoposto a 
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vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. Legge 3267/1923” di cui alla deliberazione del Commissario Prefetti-
zio di Vieste n. 7 del 24.05.2016, in ordine alla gestione del demanio civico e dei relativi proventi;

- DI PRESCRIVERE al Comune di Vieste di determinare i canoni di concessione nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 2, comma 4, della L.R. n. 7/1998, e trasmettere al Servizio Urbanistica regionale copia dei provve-
dimenti di determinazione dei canoni medesimi, nonché un riepilogo, con cadenza annuale, delle somme 
incamerate per concessione di terre civiche;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica della copia del presente atto al Sindaco del Comune di 
Vieste;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1773 
POR FESR 2014-2020 LINEE DI INDIRIZZO ASSE 4 AZIONE 4.4 E ASSE 7 AZIONI 7.1-7.2-7.3-7.4.

L’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e LL.PP. Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale ing. Irene di Tria, dal 
Dirigente della Sezione Infrastrutture per la mobilità ing. Francesca Pace, dal Dirigente della Sezione Trasporto 
Pubblico Locale e Grandi Progetti ing. Enrico Campanile e convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

Visto
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo: “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice euro-
peo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che defini-
sce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impie-
go dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determi-
nati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 598 del 26.04.2016con la quale è stato approvato il Piano attuativo 
del Piano Regionale dei Trasporti 2015-2019 che individua infrastrutture e politiche correlate finalizzate ad 
attuare gli obiettivi e le strategie definite nel PRT, approvato dal Consiglio Regionale il 23.06.2008 con L.R. 
n. 16 e ritenute prioritarie per il periodo di riferimento;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 598 del 26.04.2016 con la quale è stato approvato il Piano Triennale 
dei Servizi, inteso come piano attuativo del Piano Regionale dei Trasporti, che attua gli obiettivi e le strategie 
di intervento relative ai servizi di trasporto pubblico regionale locale individuate dal PRT e ritenute prioritarie;

- che in data 11.03.2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 ha approvato la metodologia 
e i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 e di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con la quale sono stati nominati responsabili di 
Azione dell’azione 4.4, il responsabile pro-tempore delle Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Tra-
sporto Pubblico Locale, responsabile delle azioni 7.1, 7.2 e 7.3, il responsabile pro-tempore della Sezione 
Infrastrutture per la mobilità ed il responsabile dell’azione 7.4, il responsabile pro-tempore della Sezione 
Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti.

Considerato che
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- Con Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma Operati-
vo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC è stato approvato dalla Giunta 
Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015.

- Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 sono state fornite le prime indicazioni per 
l’ammissione a finanziamento con le risorse a valere sulle Azioni 4.4, 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4 del PO FESR 2014-
2020.

- Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1266 del 04.08.2016 si è proceduto ad ammettere a finanziamen-
to, per un totale complessivo pari ad € 45.623.000,00 a valere sulle risorse POR Puglia 2014-2020, Asse VII: 
“Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” - Azione 7.1: “Interventi di potenziamento dell’offerta ferro-
viaria e miglioramento del servizio”, gli interventi di seguito indicati:

Beneficiario Intervento Importo intervento
Ferrotramviaria

S.p.A.

Grande Progetto Completamento Adeguamento 
ferroviario area metropolitana nord- barese. Lotto 
“Raddoppio ferroviario della tratta Corato —Andria”

€41.650.000,00

Ferrotramviaria

S.p.A.

Grande Progetto Completamento Adeguamento 
ferroviario area metropolitana nord- barese. Lotto 
“Adeguamento Stazione di FBN Barletta e viabilità di 
Via Vittorio Veneto”

€3.973.000,00

Totale € 45.623.000,00

e sull’azione 7.3”Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale”, per un 
totale complessivo pari ad € 63.918.500,00 gli interventi di seguito indicati:

Beneficiario Intervento Importo intervento
Ferrovie del Sud Est e Servizi 
Automobilistici S.r.l.

Lavori di realizzazione di 
sottosistema di bordo SSB-SCMT 
Baseline 3

€ 22.418.500,00

Ferrovie del Sud Est e Servizi 
Automobilistici S.r.l.

Lavori di realizzazione di 
sottosistemi di terra (SST) SCMT 
ENCODER - Anello di Bari

€ 12.970.000,00

Ferrovie del Sud Est e Servizi 
Automobilistici S.r.l.

Lavori di realizzazione di 
sottosistema di terra (SST) SCMT 
ENCODER - area Salentina

€ 3.530.000,00

Ferrovie del Sud Est e Servizi 
Automobilistici S.r.l.

Fornituradi n. 5 composizione di 
elettrotreni M+R+M a tre casse 
M+R+M a trazione elettrica 
(3KVc.c.)

€ 25.000.000,00

Totale € 63.918.500,00

- Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IV: “Energia sostenibile e qualità della vita”, indivi-
dua l’Azione 4.4:”Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane”, che 
persegue il risultato di aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane attraverso le seguenti azioni:
- Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della mobilità collettiva e 

alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto;
- Interventi di mobilità sostenibile urbana e suburbana anche promuovendo l’utilizzo di sistemi di trasporto 

a basso impatto ambientale;
- Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per l’integrazione tariffaria;
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- Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche attraverso 
iniziative di charging hub.

- Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VII: “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete”, 
individua l’Azione 7.1: “Interventi di potenziamento dell’offerta ferroviaria e miglioramento del servizio”, 
che persegue il risultato di accrescere l’utilizzo della rete ferroviaria per la mobilità di persone e merci e 
tra le azioni da realizzare prevede il completamento del grande progetto relativo all’adeguamento dell’area 
metropolitana Nord Barese.

- L’azione 7.2: “Rafforzare le connessioni dei nodi secondari e terziari delle aree interne e di quelle dove sono 
localizzati significativi distretti di produzione agricola e agro-industriale con i principali assi viari e ferroviari 
della rete Ten-T”, che persegue il risultato di ridurre di un terzo i tempi di accesso ai nodi urbani principali 
dalle aree interne. Nell’ambito dello sviluppo territoriale, al fine di contribuire al conseguimento degli obiet-
tivi della Strategia Nazionale per le Aree Interne, la Regione Puglia intende promuovere progetti di sviluppo 
che valorizzino il patrimonio naturale e culturale delle stesse Aree Interne, puntando, se del caso, anche su 
filiere produttive locali destinando specifiche risorse derivanti dai fondi strutturali. La Regione, infatti, consi-
dera la Strategia Nazionale Aree Interne come un’opportunità per investire su territori marginali in maniera 
integrata (ovvero, tra politiche ordinarie definite nella Legge di Stabilità 2014 e politiche comunitarie per il 
periodo 2014-2020), al fine di invertire le tendenze attuali in tema di spopolamento demografico e di invec-
chiamento della popolazione. Per l’attuazione della sperimentazione nell’ambito della Strategia Nazionale 
Aree Interne, la Regione ha individuato come area-progetto pilota il territorio dei Monti Dauni, che dal con-
fronto intraregionale, ha rappresentato, nel corso degli ultimi 40 anni, l’area maggiormente interessata da 
fenomeni di spopolamento, con oltre un quarto della popolazione che ha abbandonato i comuni d’origine 
tra il 1971 e il 2011.

- L’azione 7.3: “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale” che per-
segue il risultato di restituire dignità al trasporto pubblico locale come vettore preferenziale di mobilità, 
adeguare a elevati standard qualitativi gli spazi urbani dedicati alla mobilità e al trasporto pubblico locale, 
contribuire alla riduzione delle emissioni climalteranti in linea con il Piano regionale dei Trasporti, il suo 
Piano attuativo, il Piano Triennale dei Servizi, il Piano della Qualità dell’aria. Esempi di interventi da realiz-
zare riguardano: il potenziamento del materiale rotabile, il completamento degli investimenti in sicurezza 
e interoperabilità per l’unificazione della rete ferroviaria regionale e lo sviluppo delle interconnessioni con 
quelle di rango nazionale, gli investimenti tecnologici in infrastrutture immateriali dedicate alla sicurezza, 
all’automazione della circolazione dei convogli nonché l’eliminazione dei passaggi a livello, permettendo di 
migliorare i meccanismi di allocazione delle capacità ferroviaria.

- L’azione 7.4: “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” i cui risultati attesi sono 
di: innalzare le capacità operative dei porti pugliesi di rilievo regionale, potenziare la dotazione infrastrut-
turale della portualità regionale, accrescere l’attrattività dei porti pugliesi realizzando il potenziamento e la 
rifunzionalizzazione delle dotazioni infrastrutturali portuali retro portuali e interportuali.

- Nel mese di settembre si sono tenuti presso questo Assessorato, diversi incontri programmatori con le parti 
sociali e con i concessionari del Trasporto Pubblico Locale, in particolare:
- il 5 settembre con Ferrovie Appulo Lucane;
- il 7 settembre con Ferrovie del Gargano e Ferrotramviaria;
- l’8 settembre con Ferrovie del Sud-Est e con Cotrap;
- il 12 settembre con Trenitalia e con Anci Puglia;
- il 15 settembre con i Sindacati Filt Cgil; Fit Cisl; Uil Trasporti; Faisa Cisal; Ugl Trasporti; Usb Trasporti; 

Or.S.A. Trasporti; Conf. A. I.L., Confsal;
- il 26 settembre con Confindustria Puglia.

- In data 7 novembre si è tenuto l’incontro con il partenariato convocato dall’Autorità di gestione con nota 
AOO_165/Prot/28/10/2016 — 3649 avente ad oggetto “Condivisione attività interventi POR Puglia FESR-F-
SE 2014 — 2020”.
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- Detti incontri hanno determinato una totale condivisione di obiettivi e linee programmatiche pertanto ri-
sulta opportuno individuare per ciascuna azione, le opere da realizzare, coerenti con la programmazione 
regionale e con i criteri di selezione del PO FESR 2014-2020.

Propone
- di individuare sull’azione 4.4: “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub 

urbane”, i seguenti interventi con le relative dotazioni finanziarie:

Intervento Beneficiario Importo
Velostazioni Amministrazioni Pubbliche € 3.000.000,00
Riqualificazione funzionale e urbana delle 
stazioni

Amministrazioni Pubbliche € 5.000.000,00

Ammodernamento del parco mezzi del trasporto 
pubblico locale tramite il ricorso a mezzi a basso 
carico inquinante di emissioni ed espansione 
della rete delle corsie preferenziali e dei sistemi 
di priorità semaforica sul “sistema nodo” per 
accrescere le performance del TPL

Amministrazioni Pubbliche € 78.000.000,00

Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione 
del traffico per l’infomobilità e l’integrazione 
tariffaria

Regione Puglia, 

Amministrazioni 

pubbliche, PMI

€ 5.000.000,00

Percorsi ciclabili e/o ciclopedonali sia su scala 
micro locale che di medio lungo raggio

Amministrazioni Pubbliche € 12.000.000,00

Interventi sulla mobilità ciclistica previsti nel PA - 
PRT 2015-2019

Regione Puglia, 
Amministrazioni Pubbliche

€ 19.000.000,00

Totale € 122.000.000,00

- di confermare per l’azione 7.1: “Interventi di potenziamento dell’offerta ferroviaria e miglioramento del 
servizio” quanto deliberato dalla DGR 1643 del 16.09.2015, ovvero che l’intervento di completamento del 
Grande Progetto “Adeguamento area metropolitana Nord Barese” sarà completato a valere sulla suddetta 
azione:

Intervento Beneficiario Importo
Grande Progetto completamento 
dell’adeguamento ferroviario dell’area 
metropolitana Nord-Barese

Ferrotramviaria
S.p.A.

€ 145.522.693,75

- di rinviare a successiva deliberazione di Giunta Regionale l’individuazione degli interventi da finanziare 
sull’azione 7.2: “Rafforzare le connessioni dei nodi secondari e terziari delle aree interne e di quelle dove 
sono localizzati significativi distretti di produzione agricola e agro-industriale con i principali assi viari e fer-
roviari della rete Ten-T”;

- di modificare parzialmente l’elenco degli interventi deliberati con la DGR 1643 del 18.09.2015 a valere 
sull’azione 7.3: “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale” indivi-
duando i seguenti interventi:

Intervento Beneficiario Importo
Realizzazione sottopasso Viale Lilium Terlizzi Ferrotramviaria

S.p.A.
€ 7.000.000,00
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Lavori di realizzazione di sottosistema di bordo 
SSB-SCMT Baseline 3

Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici 
S.r.l.

€ 22.418.500,00

Lavori di realizzazione di sottosistemi di terra (SST) 
SCMT ENCODER - Anello e di Bari

Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici 
S.r.l.

€ 12.970.000,00

Lavori di realizzazione di sottosistema di terra 
(SST) SCMT ENCODER - Area Salentina

Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici 
S.r.l.

€ 3.530.000,00

Fornitura di n. 5 composizione di elettrotreni 
M+R+M a tre casse M+R+M a trazione elettrica 
(3KVc.c.)

Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici 
S.r.l.

€ 25.000.000,00

Lavori di realizzazione del sottosistema di terra 
(SST) SCMT Encoder - tratta Barletta-Andria

Ferrotramviaria
S.p.A.

€ 8.081.500,00

Armamento ferroviario dell’anello di Bari Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici 
S.r.l.

€ 10.000.000,00

Interventi per la sicurezza del sistema ferroviario 
(eliminazione PL)

Soggetti titolari di 
contratto di servizio di 
TPL, Enti Locali

€ 13.000.000,00

Interventi per la sicurezza del sistema ferroviario 
(tecnologia sistemi di terra e di bordo)

Soggetti titolari di 
contratto di servizio di 
TPL

€ 15.000.000,00

Raddoppi selettivi sulle linee salentine: Lecce-
Maglie e Lecce-San Pancrazio

Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici 
S.r.l.

€ 14.000.000,00

Materiale rotabile ferroviario Soggetti titolari di 
contratto di servizio di 
TPL

€40.000.000,00

Totale € 171.000.000,00

- di individuare sull’azione 7.4: “Aumentare la competitività del sistema portuale e interportuale”, interventi 
di potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali e interportuali di interesse regionale, 
ivi inclusi il loro adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi, il potenziamento e 
l’integrazione dei porti con le aree retroportuali nonché interventi di dragaggio dei fondali e costruzione di 
specifici sistemi di protezione tesi a mitigare le recidive situazioni di perdita di pescaggio dei porti:

Intervento Beneficiario Importo
Potenziamento delle infrastrutture e delle 
attrezzature portuali; Attività di dragaggio dei 
fondali e costruzione di specifici sistemi di 
protezione tesi a mitigare le recidive situazioni di 
perdita di pescaggio dei porti

Autorità Portuali, Regio-
ne Puglia, Enti Locali

€ 48.000.000,00

Totale € 48.000.000,00

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di 

spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base 
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delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di 
competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture, e Mobilità, LL.PP. Avv. Gio-
vanni Giannini;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità Soste-
nibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale ing. Irene di Tria, dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 
per la mobilità ing. Francesca Pace, dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti 
ing. Enrico Campanile, dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio ing. Barbara Va lenza no

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

·	di fare propria la relazione dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, LL.PP. Avv. Giovanni Giannini, che qui 
s’intende integralmente riportata;

·	di individuare sull’azione 4.4: “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub 
urbane”, i seguenti interventi con le relative dotazioni finanziarie:

Intervento Beneficiario Importo
Velostazioni Amministrazioni 

Pubbliche
€ 3.000.000,00

Riqualificazione funzionale e urbana delle stazioni Amministrazioni 
Pubbliche

€ 5.000.000,00

Ammodernamento del parco mezzi del trasporto 
pubblico locale tramite il ricorso a mezzi a basso 
carico inquinante di emissioni ed espansione 
della rete delle corsie preferenziali e dei sistemi 
di priorità semaforica sul “sistema nodo” per 
accrescere le performance del TPL

Amministrazioni 
Pubbliche

€ 78.000.000,00

Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del 
traffico per l’infomobilità e l’integrazione tariffaria

Regione Puglia, 
Amministrazioni 
pubbliche, PMI

€ 5.000.000,00

Percorsi ciclabili e/o ciclopedonali sia su scala 
micro locale che di medio lungo raggio

Amministrazioni 
Pubbliche

€ 12.000.000,00

Interventi sulla mobilità ciclistica previsti nel PA - 
PRT 2015-2019

Regione Puglia, 
Amministrazioni 
Pubbliche

€ 19.000.000,00

Totale € 122.000.000,00

·	di confermare per l’azione 7.1:”Interventi di potenziamento dell’offerta ferroviaria e miglioramento del 
servizio” quanto deliberato dalla DGR 1643 del 16.09.2015, ovvero che l’intervento di completamento del 
Grande Progetto “Adeguamento area metropolitana Nord Barese” sarà completato a valere sulla suddetta 
azione:
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Intervento Beneficiario Importo
Grande Progetto completamento 
dell’adeguamento ferroviario dell’area 
metropolitana Nord-Barese

Ferrotramviaria
S.p.A.

€ 145.522.693,75

·	di rinviare a successiva deliberazione di Giunta Regionale l’individuazione degli interventi da finanziare 
sull’azione 7.2: “Rafforzare le connessioni dei nodi secondari terziari delle aree interne e di quelle dove sono 
localizzati significativi distretti di produzione agricola e agro-industriale con i principali assi viari e ferroviari 
della rete Te n-T”;

·	di modificare parzialmente l’elenco degli interventi deliberati con la DGR 1643 del 18.09.2015 a valere 
sull’azione 7.3: “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale” indivi-
duando i seguenti interventi:

Intervento Beneficiario Importo
Realizzazione sottopasso Viale Lilium Terlizzi Ferrotramviaria

S.p.A.
€ 7.000.000,00

Lavori di realizzazione di sottosistema di 
bordo SSB-SCMT Baseline 3

Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici S.r.l.

€ 22.418.500,00

Lavori di realizzazione di sottosistemi di terra 
(SST) SCMT ENCODER - Anello di Bari

Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici S.r.l.

€ 12.970.000,00

Lavori di realizzazione di sottosistema di terra 
(SST) SCMT ENCODER - Area Salentina

Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici S.r.l.

€ 3.530.000,00

Fornitura di n. 5 composizione di elettrotreni 
M+R+M a tre casse M+R+M a trazione 
elettrica (3KVc.c.)

Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici S.r.l.

€ 25.000.000,00

Lavori di realizzazione del sottosistema di 
terra (SST) SCMT Encoder - tratta Barletta-
Andria

Ferrotramviaria
S.p.A.

€ 8.081.500,00

Armamento ferroviario dell’anello di Bari Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici S.r.l.

€ 10.000.000,00

Interventi per la sicurezza del sistema 
ferroviario (eliminazione PL)

Soggetti titolari di contratto 
di servizio di TPL, Enti Locali

€ 13.000.000,00

Interventi per la sicurezza del sistema 
ferroviario (tecnologia sistemi di terra e di 
bordo)

Soggetti titolari di contratto 
di servizio di TPL

€ 15.000.000,00

Raddoppi selettivi sulle linee salentine: Lecce-
Maglie e Lecce-San Pancrazio

Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici S.r.l.

€ 14.000.000,00

Materiale rotabile ferroviario Soggetti titolari di contratto 
di servizio di TPL

€ 40.000.000,00

Totale € 171.000.000,00

·	di individuare sull’azione 7.4: “Aumentare la competitività del sistema portuale e interportuale”, interventi 
di potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali e interportuali di interesse regionale, 
ivi inclusi il loro adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi, il potenziamento e 
l’integrazione dei porti con le aree retroportuali nonché interventi di dragaggio dei fondali e costruzione di 
specifici sistemi di protezione tesi a mitigare le recidive situazioni di perdita di pescaggio dei porti:

Intervento Beneficiario Importo
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Potenziamento delle infrastrutture e delle 
attrezzature portuali; Attività di dragaggio dei 
fondali e costruzione di specifici sistemi di 
protezione tesi a mitigare le recidive situazioni di 
perdita di pescaggio dei porti

Autorità Portuali, Regione 
Puglia, Enti Locali

€ 48.000.000,00

Totale € 48.000.000,00

·	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1775 
Assegno di Cura per pazienti affetti da SLA/SMA e per pazienti non autosufficienti gravissimi”. Ottemperanza 
sentenza del Consiglio di Stato sentenza n. 4516 del 27/10/2016 in materia di Assegno di Cura.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1471 del 2 agosto 2013 si è provveduto ad approvare la variazione 

al Bilancio di Previsione 2013 per l’iscrizione del FNA 2013 nella misura di Euro 17.710.000,00 come asse-
gnati alla Regione Puglia con Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali. Il FNA 2013, integrato con 
le risorse del Fondo Regionale per le Non Autosufficienze, a partire dal 1° gennaio 2014, è stato utilizzato 
per riconoscere ed erogare l’Assegno di Cura a cittadini residenti in Puglia gravemente non autosufficienti, 
ai sensi di quanto lo stesso Decreto Interministeriale di marzo 2013 fissa, integrando i precedenti indirizzi 
del 2011 in materia di assegni di cura riservati ai soli pazienti affetti da SLA;

- in particolare il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 20 marzo 2013 all’art. 3 (Disa-
bilità gravissime) prevede che “le Regioni si impegnano ad utilizzare le risorse ripartite in base al presente 
decreto, prioritariamente, e comunque per una quota non inferiore al 30%, per interventi a favore di per-
sone in condizione di disabilità gravissima, ivi inclusi quelli a favore di persone affette da sclerosi laterale 
amiotrofica

- ai fini del corretto ed efficace utilizzo del FNA 2013, e delle annualità successive, in ossequio agli indirizzi 
di cui al Decreto Interministeriale di riparto del Fondo stesso, per la individuazione dei soggetti beneficiari 
si deve far riferimento a persone gravemente non autosufficienti, ivi incluse le persone cui sia già stata 
diagnosticata la SLA ovvero la SMA, e quindi con propria Deliberazione n. 2530 del 23 dicembre 2013 la 
Giunta Regionale ha disposto che a partire dall’annualità 2014 fosse assicurata l’estensione della platea di 
beneficiari dell’assegno di cura, approvando le Linee guida per l’assegno di cura per persone gravemente 
non autosufficienti per l’annualità 2014, al fine di fornire indirizzi attuativi vincolanti per tutte le ASL pu-
gliesi, che mantengono la titolarità della gestione del beneficio economico, nonché ai Comuni pugliesi, che 
concorrono alla valutazione del bisogno socioassistenziale ed economico corrispondente alla presa in carico 
domiciliare del paziente gravemente non Autosufficiente, mediante la valutazione in UVM, e alla erogazio-
ne delle prestazioni sociali che concorrono alle Cure Domiciliari Integrate da riconoscere agli assistiti aventi 
diritto;

- le Linee Guida approvate con Del. G.R. n. 2530/2013 si applicano per l’erogazione di tutti gli assegni di cura 
a pazienti gravemente non autosufficienti, sia finanziati a valere sul Fondo Nazionale Non Autosufficienza, 
di cui al Cap. 785060 — UPB 5.2.1, sia finanziati a valere sul Fondo Regionale Non Autosufficienza, di cui al 
Cap. 785000 — U.P.B. 5.2.1, e si applicano a partire dal 1 gennaio 2014, previa adozione di apposite direttive 
applicative per le strutture preposte delle ASL pugliesi;

- con A.D. n. 4 del 31 gennaio 2014 del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, si è 
proceduto a modificare e integrare le Linee Guida preesistenti, al fine di dare piena attuazione agli indirizzi 
di cui al Decreto Interministeriale di riparto del FNA 2013,con particolare riferimento ai seguenti aspetti: 
requisiti di ammissibilità per i richiedenti il beneficio economico, criteri di valutazione del livello di gravità 
della non autosufficienza, determinazione dell’ammontare economico del beneficio riconosciuto, procedu-
re e tempi di istruttoria e di erogazione del beneficio, monitoraggio e controllo;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 19-12-2016 59163

- con A.D. n. 4 del 31 gennaio 2014 in particolare sono state individuate le platee di potenziali beneficiari 
dell’assegno di cura a partire dal 2014, oltre ai pazienti affetti da SLA, SMA e altre patologie rare strettamen-
te affini.

PREMESSO ALTRESI’ CHE:
- a seguito dell’insorgere di alcuni contenziosi attivati da un gruppo di beneficiari dell’Assegno di Cura per pa-

zienti gravissimi non autosufficienti aventi ad oggetto la richiesta di annullamento della D.G.R. n. 2530/2013 
nella parte in cui la stessa ha riconosciuto ai pazienti affetti da altre malattie gravemente invalidanti, con 
punteggio Barthel superiore a 90 p., un assegno mensile di € 600, invece di € 1.100, con contestuale ri-
chiesta di riconoscimento delle maggiori somme, al fine di assicurare la copertura necessaria alla maggiore 
spesa connessa all’applicazione di eventuale sentenza in danno dell’Amministrazione, si è ritenuto di dover 
cautelativamente accantonare somme sufficienti, considerando le disponibilità già programmate nei bilanci 
di previsione 2013 e anni seguenti;

- altro distinto ricorso veniva azionato dinanzi al TAR Le da parte del nucleo familiare di un utente risultato 
non ammissibile all’Assegno di Cura per pazienti gravissimi in quanto non in possesso di una gravissima con-
dizione di non autosufficienza ed avente ad oggetto il riconoscimento del medesimo contributo accordato 
ai pazienti affetti da SLA/SMA e affini a parità di Indice di Barthel.

CONSIDERATO CHE:
- la sentenza del Consiglio di Stato n. 1713 del 3/05/2016, pronunciandosi definitivamente sull’appello n. 

8198 del 2015 proposto dalla Regione Puglia, ha confermato la statuizione del TAR Bari n. 917 del 19 marzo 
2015, con la quale sono state annullate le linee guida gravate nella parte in cui riservano un trattamento 
economico deteriore alle patologie gravissime diverse dalla SLA, a parità di punteggio Barthel (oltre i 90 
punti);

- con il prot. n. 146/24/06/2016/0002225 sono stati acquisiti gli ultimi dati mancanti e relativi alla ASL BR, poten-
dosi così considerare conclusa la ricognizione avviata con nota prot. n. A00 146/PROT/05/05/2016/0001501, 
avente ad oggetto il numero totale dei pazienti ammessi al contributo “Assegno di Cura gravissimi non au-
tosufficienti” e finalizzata alla definizione del percorso per adempiere alla sentenza del Consiglio di Stato n. 
1713 del 3/05/2016;

- con L.R. n. 23 del 9 agosto 2016 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2016 e pluriennale 2016 -2018” è stato abrogato l’articolo 20 della legge regionale 30 dicembre 2013, 
n. 45 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2014 e bilancio pluriennale 2014-2016 della 
Regione Puglia).

- con sentenza n. 2592 del 31/07/2015 il TAR Le, su ricorsi proposti da N.I., S.T., G.D. e P.B., ammessi al con-
tributo Assegno di Cura per pazienti gravissimi non autosufficienti, ha così disposto:
1) dichiarato sussistente l’obbligo dell’amministrazione di provvedere sull’istanza di concessione del 

contributo presentata per l’anno 2013;

2) accolto per il 2014 la richiesta dei ricorrenti di equiparazione del trattamento destinato ai pazienti 
malati di SLA/SMA, lasciando tuttavia alla Regione Puglia la quantificazione del beneficio da erogare - 
uniformemente a quanto applicato ai pazienti SLA/SMA a parità di Indice di Barthel — previa verifica 
delle disponibilità finanziarie accordate dal bilancio nazionale vincolato;

- con sentenza n. 2594 del 31/07/2015 il TAR Lecce, su ricorso proposto da S.M. (non ammesso all’Assegno 
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di Cura in quanto in possesso di una condizione di non autosufficienza inferiore a 90 p. di Barthel), ha così 
disposto:
1) dichiarato sussistente l’obbligo dell’amministrazione di provvedere sull’istanza di concessione del 

contributo presentata per l’anno 2013;
2) accolto la richiesta del ricorrente di ammissione al contributo per l’annualità 2014, lasciando tuttavia 

alla Regione Puglia la quantificazione del beneficio da erogare - uniformemente a quanto applicato ai 
pazienti SLA/SMA a parità di Indice di Barthel — previa verifica delle disponibilità finanziarie accordate 
dal bilancio nazionale vincolato;

- con sentenza n. 435 del 3/03/2016 il TAR Le, su ricorso proposto da L.L., M.L.G., M.B. e M.P., ammessi al 
contributo Assegno di Cura per pazienti gravissimi non autosufficienti, ha così disposto:
1) per il ricorrente L.L., ha dichiarato sussistente l’obbligo dell’amministrazione di provvedere sull’istanza di 

concessione del contributo presentata per l’anno 2013;

2) accolto per il 2014 la richiesta dei ricorrenti di equiparazione del trattamento destinato ai pazienti 
malati di SLA/SMA, lasciando tuttavia alla Regione Puglia la quantificazione del beneficio da erogare - 
uniformemente a quanto applicato ai pazienti SLA/SMA a parità di Indice di Barthel — previa verifica 
delle disponibilità finanziarie accordate dal bilancio nazionale vincolato;

- la Regione Puglia ha interposto gravame avverso le prime due succitate sentenze;

- con sentenza n. 2501 del 10/06/2016 il Consiglio di Stato, pronunciandosi sull’ appello presentato dalla 
Regione Puglia avverso la succitata sentenza n. 2592 del 31/07/2015, lo ha respinto, avendo tuttavia avuto 
modo di chiarire definitivamente i termini temporali della corresponsione dell’Assegno di Cura per l’annua-
lità 2013, confermando che, come previsto chiaramente nella Determinazione Dirigenziale n. 233/2013, 
mai impugnata, la data di decorrenza del diritto coincide con il momento di presentazione della relativa 
domanda e fino al 31/12/2013.

- al fine di ottemperare alle statuizioni innanzi richiamate, con propria Deliberazione n. 1430 del 13/09/2016 
la Giunta della Regione Puglia provvedeva a:
1) prendere atto del disposto della sentenza del Consiglio di Stato n. 1713 del 3/05/2016 e, al fine di 

rimuovere ogni e qualsivoglia trattamento discriminatorio tra pazienti malati di SLA/SMA e pazienti 
gravissimi non autosufficienti a pari livello di disabilità e di non autosufficienza, ad approvare le necessarie 
direttive alle Direzioni Generali delle ASL pugliesi in esecuzione della sentenza;

2) prendere atto del disposto delle sentenze del TAR LE nn. 2592/2015, 2594/2015 e 435/2016, nella 
parte in cui hanno dichiarato sussistente l’obbligo dell’amministrazione di provvedere sull’istanza di 
concessione del contributo presentata per l’anno 2013 dai ricorrenti I.N., S.T., G.D. e P.B., S.M. e L.L. e, 
per l’effetto, riconoscere per i seguenti ricorrenti l’Assegno di Cura per l’annualità 2013 da quantificarsi 
ad opera della competente ASL a partire dalla data di presentazione della relativa domanda;

RILEVATO CHE
- con sentenza n. 4516 del 27/10/2016 il Consiglio di Stato, pronunciandosi definitivamente sull’appello n. 

9379 del 2015 proposto dalla Regione Puglia avverso la succitata sentenza n. 2594 del 31/07/2015 lo ha 
parzialmente accolto, disponendo tuttavia, in conformità a quanto previsto per i malati SLA/SMA, l’am-
missione del ricorrente al beneficio per l’annualità 2014 proporzionato al suo Indice di Barthel, anche se 
inferiore a 90 p.
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Tanto premesso e considerato, al fine di ottemperare alla statuizione innanzi richiamata, essendo neces-
sario rimuovere ogni e qualsivoglia trattamento discriminatorio tra pazienti malati di SLA/SMA e pazienti 
portatori di altre patologie a pari livello di disabilità e di non autosufficienza, si propone alla Giunta Regionale 
l’approvazione delle seguenti ulteriori  direttive alle Direzioni Generali delle ASL pugliesi:

1) ai richiedenti degli Assegni di Cura per pazienti gravissimi non autosufficienti che all’esito dell’istruttoria 
condotta siano risultati non ammessi al contributo in quanto carenti del requisito soggettivo della con-
dizione di non autosufficienza superiore a 90 punti di Barthel, così come dettagliato nelle Linee Guida 
approvate con D.G.R. n. 2530/2013, viene riconosciuto il beneficio, da erogarsi nei seguenti importi:€
a)  500,00 mensili in favore dei pazienti per i quali l’UVM abbia rilevato contenute limitazioni nella vita 

quotidiana misurate in termini di punteggio Barthell non superiore a 49 p.,
b) €  1.000,00 mensili in favore dei pazienti per i quali l’UVM abbia rilevato limitazioni nella vita quotidiana 

misurate in termini di punteggio Barthell compreso tra 50 e 90p

così equiparando dal punto di vista del trattamento economico i suddetti pazienti ai malati di SLA/SMA la 
cui condizione di non autosufficienza sia stata quantificata in termini di Indice di Barthel, in punteggio < 90 
p., per le 24 mensilità per le quali era stata determinata la copertura finanziaria con Del. G.R. n. 2530/2013 e 
nelle more di ridefinire complessivamente la misura dell’assegno di cura regionale, alla luce dei più recenti e 
sopra citati pronunciamenti del Giudice Amministrativo;

resta confermato anche per i nuovi beneficiari del contributo, la cui patologia — a prescindere dalla 
quantificazione della non autosufficienza in termini di Indice di Barthel - è stata comunque verificata 
riconducibile alle priorità dalla I alla V, come definite dalle Linee Guida approvate con DGR n. 2530/2013 e 
ss.mm.ii., che la misura regionale “Assegno di cura” deve intendersi conclusa al compimento del 24° mese di 
erogazione a partire dalla data di presentazione della domanda;

le cause di sospensione e interruzione del beneficio previste nella DGR n. 2530/2013 e ss.mm.ii. si 
confermano in questa sede in quanto applicabili in forza della ammissione al beneficio.

Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione delle direttive sopra riportate, per la corretta esecuzione 
della sentenza n. 4516 del 27/10/2016 il Consiglio di Stato si provvederà con le risorse di cui al Cap. 785000 
rinvenienti dalla competenza 2016 nel Bilancio di Previsione nonché mediante prelievo dal Fondo dei Residui 
Passivi Perenti delle somme già oggetto di impegno contabile n. 244/2011.

Si rinvia, infine, a successivo provvedimento di Giunta Regionale, per il recepimento dei nuovi indirizzi 
nazionali per l’utilizzo del Fondo nazionale non autosufficienza, con specifico riferimento alle misure per la 
erogazione di assistenza indiretta personalizzata ove ve ne siano le condizioni, al fine di disciplinare il nuovo 
assegno di cura per gravissimi non autosufficienti, in relazione agli obiettivi generali e alla effettiva copertura 
finanziaria nel bilancio regionale da verificarsi a seguito dell’ottemperanza dei pronunciamenti giudiziali in 
materia di erogazione di Assegno di Cura, previa concertazione con le principali organizzazioni regionali di 
rappresentanza delle persone non autosufficienti e loro familiari.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della 1.r. n. 7/1997 art. 4 
comma 4 lett. k).
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente della 

Sezione;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento;

2) di prendere atto del disposto della sentenza del Consiglio di Stato 4516 del 27/10/2016 e di dare puntuale 
esecuzione alla stessa;

3) di approvare le ulteriori direttive alle Direzioni Generali delle ASL pugliesi come esposte in narrativa e che 
qui si intendono integralmente riportate;

4) di confermare la durata massima di erogazione del beneficio “Assegno di Cura per pazienti non autosufficienti 
gravissimi” come individuati dalle priorità 1-11-111-1V e V di cui alle Linee Guida approvate con DGR 
n. 2530/2013 e ss.mm.ii. quantificata in 24 mensilità a partire dalla data di ammissione al contributo, 
fatte salve le cause di interruzione e sospensione dettagliate nei suddetti atti, preso atto delle coperture 
finanziarie rivenienti dalla Del. G.R. n. 2530/2016, e nelle more della disciplina dello sviluppo temporale 
nel nuovo assegno di cura per pazienti gravemente non autosufficienti;

5) di rinviare a successivo provvedimento di Giunta Regionale, per il recepimento dei nuovi indirizzi 
nazionali per l’utilizzo del Fondo nazionale non autosufficienza, con specifico riferimento alle misure per 
la erogazione di assistenza indiretta personalizzata ove ve ne siano le condizioni, al fine di disciplinare il 
nuovo assegno di cura per gravissimi non autosufficienti, in relazione agli obiettivi generali e alla effettiva 
copertura finanziaria nel bilancio regionale da verificarsi a seguito dell’ottemperanza dei pronunciamenti 
giudiziali in materia di erogazione di Assegno di Cura, previa concertazione con le principali organizzazioni 
regionali di rappresentanza delle persone non autosufficienti e loro familiari;

6) di demandare alla Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, ogni altro adempimento 
attuativo;

7) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 novembre 2016, n. 1776
Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo: nomina del Commissario straordinario del Consorzio ai sensi 
dell’art. 1 della legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irrigazione, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal 
Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto segue:

Con decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni nella legge del 28 febbraio 
2008, n.31, il Governo ha previsto la possibilità per le Regioni di procedere al riordino dei Consorzi di Bonifica 
e di miglioramento fondiario, nel rispetto dei principi di massima indicati all’art. 27 del decreto medesimo.

Lo stesso decreto ha previsto inoltre che il riordino avvenga secondo criteri definiti di intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, su 
proposta dei Ministri delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e delle Infrastrutture.

Con il parere n. 187/CSR del 18: settembre 2008 è stata sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano l’intesa sulla Proposta per l’attuazione 
dell’art. 27.

La Regione Puglia, in esecuzione dell’art. 27 del citato D.L. 248/2007, ha approvato la legge regionale 
21 giugno 2011, n. 12 dettando una disciplina straordinaria finalizzata ad agevolare l’attuazione del nuovo 
disegno organizzativo dei Consorzi di bonifica in discussione in Commissione Agricoltura.

La legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 all’articolo 1 (Decadenza organi consortili) prevede quanto 
segue:
1. Al fine di agevolare la realizzazione del nuovo disegno organizzativo dei Consorzi di bonifica ai sensi dell’ar-

ticolo 2, comma 35, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale della Stato Legge finanziaria 2008) e dell’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 
2007, n.248: (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, secondo i criteri di intesa tra 
Stato e Regioni, raggiunti in sede di Conferenza del 18 settembre 2008, e di consentire, nelle more dell’ap-
provazione della legge di riforma, l’emissione dei ruoli a copertura delle spese di gestione dei Consorzi, il 
Presidente della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri Consortili, ovvero redigere nuovi 
piani di classifica laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei contributi consortili, può, 
entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre, con decreto e Su conforme 
deliberazione della  Giunta .regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la decadenza dei commissari 
e delle consulte dei Consorzi di bonifica, nominando contestualmente un “commissario straordinario e una 
terna di revisori (Collegio dei revisori) per ogni Consorzio. Ai compensi dei Revisori si applicano le tariffe 
minime previste per legge.

2. Qualora si proceda, per le ragioni indicate al comma 1, allo scioglimento degli organi di più Consorzi, il 
Commissario può essere unico per tutti.

3. Il Commissario e i Revisori sono nominati dal Presidente della Regione su designazione della Giunta regio-
nale, su proposta dell’Assessore alle Risorse agroalimentari, e restano in carica sino all’approvazione delle 
nuove norme in materia di riordino dei Consorzi di bonifica e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2011.

4. Il Commissario provvede, entro novanta giorni dalla nomina:
a) alla predisposizione dei piani di classifica di cui all’articolo 2;
b) agli adempimenti previsti dall’articolo 6.
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La stessa norma, all’articolo 7 (Norme abrogate), comma 3, prevede quanto segue: “E’ abrogato l’articolo 2 
della legge regionale 2 luglio 2008, n. 19 (Disposizioni regionali urgenti), di proroga dei termini per il rinnovo 
del consiglio dei delegati del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi e cessa di avere efficacia il decreto del 
Presidente della Giunta regionale 10 giugno 2008, n. 496 (Elezioni per il rinnovo degli Organi di amministrazione 
dei Consorzi di bonifica Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia: proroga dei termini), con il quale sono state 
disposte le proroghe dei commissari dei Consorzi Terre d’Apulia, Stornara e Tara e Arneo.”

La Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1480 del 4/7/2011 Con le Premesse e la narrativa in essa 
contenuta, ha deliberato, tra l’altro:
-	di sciogliere gli organi del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo dichiarando la decadenza del Com-

missario regionale e della Consulta;
-	di nominare, su designazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, ai sensi dell’art. 1 della legge regio-

nale n. 12/2011 il signor Giuseppantonio STANCO quale Commissario straordinario del Consorzio speciale 
per la bonifica dell’Arneo;

-	di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, al Commissario straordinario sono 
trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti organi;

-	di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commissa-
rio straordinario; come determinato dall’art. 8, comma 2, della Citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico del 
Consorzio di bonifica;

-	di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

Vista la Legge regionale n. 4 del 13/3/2012;

Vista la Legge regionale n. 45 del 28/12/2012 art. 36 comma uno;

Vista la Legge regionale n. 45 del 30/12/2013 art. 42 comma quattro;

Vista la Legge regionale n. 52 del 23/12/2014 che dispone: “in deroga a quanto disposto dal comma 8 
dell’articolo 1 della L.R. 12/2011, il Presidente della Giunta Regionale, per le finalità indicate nel comma 3 del 
Medesimo articolo 1, può prorogare l’attività del Commissario straordinario regionale nominato ai sensi dei 
commi 1 e 2 dello stesso articolo 1, per un ulteriore termine massimo di dodici mesi”,

A seguito delle remissione del mandato da parte del Commissario dott. Giuseppantonio STANCO, con 
Deliberazione della Giunta regionale n. 2037 del 16/11/2015 è stato designato Commissario Straordinario del 
Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo il dott. Gabriele Papa PAGLIARDINI;

Con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 625 del 10 dicembre 2015 il dott. Gabriele Papa 
PAGLIARDINI è stato nominato Commissario straordinario del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo, 
incarico prorogato con decreto del Presidente della Giunta regionale n 27 del 25/01/2016 fino alla data dei 
31/12/2016;

Con nota prot. n. 140 del 30 settembre 2016 indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assessore 
alle Risorse agroalimentari, il Commissario dott. Papa PAGLIARDINI ha comunicato la sua determinazione di 
rimettere il Mandato di Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica commissariati, nonché da 
Commissario Straordinario dei Consorzi di Arnéo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento li Foggi;
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Considerata la necessità di procedere alla sostituzione del Commissario straordinario per l’adempimento 
delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati.

Tutto ciò premesso, si propone di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n.12/2011, così 
come modificata, da ultimo, dall’art.7 comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016, il signor 
MASSIMO RUSSO nato a FOGGIA il 9/6/2016 e domiciliato a FOGGIA  in via Gramsci 8/b codice fiscale 
RSSMSM66H09D643G quale Commissario straordinario del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo 
per l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi 
adottati.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale di competenza della medesima, ai sensi della. L.R. n° 7/1997, 
art. 4, comma 4, lett.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta professionalità, 

dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e che qui si intende integralmente richiamato;

-	di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n.12/2011, così come modificata, da ultimo, dall’art. 
7 comma 4 della L.R52 del 23/12/2014, sino al 31-12-2016, il signor MASSIMO RUSSO nato a FOGGIA il 
9/06/1966 e domiciliato a FOGGIA in via GRAMSCI 8/b codice fiscale RSSMSM66H09D643G quale Commis-
sario straordinario del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo per l’adempimento delle funzioni ad 
esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati;

-	di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, avvenuto con delibera di Giunta Regio-
nale n. 1480 del 4/7/2011 al Commissario straordinario sono trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti 
ai disciolti organi;

-	di dare atto che la nomina del commissario designato avverrà con Decreto del Presidente della Giunta ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1 comma 3 della L.R. n. 12 del 21/6/2011;

-	di incaricare il Commissario straordinario designato di presentare; all’atto del conferimento dell’incarico 
una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs. 
n.39/2013;

-	di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commis-
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sario straordinario, come determinato dall’art. 8, comma 2, della Citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico dei 
Consorzi di bonifica commissariati.

-	di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

- di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito Ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 19-12-2016 59171

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 novembre 2016, n. 1777
Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi: nomina del Commissario straordinario del Consorzio ai sensi dell’art. 
1 della legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irrigazione, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal 
Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto segue:

Con decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni nella legge del 28 febbraio 
2008, n. 31; il Governo ha previsto la possibilità per le Regioni di procedere al riordino dei Consorzi di Bonifica 
e di miglioramento fondiario, nel rispetto dei principi di massima indicati all’art. 27 del decreto medesimo.

Lo stesso decreto ha previsto inoltre che il riordino avvenga secondo criteri definiti di intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra Io Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, su 
proposta dei Ministri delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e delle Infrastrutture.

Con il parere n. 187/CSR del 18 settembre 2008 è. stata sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra Io Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano l’intesa sulla Proposta per l’attuazione 
dell’art. 27.

La Regione Puglia, in esecuzione dell’art. 27 del citato D.L. 248/2007, ha approvato la legge regionale 
21 giugno 2011, n. 12 dettando una disciplina straordinaria finalizzata ad agevolare l’attuazione del nuovo 
disegno organizzativo dei Consorzi di bonifica in discussione in Commissione Agricoltura:

La legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 all’articolo 1 (Decadenza Organi consortili) Prevede quanto 
segue:
1. Al fine di agevolare la realizzazione del nuovo disegno organizzativo dei Consorzi di bonifica ai sensi dell’ar-

ticolo 2, comma 35, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato — Legge finanziaria 2008) e dell’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 
2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, secondo i Criteri di intesa tra 
Stato e Regioni, raggiunti in sede di Conferenza del 18 settembre 2008, e di consentire; nelle more dell’ap-
provazione della legge di riforma, l’emissione dei ruoli a copertura delle spese di gestione dei Consorzi, il 
Presidente della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere nuovi 
piani di classifica laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei Contributi consortili, può, 
entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre con decreto e su conforme 
deliberazione della Giunta regionale lo scioglimento degli organi Ordinari o la decadenza dei Commissari 
e delle consulte dei Consorzi di bonifica, nominando contestualmente un commissario straordinario e una 
terna di revisori (Collegio dei revisori) per ogni Consorzio. Ai compensi dei Revisori si applicano le tariffe 
minime previste per legge.

2. Qualora si .proceda, per le ragioni indicate al comma 1, allo scioglimento degli organi di più Consorzi, il 
Commissario può essere unico per tutti.

3. Il Commissario e i Revisori sono nominati dal Presidente della Regione su designazione della Giunta regio-
nale, su proposta dell’Assessore alle Risorse agroalimentari, e restano in carica sino all’approvazione delle 
nuove norme in materia di riordino dei Consorzi di bonifica e, Comunque, non oltre il 31 dicembre 2011.

4. Il Commissario provvede, entro novanta giorni dalla nomina:
a) alla predisposizione dei piani di classifica di cui all’articolo 2;
b) agli adempimenti previsti dall’articolo 6.
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 La stessa norma, all’articolo 7 (Norme abrogate), comma 3, prevede quanto segue: “E’ abrogato 
l’articolo 2 della legge regionale 2 luglio 2008, n. 19 (Disposizioni regionali urgenti), di proroga dei 
termini per il rinnova de/consiglio dei delegati del Consorzio di bonifica Ugento Li Faggi e cessa di avere 
efficacia il decreto del Presidente della Giunta regionale 10 giugno 2008, n. 496 (Elezioni per il rinnovo 
degli Organi di amministrazione dei Consorzi di bonifica Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia: proroga 
dei termini), con il quale sono state disposte le proroghe dei commissari dei Consorzi Terre d’Apulia, 
Stornara e Tara e Arneo.”

La Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1483 del 4/7/2011 con le premesse e la narrativa in essa 
contenuta, ha deliberato, tra l’altro:
- di sciogliere gli organi del Consorzio di bonifica di Ugento Li Foggi dichiarando la decadenza del Commissa-

rio regionale e della Consulta; 
- di nominare, su designazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, ai sensi dell’art. 1 della legge regio-

nale n. 12/2011 il signor Giuseppantonio STANCO quale Commissario straordinario del Consorzio di bonifica 
di Ugento Li Foggi;

- di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, al Commissario straordinario sono 
trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti organi;

- di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commis-
sario straordinario, come determinato dall’art. 8 , comma 2, della citata L.R. n.12/2011, rimane a carico del 
Consorzio di bonifica.

- di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

Vista la Legge regionale n.4 del 13/3/2012;

Vista la Legge regionale n. 45 del 28/12/2012 art. 36 comma uno;

Vista la Legge regionale n. 45 del 30/12/2013 art. 42 comma quattro;

Vista la Legge regionale n. 52 del 23/12/2014 che dispone: “in deroga a quanto disposto dal comma 8 
dell’articolo 1 della L.R. 12/2011, Presidente della Giunta Regionale, per le finalità indicate nel comma 3 del 
medesimo articolo 1, può prorogare l’attività del Commissario straordinario regionale nominato ai sensi dei 
commi 1 e 2 dello stesso articolo 1, per un ulteriore termine Massimo di dodici mesi”;

A seguito delle remissione del mandato da parte del Commissario dott: Giuseppantonio STANCO, con 
Deliberazione della Giunta regionale n. 2038 del 16/11/2015 è stato designato Commissario Straordinario del 
Consorzio di bonifica di Ugento Li Foggi il dott. Gabriele Papa PAGLIARDINI:

Con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 622 del 1° dicembre 2015 il dott. Gabriele Papa 
PAGLIARDINI è stato nominato Commissario straordinario del Consorzio di bonifica di Ugento Li Foggi, 
incarico prorogato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 30 del 25/01/2016 fino alla data del 
31/12/2016;

Con nota prot, n. 140 del 30 settembre 2016 indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assessore 
alle Risorse agroalimentari, il Commissario datt. Papa Pagliardini ha comunicato la sua determinazione di 
rimettere il mandato di Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica commissariati, nonché da 
Commissario Straordinario dei Consorzi di Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento Li Foggi;.
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Considerata la necessità di procedere alla sostituzione del Commissario straordinario per l’adempimento 
delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati.

Tutto ciò premesso, si propone di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così 
come modificata, da ultimo, dall’art.7 comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016,il signor 
MASSIMO RUSSO nato a FOGGIA il 9/6/1966 e domiciliato a FOGGIA in via GRAMSCI 8/b codice fiscale 
RSSMSM66H09D643G quale Commissario straordinario del Consorzio di bonifica di Ugento Li Foggi per 
l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi 
adottati.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L.R. n° 7/1997, 
art. 4, comma 4, lett. i).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta professionalità, 

dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e che qui si intende integralmente richiamato;

- di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così come modificata, da ultimo, dall’art. 
7 comma 4 della .L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016,il signor MASSIMO RUSSO nato a FOGGIA il 
9/6/1966 e domiciliato a FOGGIA in via GRAMSCI 8/b codice fiscale RSSMSM66H09D643G quale Commis-
sario straordinario del Consorzio di bonifica di Ugento Li Foggi per l’adempimento delle funzioni ad esso 
attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati;

- di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, avvenuto con delibera di Giunta Regio-
nale n. 1480 del 4/7/2011 al Commissario straordinario sono trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti 
ai disciolti organi;

- di dare atto che la nomina del commissario designato avverrà con Decreto del Presidente della Giunta ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1 comma 3 della L.R. n. 12 del 21/6/2011;

- di incaricare il Commissario straordinario designato di presentare, all’atto del conferimento dell’incarico 
una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs. 
n.39/2013;

- di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commis-
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sario straordinario, come determinato dall’art. 8, comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico dei 
Consorzi di bonifica commissariati.

- di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

- di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito Ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 novembre 2016, n. 1778 
Consorzio di bonifica Stornara e Tara: nomina del Commissario straordinario del Consorzio ai sensi dell’art. 
1 della legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irrigazione, confermata dai Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal 
Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto segue:

Con decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni nella legge del 28 febbraio 
2008, n. 31, il Governo ha previsto la possibilità per le Regioni di procedere al riordino dei Consorzi di Bonifica 
e di miglioramento fondiario, nel rispetto dei principi di massima indicati all’art. 27 del decreto medesimo.

Lo stesso decreto ha previsto inoltre ché il riordino avvenga secondo criteri definiti di intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, su 
proposta dei Ministri delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e delle Infrastrutture.

Con il parere n. 187/CSR del 18 settembre 2008 è stata sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano l’intesa sulla Proposta per l’attuazione 
dell’art. 27.

La Regione Puglia, in esecuzione dell’art. 27 del citato D.L. 248/2007, ha approvato la legge regionale 
21 giugno 2011, n. 12 dettando una disciplina straordinaria finalizzata ad agevolare l’attuazione del nuovo 
disegno organizzativo dei Consorzi di bonifica in discussione in Commissione Agricoltura.

La legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 all’articolo 1 (Decadenza organi consortili) prevede quanto 
segue:
1. Al fine di agevolare la realizzazione del nuovo disegnò organizzativo dei Consorzi di bonifica di sensi dell’ar-

ticolo 2, comma 35, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per Id formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale della Stato — Legge finanziaria 2008) e dell’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 
2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria), convertito, con Modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, secondo i Criteri di intesa tra 
Stato e Regioni, raggiunti in sede di Conferenza del 18 settembre 2008, e di consentire nelle more dell’ap-
provazione della legge di riforma; l’emissione dei ruoli di copertura .delle spese digestione dei Consorzi, il 
Presidente della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere nuovi 
piani di classifica laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei contributi consortili può, 
entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre con decreto e su conforme 
deliberazione della Giunta regionale Io scioglimento degli organi ordinari o la decadenza dei commissari 
e delle consulte dei Consorzi di bonifica, nominando contestualmente un commissario straordinario e una 
terna di revisori (Collegio dei revisori) per Ogni Consorzio. Ai “compensi dei Revisori si applicano’ le tariffe 
Minime previste per legge:

2. Qualora si proceda, per le ragioni indicate al comma 1, allo scioglimento degli organi di più Consorzi; il 
Commissario può essere unico per tutti.

3. Il Commissario e i Revisori sono nominati dai Presidente della Regione su designazione della Giunta regio-
nale, su proposta dell’Assessore alle Risorse agroalimentari, e restano in carica sino all’approvazione delle 
nuove norme in Materia di riordino dei Consorzi di bonifica e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2011.

4. Il Commissario provvede, entro novanta giorni dalla nomina:
a) alla predisposizione dei piani di classifica di cui all’articolo 2;
b) agli adempimenti previsti dall’articolo 6.
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 La stessa norma, all’articolo 7 (Norme abrogate), comma 3, prevede quanto segue: “E’ abrogato 
l’articolo 2 della legge regionale 2 luglio 2008, n. 19 (Disposizioni regionali urgenti), di proroga dei 
termini per il rinnovo del consiglio dei delegati del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi e cessa di avere 
efficacia il decreto del Presidente della Giunta regionale 10 giugno 2008, n. 496 (Elezioni per il rinnovo 
degli Organi di amministrazione dei Consorzi di bonifica Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia: proroga 
dei termini), con il quale sono state disposte le proroghe dei commissari dei Consorzi Terre d’Apulia, 
Stornara e Tara e Arneo.”

La Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1483 del 4/7/2011 con le premesse e la narrativa in essa 
contenuta, ha deliberato, tra l’altro:
- di sciogliere gli organi del Consorzio di bonifica Stornara e Tara dichiarando la decadenza del Commissario 

regionale e della Consulta;
- di nominare su designazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, ai sensi dell’art. 1 della legge regio-

nale n. 12/2011 il Signor Giuseppantonio STANCO quale Commissario straordinario del Consorzio di bonifi-
ca Stornara e Tara;

- di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, al Commissario straordinario sono 
trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti organi;

- di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commissa-
rio straordinario, come determinato dall’art. 8 , comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico del 
Consorzio di bonifica.

- di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
Straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

Vista la Legge regionale n. 4 del 13/3/2012;

Vista la Legge regionale n. 45 del 28/12/2012 art. 36 comma uno;

Vista la Legge regionale n. 45 del 30/12/2013 art. 42 comma quattro;

Vista la Legge regionale n. 52 del 23/12/2014 che dispone: “in deroga a quanto disposto dal comma 8 
dell’articolo 1 della L.R. 12/2011, il Presidente della Giunta Regionale, per le finalità indicate nel comma 3 del 
Medesimo articolo 1, può prorogare l’attività del Commissario straordinario regionale nominato ai sensi dei 
commi 1 e 2 dello stesso articolo 1, per un ulteriore termine massimo di dodici mesi”;

A seguito delle remissione del mandato da parte del Commissario dott. Giuseppantonio STANCO, con 
Deliberazione della Giunta regionale n. 2038 del 16/11/2015 è stato designato Commissario Straordinario del 
Consorzio di bonifica Stornara e Tara il dott. Gabriele Papa PAGLIARINNI;

Con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 621 del 10 dicembre 2015 il dott. Gabriele Papa 
PAGLIARDINI è stato nominato Commissario straordinario del Consorzio di bonifica Stornara e Tara, incarico 
prorogato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 28 del 25/01/2016 fino alla data del 31/12/2016;

Con nota prot. n. 140 del 30 settembre 2016 indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assessore 
alle Risorse agroalimentari, il Commissario dott. Papa Pagliardini ha comunicato la sua determinazione di 
rimettere il mandato di Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica commissariati, nonché da 
Commissario Straordinario dei Consorzi di Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento li Foggi;
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Considerata la necessità di procedere alla sostituzione del Commissario straordinario per l’adempimento 
delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati.

Tutto ciò premesso, si propone di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così 
come modificata, da ultimo, dall’art.7 comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016,il signor 
MASSIMO RUSSO nato a FOGGIA il 9/6/2016 e domiciliato a FOGGIA in via GRAMSCI 8/b codice fiscale 
RSSMSM66H09D643G quale Commissario straordinario del Consorzio di bonifica di Ugento Li Foggi per 
l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi 
adottati.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L.R. n° 7/1997, 
art. 4, comma 4, lett. i).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta professionalità, 

dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e che qui si intende integralmente richiamato;

- di designare ai sensi dell’art. I della legge regionale n. 12/2011, così come modificata, da ultimo, dall’art. 
7 comma 4 della .L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016,il signor MASSIMO RUSSO nato a FOGGIA il 
9/6/2016 e domiciliato a FOGGIA in via GRAMSCI 8/b codice fiscale RSSMSM66H09D643G quale Commis-
sario straordinario del Consorzio di bonifica di Ugento Li Foggi per l’adempimento delle funzioni ad esso 
attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati;

- di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, avvenuto con delibera di Giunta Regio-
nale n. 1480 del 4/7/2011 al Commissario straordinario sono trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti 
ai disciolti organi;

- di dare atto che la nomina del commissario designato avverrà con Decreto del Presidente della Giunta ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1 comma 3 della L.R. n. 12 del 21/6/2011;

- di incaricare il Commissario straordinario designato di presentare, all’atto del conferimento dell’incarico 
una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs. 
n.39/2013;

- di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commis-
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sario straordinario, come determinato dall’art. 8, comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico dei 
Consorzi di bonifica commissariati.

- di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

- di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito Ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 19-12-2016 59179

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 novembre 2016, n. 1779 
Consorzio di bonifica Terre d’Apulia: nomina del Commissario straordinario del Consorzio ai sensi dell’art. 
1 della legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011.

L’Assessore alle Risorse Agroalinientari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irrigazione, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal 
Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto se-
gue: 

Con decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni nella legge del 28 febbraio 2008 
n. 31 Il Governo ha previsto la possibilità per le Regioni di procedere al riordino dei Consorzi di Bonifica e di 
miglioramento fondiario, nel rispetto dei principi di massima indicati all’art. 27 del decreto medesimo.

Lo stesso decreto ha previsto inoltre che il riordino avvenga secondo criteri definiti di intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province  autonome di Trento e Bolzano, su 
proposta dei Ministri delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e delle Infrastrutture.

Con il parere n. 187/CSR del 18 settembre 2008 è stata sancita dalla Conferenza permanente per i rappor-
ti tra lo Stato, le Regione le province autonome di Trento e Bolzano l’intesa sulla Proposta per l’attuazione 
dell’art. 27.

La Regione Puglia, in esecuzione dell’art. 27 del citato D.L. 248/2007, ha approvato la legge regionale 21 
giugno 2011, n. 12 dettando una disciplina straordinaria finalizzata ad agevolare l’attuazione del nuovo dise-
gno Organizzativo dei Consorzi di bonifica in discussione in Commissione Agricoltura.

La legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 all’articolo 1 (Decadenza organi consortili) prevede quanto 
segue:

1.  Al fine di agevolare la realizzazione del nuovo disegno organizzativo dei Consorzi di bonifica ai sensi dell’ar-
ticolo 2; comma 35, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale della Stato - Legge finanziaria 2008) e dell’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 
2007; n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,.n. 31, secondo i criteri di intesa tra 
Stato e Regioni, raggiunti in sede di Conferenza del 18 settembre 2008, e di consentire, nelle More dell’ap-
provazione della legge di riforma, l’emissione dei ruoli a copertura delle Spese di gestione dei Consorzi, il 
Presidente della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere nuovi 
piani di classifica laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei contributi consortili, può, 
entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre con decreto e su conforme 
deliberazione della Giunta regionale lo scioglimento degli organi-ordinari o la decadenza dei commissari e 
delle consulte dei Consorzi di bonifica, nominando contestualmente un commissario straordinario e una 
terna di revisori (Collegio dei revisori) per ogni Consorzio. Al compensi dei Revisori si applicano le tariffe 
minime previste per legge,

2. Qualora si proceda, per le ragioni indicate al Comma 1, allo scioglimento degli organi di più Consorzi, il 
Commissario può essere unico per tutti.

3. Il Commissario e i Revisori sono nominati dal Presidente della Regione su designazione della Giunta regio-
nale, su proposta dell’Assessore alle Risorse agroalimentari, e restano in carica sino all’approvazione delle 
nuove norme in Materia di riordino dei Consorzi di bonifica e, comunque, non  oltre il 31 dicembre 2011.;
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4. Il Commissario provvede, entro novanta giorni dalla nomina 
a) alla predisposizione dei piani di classifica di cui all’articolo 2;
b) agli adempimenti previsti dall’articolo 6.

 La stessa norma, all’articolo 7 (Norme abrogate), comma 3, prevede quanto segue: “E’ abrogato l’articolo 
2, della legge regionale 2 luglio 2008, n. 19. (Disposizioni regionali urgenti); di proroga dei termini per 
il rinnovo del consiglio dei delegati del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi e cessa di avere efficacia il 
decreto del Presidente della Giunta regionale 10 giugno 2008, n. 49 (Elezioni per il rinnovo degli Organi 
di amministrazione dei Consorzi di bonifica Arneo a, Stornara e Tara, Terre d’Apulia: proroga dei termini), 
con il quale sono State disposte le proroghe dei commissari dei Consorzi Terre d’Apulia, Stornara e Tara e 
Arneo.”

La Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1482 del 4/7/2011 con le premesse e la narrativa in  essa 
contenuta, ha deliberato, tra l’altro:
- di sciogliere gli Organi del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia dichiarando la decadenza del Commissario 

regionale e della Consulta
- di nominare, su designazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, ai sensi dell’art. 1 della legge regio-

nale n. 12/2011 il signor Giuseppantonio STANCO quale Commissario straordinario del Consorzio di bonifica 
Terre d’Apulia;

- di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, al Commissario straordinaria sono 
trasferite tutte le funzioni  e compiti attribuiti ai disciolti organi

- di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commissa-
rio straordinario, come determinato dall’art. 8, comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico del 
Consorzio di bonifica.

- di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al “Commissario 
Straordinario ,nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

Vista la Legge regionale n. 4 del 13/3/2012;

Vista la Legge regionale n. 45 del 28/12/2012 art. 36 comma uno;

Vista la Legge regionale n. 45 del 30/12/2013 art. 42 comma quattro;

Vista la Legge regionale n. 52 del 23/12/2014 che dispone: “in deroga a quanto disposto dal comma 8 
dell’articolo 1 della L.R. 12/2011, il Presidente della Giunta Regionale, per le finalità   indicate   nel   comma   3   
del   medesimo   articolo   1,   può   prorogare   l’attività   del Commissario straordinario regionale nominato ai 
sensi dei commi 1 e 2 dello stesso articolo 1, per un ulteriore termine massimo di dodici mesi”;   

A seguito delle remissione del mandato da parte del Commissario dott. Giuseppantonio STANCO, con 
Deliberazione della Giunta regionale n. 2040 del 16/11/2015 è stato designato Commissario Straordinario del 
Consorzio di bonifica Terre d’Apulia il dott. Gabriele Papa PAGLIARDINI;

Con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 624 del 1° dicembre 2015 il dott. Gabriele Papa 
PAGLIARDINI è stato nominato Commissario straordinario del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, incarico pro-
rogato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 29 del 25/01/2016 fino alla data del 31/12/2016;

Con nota prot. n. 140 del 30 settembre 2016 indirizzata al Presidente della Giunta regionale e   all’Asses-
sore   alle   Risorse   agroalimentari,   il   Commissario   dott.   Papa   Pagliardini   ha comunicato la sua deter-
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minazione di rimettere il mandato di Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica commissariati, 
nonché da Commissario Straordinario dei Consorzi di Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento li Foggi;  

Considerata la necessità di procedere alla sostituzione del Commissario straordinario per l’adempimento 
delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati.

Tutto ciò premesso, si propone di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così come 
modificata, da ultimo, dall’art.7 comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016 il signor MASSIMO 
RUSSO nato a Foggia  il9/6/1966 e domiciliato  a FOGGIA in via GRAMSCI /b codice fiscale  RSSMSM66H09D643G 
quale Commissario   straordinario   del   Consorzio   di   bonifica   Terre d‘Apulia per l’adempimento delle fun-
zioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L.R. n° 7/1997, 
art. 4, comma 4, lett. i).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta professionalità, 

dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e
tutela delle risorse forestali e naturali.
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e che qui si intende integralmente richiamato;

- di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così come modificata, da ultimo,   dall’art.   
7   comma   4   della   L.R.52   del   23/12/2014,   sino al 31/12/2016 il signor MASSIMO RUSSO nato a Foggia  
il9/6/1966 e domiciliato  a FOGGIA in via GRAMSCI /b codice fiscale  RSSMSM66H09D643G quale Com-
missario straordinario del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia per l’adempimento delle funzioni ad esso 
attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati;

- di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, avvenuto con delibera di Giunta Regio-
nale n. 1480 del 4/7/2011 al Commissario straordinario sono trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti 
ai disciolti organi;

- di dare atto che la nomina del commissario designato avverrà con Decreto del Presidente della Giunta ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1 comma 3 della L.R. n. 12 del 21/6/2011;

- di   incaricare   il   Commissario   straordinario   designato   di   presentare,   all’atto   del conferimento dell’in-
carico una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al 
d.lgs. n.39/2013; 
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- di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commis-
sario straordinario, come determinato dall’art. 8, comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico dei 
Consorzi di bonifica commissariati.  

- di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

- di pubblicare il presente  atto sul B.U.R.P.  e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 19-12-2016 59183

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 novembre 2016, n. 1780 
Nomina Commissario Unico per i Consorzi di bonifica di Ugento Li Foggi, Terre d’Apulia, Stornara e Tara e 
Consorzio Speciale per la bonifica dell’Arneo ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale n. 12 del 21 
giugno 2011.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’Istruttoria espletata dal 
Servizio infrastrutture rurali Bonifica ed Irrigazione, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal 
Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto segue:

Con la deliberazione n. 1480 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 4 luglio 2011 sono stati 
- sciolti gli organi incarica del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo dichiarando la decadenza del 
Commissario regionale e della Consulta;

Con deliberazione n. 1481 adottata -dalla Giunta regionale nella seduta del 4 luglio 2011 sono stati sciolti 
gli organi in carica del. Consorzio di bonifica Stornara e Tara dichiarando la decadenza del Commissario 
regionale e della Consulta;

Con la deliberazione n. 1482 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 4 luglio 2011 sono-stati 
sciolti gli organi in carica del Consorzio speciale per la bonifica Terre d’Apulia dichiarando la decadenza del 
Commissario regionale e della Consulta,

Con la deliberazione n. 1483 adottata dalla Giunta regionale, nella seduta del 4 luglio 2011 sono stati 
sciolti gli organi in carica del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi dichiarando la decadenza degli stessi organi 
ordinari;

Il comma 2 dell’art..1 della citata legge regionale 12/2011 dispone che ‘’.’qualora si proceda, .per le ragioni 
indicate al comma 1, allo scioglimento degli organi di più Consorzi, il Commissario può essere unico per tutti”;

Con il decreto del Presidente. della Giunta regionale n. 701 del 4 luglio 2011 il dott. Giuseppantonio STANCO 
è:stato nominato, ai sensi dell’art, 1, .comma 2, della legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011, Commissario 
straordinario Unico del ‘Consorzio Speciale per la bonifica dell’Arneo, del Consorzio di bonifica Stornara e 
Tara, del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia e del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi, prorogato in fasi 
successive con decreti del Presidente della’ Giunta regionale n. 11:29 del 29/12/2011; n.’ 24 del 23/01/2013; 
n.,26 del 21/01/2014; n. 10 del 20/01/2015;

 
A seguito delle remissione del mandato da parte del Commissario dott. Giuseppantonio STANCO, 

con Deliberazione della Giunta regionale-n. 2041 del 16/11/2015.è stato designato Commissario Unico 
dei - Consorzi di bonifica di Arneo, Stornara é Tara, Terre d’Apulia e Ugento li Foggi il dott. Gabriele Papa 
PAGLIARDINI;

Con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 623 del 1°/12/2015 il dott. Gabriele Papa 
PAGLIARDINI è’ stato nominato Commissario straordinario Unico dei Consorzi di bonifica di Arneo, Stornara 
e Tira, Terre d’Apulia ,e Ugento Li Foggi, incarico prorogata con decreto del Presidente della Giunta regionale 
.0: 31 del 25/01/2016 -fino alla data del 31/12/2016;:

Con nota prot. n. 140 del 30 settembre 2016 indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assessore 
alle Risorse agroalimentari, il Commissario dott: Papa Pagliardini ha comunicato la sua determinazione di 
rimettere il mandato di Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica commissariati, nonché da 
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Commissario Straordinario dei Consorzi dr Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento .li Foggi;

Vista la Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 6 del 04/12/2014 
“Interpretazione e applicazione dell’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, come modificato dall’art; 6 del D.L. 
24 giugno 2014, n. 90”;

Considerata la necessità di procedere alla sostituzione del Commissario straordinario Unico per i consorzi 
commissariati di Arneo, Stornara é Tara, Terre d’Apulia e Ugento Li Foggi per l’adempimento delle funzioni ad 
esso attribuite dalla legge regionale 12 del 21/6/2011 e dai successivi atti amministrativi adottati;

Tutto ciò premesso, si propone di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così 
come modificata, da ultimo, dall’art.7 comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016,il signor 
MASSIMO RUSSO nato a FOGGIA il 9/6/1966 e domiciliato a FOGGIA in via GRAMSCI 8/b codice fiscale 
RSSMSM66H09D643G quale Commissario straordinario del Consorzio di bonifica di Ugento Li Foggi per 
l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi 
adottati.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria Sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla .Giunta 
Regionale ‘l’adozione-del conseguente atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L.R. n° 7/1997; 
art. 4, comma 4, lett. i).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta professionalità, 

dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle .risorse forestali e 
naturali.

A voti Unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e che qui si intende integralmente richiamato;

- di designare ai sensi dell’art. I della legge regionale n. 12/2011, così come modificata, da ultimo, dall’art. 
7 comma 4 della .L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016,il signor MASSIMO RUSSO nato a FOGGIA il 
9/6/1966 e domiciliato a FOGGIA in via GRAMSCI 8/b codice fiscale RSSMSM66H09D643G quale Commis-
sario straordinario del Consorzio di bonifica di Ugento Li Foggi per l’adempimento delle funzioni ad esso 
attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati;

- di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, avvenuto con delibera di Giunta Regio-
nale n. 1480 del 4/7/2011 al Commissario straordinario sono trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti 
ai disciolti organi;

- di dare atto che la nomina del commissario designato avverrà con Decreto del Presidente della Giunta ai 
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sensi e per gli effetti dell’articolo 1 comma 3 della L.R. n. 12 del 21/6/2011;

- di incaricare il Commissario straordinario designato di presentare, all’atto del conferimento dell’incarico 
una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs. 
n.39/2013;

- di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commis-
sario straordinario, come determinato dall’art. 8, comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico dei 
Consorzi di bonifica commissariati.

- di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo  stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

- di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito Ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1850 
L.R. 30.04.1980, n. 34. Recesso della Regione Puglia dall’adesione all’Associazione alla Conferenza delle 
Regioni Periferiche Marittime d’Europa - C.R.P.M. con sede in Rennes (Francia). – Anno 2016.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore, dalla P.O. Gestione 
e controllo leggi regionali n. 34/1980 e n. 32/1981, dal Dirigente Amministrativo del Gabinetto e confermata 
dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/1980, “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre 
manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, dispone in particolare agli artt. 1 lettera c, e 4 che 
la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, 
istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo 
culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità regionale e che non 
abbiano scopo di lucro.

Con deliberazione n° 1803 del 6.8.2014 avente ad oggetto “Linee guida per l’attuazione di iniziative 
istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/80 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”, la 
Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980.

Con provvedimento n° 907 del 19.06.2007 la Giunta Regionale ha disposto di aderire all’Associazione alla 
Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime d’Europa - C.R.P.M. con sede in Rennes (Francia), adesione 
confermata dalla Giunta regionale fino al 2015 con D.G.R. n° 2225 del 9.12.2015 con una quota annuale di 
€51.115,00.

L’Associazione C.R.P.M. concorre attivamente alla definizione di programmi e progetti, insieme ad altre 
Associazioni di cui è già socia la Regione Puglia, tra cui l’I.P.R.E.S. Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e 
Sociali, organismo in house della Regione Puglia.

Con nota prot. n° 4187/SP del 29.09.2016 il Presidente della Regione Puglia ha segnalato al Presidente 
dell’I.P.R.E.S. la necessità che l’Istituto, in qualità di Ente in house della Regione Puglia, provveda a rafforzare 
i rapporti con l’Associazione C.R.P.M. assicurando sia una specifica partecipazione — al livello richiesto, 
istituzionale e/o tecnico - nei relativi Organismi assembleari e/o gestionali, sia il versamento della quota di 
adesione alla stessa Associazione, a valere sul contributo annuale che la Regione Puglia riserva all’I.P.R.E.S..

L’obiettivo è rivolto a migliorare l’efficacia e l’efficienza delle relazioni con l’Associazione, per concorrere 
alla definizione di utili percorsi programmatici e progettuali nei campi di interesse in cui la stessa Associazione 
opera.

Tanto, anche, con riferimento alle recenti convenzioni, che questa Regione ha sottoscritto con l’I.P.R.E.S., 
relativamente all’EUSAIR (Strategia europea per la Macroregione Adriatico-Ionica), alla “Capacity building” 
ed alla necessità della Presidenza regionale di rafforzare e rendere più incisiva la propria partecipazione ai 
processi decisionali, a livello di Stato e di Unione Europea.

Con nota prot. n. 429/16 del 17.10.2016 il Vice Presidente dell’I.P.R.E.S. ha assicurato il versamento della 
quota di adesione, per il corrente 2016, all’Associazione C.R.P.M., a valere sull’assegnazione liquidata dalla 
Regione Puglia allo stesso Istituto, per l’ anno 2016.

Pertanto, si propone alla Giunta di procedere al recesso dall’adesione all’Associazione alla Conferenza delle 
Regioni Periferiche Marittime d’Europa - C.R.P.M. con sede in Rennes (Francia), a decorrere dal 01.01.2016.
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COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 
Esercizio finanziario 2016

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

·	di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

·	di disporre ai sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della L.R. n. 34/80, il recesso della Regione Puglia dall’adesione 
all’Associazione alla Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime d’Europa - C.R.P.M. con sede in Rennes 
(Francia), a decorrere dal 01.01.2016.

·	di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale;

·	di notificare il presente provvedimento all’Associazione a cura della Direzione Amministrativa del Gabinet-
to;

·	di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1851 
L.R. 30.04.1980, n. 34. Recesso della Regione Puglia dall’adesione all’Associazione delle Agenzie di 
Democrazia Locale A.L.D.A. con sede in Strasburgo – Anno 2016.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore, dalla P.O. Gestione 
e controllo leggi regionali n. 34/1980 e n. 32/1981, dal Dirigente Amministrativo del Gabinetto e confermata 
dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/1980, “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre 
manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, dispone in particolare agli artt. 1 lettera c, e 4 che 
la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, 
istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo 
culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità regionale e che non 
abbiano scopo di lucro.

Con deliberazione n° 1803 del 6.8.2014 avente ad oggetto “Linee guida per l’attuazione di iniziative 
istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/80 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”, la 
Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980.

Con provvedimento n° 2094 dell’11.11.2008 la Giunta Regionale ha disposto di aderire all’Associazione 
delle Agenzie di Democrazia Locale A.L.D.A. con sede in Strasburgo, adesione confermata dalla Giunta 
regionale fino al 2015 con D.G.R. n° 2225 del 9.12.2015 con una quota annuale di €4.800,00.

L’Associazione A.L.D.A., concorre attivamente alla definizione di programmi e progetti, insieme ad altre 
Associazioni di cui è già socia la Regione Puglia, tra cui l’I.P.R.E.S. Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e 
Sociali, organismo in house della Regione Puglia.

Con nota prot. n° 4187/SP del 29.09.2016 il Presidente della Regione Puglia ha segnalato al Presidente 
dell’I.P.R.E.S. la necessità che l’Istituto, in qualità di Ente in house della Regione Puglia, provveda a rafforzare 
i rapporti con l’Associazione A.L.D.A. assicurando sia una specifica partecipazione — al livello richiesto, 
istituzionale e/o tecnico - nei relativi Organismi assembleari e/o gestionali, sia il versamento della quota di 
adesione alla stessa Associazione, a valere sul contributo annuale che la Regione Puglia riserva all’I.P.R.E.S..

L’obiettivo è rivolto a migliorare l’efficacia e l’efficienza delle relazioni con l’Associazione, per concorrere 
alla definizione di utili percorsi programmatici e progettuali nei campi di interesse in cui la stessa Associazione 
opera.

Tanto, anche, con riferimento alle recenti convenzioni, che questa Regione ha sottoscritto con l’I.P.R.E.S., 
relativamente all’EUSAIR (Strategia europea per la Macroregione Adriatico-Ionica), alla “Capacity building” 
ed alla necessità della Presidenza regionale di rafforzare e rendere più incisiva la propria partecipazione ai 
processi decisionali, a livello di Stato e di Unione Europea.

Con nota prot. n. 429/16 del 17.10.2016 il Vice Presidente dell’I.P.R.E.S. ha assicurato il versamento della 
quota di adesione, per il corrente 2016, all’Associazione A.L.D.A., a valere sull’assegnazione liquidata dalla 
Regione Puglia allo stesso Istituto, per l’ anno 2016.

Pertanto, si propone alla Giunta di procedere al recesso dall’adesione all’Associazione delle Agenzie di 
Democrazia Locale A.L.D.A. con sede in Strasburgo, a decorrere dal 01.01.2016.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
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Esercizio finanziario 2016
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

·	di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

·	di disporre ai sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della L.R. n. 34/80, il recesso della Regione Puglia dall’adesio-
ne all’Associazione delle Agenzie di Democrazia Locale A.L.D.A. con sede in Strasburgo, a decorrere dal 
01.01.2016.

·	di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale;

·	di notificare il presente provvedimento all’Associazione a cura della Direzione Amministrativa del Gabinet-
to;

·	di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 19-12-201659190

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1852 
L.R. 30.04.1980, n. 34. Recesso della Regione Puglia dall’adesione all’Associazione per lo Sviluppo dell’Indu-
stria nel Mezzogiorno - S.V.I.M.E.Z. con sede in Roma. – Anno 2016.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore, dalla P.O. Gestione 
e controllo leggi regionali n. 34/1980 e n. 32/1981, dal Dirigente Amministrativo del Gabinetto e confermata 
dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/1980, “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre 
manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, dispone in particolare agli artt. 1 lettera c, e 4 che 
la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, 
istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo 
culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità regionale e che non 
abbiano scopo di lucro.

Con deliberazione n° 1803 del 6.8.2014 avente ad oggetto “Linee guida per l’attuazione di iniziative 
istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/80 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”, la 
Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980.

Con provvedimento n° 833 del 12.06.2007 la Giunta Regionale ha disposto di aderire all’Associazione per 
lo Sviluppo dell’Industria nel Mezzogiorno - S.V.I.M.E.Z. con sede in Roma, adesione confermata dalla Giunta 
regionale fino al 2015 con D.G.R. n° 2226 del 09.12.2015 con una quota annuale di € 10.300,00.

L’Associazione S.V.I.M.E.Z. concorre attivamente alla definizione di programmi e progetti, insieme ad altre 
Associazioni di cui è già socia la Regione Puglia, tra cui l’I.P.R.E.S. Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e 
Sociali, organismo in house della Regione Puglia.

Con nota prot. n° 4187/SP del 29.09.2016 il Presidente della Regione Puglia ha segnalato al Presidente 
dell’I.P.R.E.S. la necessità che l’Istituto, in qualità di Ente in house della Regione Puglia, provveda a rafforzare 
i rapporti con l’Associazione S.V.I.M.E.Z. assicurando sia una specifica partecipazione — al livello richiesto, 
istituzionale e/o tecnico - nei relativi Organismi assembleari e/o gestionali, sia il versamento della quota di 
adesione alla stessa Associazione, a valere sul contributo annuale che la Regione Puglia riserva all’I.P.R.E.S..

L’obiettivo è rivolto a migliorare l’efficacia e l’efficienza delle relazioni con l’Associazione, per concorrere alla 
definizione di utili percorsi programmatici e progettuali nei campi di interesse in cui la stessa Associazione opera.

Tanto, anche, con riferimento alle recenti convenzioni, che questa Regione ha sottoscritto con l’I.P.R.E.S., 
relativamente all’EUSAIR (Strategia europea per la Macroregione Adriatico-Ionica), alla “Capacity building” 
ed alla necessità della Presidenza regionale di rafforzare e rendere più incisiva la propria partecipazione ai 
processi decisionali, a livello di Stato e di Unione Europea.

Con nota prot. n. 429/16 del 17.10.2016 il Vice Presidente dell’I.P.R.E.S. ha assicurato il versamento della 
quota di adesione, per il corrente 2016, all’Associazione S.V.I.M.E.Z., a valere sull’assegnazione liquidata dalla 
Regione Puglia allo stesso Istituto, per l’ anno 2016.

Pertanto, si propone alla Giunta di procedere al recesso dall’adesione all’Associazione per lo Sviluppo 
dell’Industria nel Mezzogiorno - S.V.I.M.E.Z. con sede in Roma, a decorrere dal 01.01.2016.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2016
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La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k della LR. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

·	di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

·	di disporre ai sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della L.R. n. 34/80, il recesso della Regione Puglia dall’adesione 
all’Associazione per lo Sviluppo dell’Industria nel Mezzogiorno - S.V.I.M.E.Z. con sede in Roma, a decorrere 
dal 01.01.2016.

·	di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale;

·	di notificare il presente provvedimento all’Associazione a cura della Direzione Amministrativa del Gabinet-
to;

·	di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1853 
L.R. 30.04.1980, n. 34. Recesso della Regione Puglia dall’adesione all’Associazione “GLOBUS ET LOCUS” con 
sede in Milano – Anno 2016.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore, dalla P.O. Gestione 
e controllo leggi regionali n. 34/1980 e n. 32/1981, dal Dirigente Amministrativo del Gabinetto e confermata 
dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/1980, “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre 
manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, dispone in particolare agli artt. 1 lettera c, e 4 che 
la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, 
istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo 
culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità regionale e che non 
abbiano scopo di lucro.

Con deliberazione n° 1803 del 6.8.2014 avente ad oggetto “Linee guida per l’attuazione di iniziative 
istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/80 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”, la 
Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980.

Con provvedimento n° 717 del 19/04/2011 la Giunta Regionale ha disposto di aderire all’Associazione 
“GLOBUS ET LOCUS” con sede in Milano, adesione confermata dalla Giunta regionale fino al 2015 con D.G.R. 
n° 2226 del 9.12.2015, con una quota annuale di € 26.000,00.

L’Associazione GLOBUS ET LOCUS concorre attivamente alla definizione di programmi e progetti, insieme ad 
altre Associazioni di cui è già socia la Regione Puglia, tra cui l’I.P.R.E.S. Istituto Pugliese di Ricerche Economiche 
e Sociali, organismo in house della Regione Puglia.

Con nota prot. n° 4187/SP del 29.09.2016 il Presidente della Regione Puglia ha segnalato al Presidente 
dell’I.P.R.E.S. la necessità che l’Istituto, in qualità di Ente in house della Regione Puglia, provveda a rafforzare i 
rapporti con l’Associazione Globus et Locus, assicurando sia una specifica partecipazione — al livello richiesto, 
istituzionale e/o tecnico - nei relativi Organismi assembleari e/o gestionali, sia il versamento della quota di 
adesione alla stessa Associazione, a valere sul contributo annuale che la Regione Puglia riserva all’I.P.R.E.S..

L’obiettivo è rivolto a migliorare l’efficacia e l’efficienza delle relazioni con l’Associazione, per concorrere 
alla definizione di utili percorsi programmatici e progettuali nei campi di interesse in cui la stessa Associazione 
opera.

Tanto, anche, con riferimento alle recenti convenzioni, che questa Regione ha sottoscritto con l’I.P.R.E.S., 
relativamente all’EUSAIR (Strategia europea per la Macroregione Adriatico-Ionica), alla “Capacity building” 
ed alla necessità della Presidenza regionale di rafforzare e rendere più incisiva la propria partecipazione ai 
processi decisionali, a livello di Stato e di Unione Europea.

Con nota prot. n. 429/16 del 17.10.2016 il Vice Presidente dell’I.P.R.E.S. ha assicurato il versamento della 
quota di adesione, per il corrente 2016, all’Associazione Globus et Locus, a valere sull’assegnazione liquidata 
dalla Regione Puglia allo stesso Istituto per l’anno 2016.

Pertanto, si propone alla Giunta di procedere al recesso dall’adesione all’Associazione “GLOBUS ET LOCUS” 
con sede in Milano, a decorrere dal 01.01.2016.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 19-12-2016 59193

Esercizio finanziario 2016
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

• di disporre ai sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della L.R. n. 34/80, il recesso della Regione Puglia dall’adesione 
all’Associazione “GLOBUS ET LOCUS” con sede in Milano a decorrere dal 01.01.2016.

• di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale;

• di notificare il presente provvedimento all’Associazione a cura della Direzione Amministrativa del Gabinetto;

• di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1879 
Approvazione del programma di assistenza odontoiatrica nella Regione Puglia in applicazione del DM 9 
dicembre 2015. - Modalità prescrittive prestazioni di odontoiatria – Modifica parziale del Regolamento 
Regionale n. 13/2007 -

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo Dell’Offerta ,riferisce quanto segue:

Visto :

1. Il D. Lgs. del 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” definisce i criteri per la determinazione dei livelli essenziali 
di assistenza - LEA - e disciplina il funzionamento dei Fondi Integrativi del SSN, individuando in particolare 
all’art. 9 co.5 , con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, i programmi della tutela della salute 
odontoiatrica nell’età evolutiva e dell’assistenza odontoiatrica e protesica a favore di determinate catego-
rie di soggetti in condizione di particolare vulnerabilità;

2. il DPCM 29/11/2001 - allegato 2B - prevede, tra i livelli essenziali di assistenza, l’assistenza odontoiatrica: 
“limitatamente alle fasce di utenti e alle condizioni indicate al comma 5 art. 9 del D.Igs 30 Dicembre 1992, 
n. 502e successive modifiche ed integrazioni”, ed in particolare fa riferimento a “condizioni di vulnerabili-
tà” senza precisare se di tipo sanitario o di tipo sociale;

3. con deliberazione n. 310 dell’8/4/2002—la Giunta Regionale recepiva il DPCM 29 novembre 2001 pubbli-
cato sul suppl. ord. n. 26 della G.U. n. 33 dell’8/02/2002, concernete la Definizione dei livelli essenziali di 
assistenza, con cui, tra l’altro, si rinviava a successivo provvedimento l’individuazione dei criteri di eroga-
zione delle prestazioni di cui all’ allegato 2B al suddetto DPCM;

4. con deliberazione di G.R. n. 2242 del 23/12/2002,in relazione all’assistenza specialistica ambulatoriale 
odontoiatrica, veniva individuato il quadro prestazionale da includersi nei LEA, e definiti i criteri di eroga-
zione delle tipologie di prestazioni, correlandole a due diverse tipologie di utenze:
• soggetti in età compresa tra O e 16 anni , nell’ambito dei programmi di tutela della salute odontoiatrica 

in età evolutiva;
• soggetti in condizioni di particolare vulnerabilità ( di tipo sanitario e reddituale )

5. con Regolamento Regionale n. 13/2007 si procedeva a rideterminare il quadro prestazionale da includersi 
nei LEA, confermando le due diverse tipologie di utenze destinatarie delle prestazioni, già individuate nel 
precedente provvedimento, e ridefinendo i criteri di vulnerabilità sia da un punto di vista sanitario che da 
un punto di vista reddituale;

6. con Decreto Ministeriale 9 dicembre 2015 sono state individuate una serie di prestazioni assoggettate 
a particolari — “ Condizioni di erogabilità e indicazioni di appropriatezza prescrittiva delle prestazioni di 
assistenza ambulatoriale erogabili nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale” ;

7. l’allegato 3) al DM 9 dicembre 2015, ha individuato i criteri in base ai quali sono state identificate le con-
dizioni di erogabilità delle prestazioni di odontoiatria, secondo quanto previsto dall’art. 9 co.5 del decreto 
legislativo 502/92 e s.m.i. e dall’allegato 2B del Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 
2001- recante definizione dei livelli essenziali di assistenza. Tali disposizioni prevedono che l’assistenza 
odontoiatrica con oneri a carico del SSN sia limitata a:
A) programmi di tutela della salute odontoiatrica in età evolutiva ( pazienti 0-14 anni) che prevedano :
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a) il monitoraggio della carie e delle malocclusioni;
b) il trattamento della patologia cariosa;
c) la correzione delle patologie ortognatodontiche a maggior rischio (gradi 4° e 5° dell’indice IOTN) .

·	Detti interventi, tramite l’offerta attiva da parte del SSN, dovranno consentire di giungere alla diagnosi 
precoce delle patologie, con particolare attenzione ai bambini provenienti da contesti socio economici pro-
blematici, segnalati come soggetti che presentano maggiori problemi di accesso alle cure necessarie (vedi 
di seguito vulnerabilità sociale).

·	Le specifiche prestazioni erogabili sono quelle, riportate nell’allegato 1) al DM 9 dicembre 2015, a cui as-
sociata la condizione di erogabilità (pazienti «0-14 anni»), che qui s’intende integralmente trascritto, quale 
parte integrante del presente provvedimento. Tra le prestazioni erogabili sono ricomprese:

a) la visita odontoiatrica: a tutti i soggetti in età evolutiva («0-14 anni »nella visita sono comprese la 
radiografia endorale e l’eventuale rimozione di corpo estraneo);

b) altre prestazioni riguardanti: estrazioni, chirurgia paradontale, chirurgia orale ricostruttiva,
c) ablazione del tartaro, incappucciamento indiretto della polpa, trattamenti ortodontici limitatamente 

ai minori con patologie ortognatodontiche a maggior rischio (grado 5° dell’indice IOTN) che versano in 
condizioni divulnerabilità sanitaria e/o sociale, ecc.

B) assistenza odontoiatrica e protesica a determinate categorie di soggetti in condizioni di particolare 
vulnerabilità.

·	Tenuto conto che il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001 fa un generico 
riferimento a «condizioni di vulnerabilità», occorre definire le condizioni cliniche per le quali è necessario 
effettuare le cure odontoiatriche ed anche le condizioni socio-economiche che di fatto impediscono l’acces-
so alle cure odontoiatriche nelle strutture private. A tale riguardo il Ministero ha individuato due distinte 
tipologie di vulnerabilità:

c) Vulnerabilità sanitaria: condizioni di tipo sanitario in cui la patologia di base, compromettono 
seriamente la funzione masticatoria, che rendono indispensabili o necessarie le cure odontoiatriche;

d) Vulnerabilità sociale: condizioni di svantaggio sociale ed economico (correlate di norma al basso 
reddito e/o a condizioni di marginalità e/o esclusione sociale) che impediscono l’accesso alle cure 
odontoiatriche a pagamento per gli elevati costi presenti nelle strutture private.

·	Per quanto attiene la “vulnerabilità sanitaria”, vale a dire le malattie o le condizioni per le quali sono neces-
sarie cure odontoiatriche, il DM 9/12/2015, prevede che dev’essere riconosciuta almeno ai cittadini affetti 
da gravi patologie, le cui condizioni di salute possono essere gravemente pregiudicate da una patologia 
odontoiatrica concomitante, al punto che il mancato accesso alle cure possa mettere a repentaglio la pro-
gnosi “quoad vitam” del soggetto, secondo la casistica prevista nell’allegato 3) del succitato DM 9/12/2015, 
e precisamente a favore di :

1. Pazienti in attesa di trapianto e post -trapianto (escluso trapianto di cornea):
2. Pazienti con state di immunodeficienza grave;
3. Pazienti con cardiopatie congenite cianogene;
4. Pazienti con patologia oncologiche ed ematologiche in età evolutiva e adulta in trattamento con radiote-

rapia chemioterapia o comunque a rischio di severe complicanze infettive;
5. Pazienti con emofilia grave o altri gravi patologie dell’emocoagulazione congenite, acquisite o iatrogene.

Le specifiche prestazioni erogabili sono quelle riportate nell’allegato I) cui è associata la condizione di 
erogabilità “vulnerabilità sanitaria’
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Ai soggetti così definiti in condizioni  di “vulnerabilità sanitaria’ devono, essere garantite tutte le prestazioni 
odontoiatriche incluse nel nomenclatore tariffario dell’assistenza specialistica ambulatoriale, con l’esclusione 
dei manufatti pretesici e degli interventi di tipo estetico.

I soggetti affetti da altre patologia o condizioni alle quali sono frequentemente o sempre associate 
complicanze di natura odontoiatrica, potranno accedere alle cure odontoiatriche solo se la condizione 
patologica stessa risulta associata ad una concomitante condizione di vulnerabilità sociale.

Tutte le condizioni cliniche sopraelencate rientrano nelle categorie di esenzione per patologie previste dal 
decreto ministeriale 28 maggio 1999, n. 329, e da quello delle malattie rare di cui al decreto ministeriale 18 
maggio 2001, n. 279 e confermano pertanto la loro assegnazione alla condizione di “ vulnerabilità sanitaria”.

·	Per quanto concerne la “vulnerabilità sociale” lo stesso Ministero, sempre con il succitato DM 9/12/2015, 
ha individuato tre distinte situazioni nelle quali l’accesso alle cure è ostacolato o impedito:
a) Situazione di esclusione sociale (indigenza);
b) Situazione di povertà;
c) Situazione di reddito medio/basso.

Le condizioni di svantaggio economico sono definite dall’Indicatore della Situazione Economica Equivalente 
(ISEE), più perequativo rispetto al reddito lordo individuale utilizzato per l’esenzione dalla compartecipazione 
al costo delle prestazioni specialistiche ambulatoriali.

Tale certificazione può essere ottenuta attraverso gli appositi uffici dei comuni o presso i centri di assistenza 
fiscale (C.A.F.) abilitati o la sede I.N.P.S. competente per territorio, così come previsto dal D.Lgs. 109/98 così come 
integrato dal DPCM 5 dicembre 2013, n.159. L’I.S.E.E., utilizzato anche per l’accesso ai servizi sociali dei Comuni, 
agli asili nido comunali ecc., individua con migliore precisione il reddito effettivo di una famiglia, si basa sul reddito 
da attività lavorative e finanziarie, a cui viene aggiunta la ricchezza della famiglia pesata; tiene conto inoltre della 
numerosità del nucleo familiare. Attualmente l’ISEE — DSU , in quanto indicatore più specifico del reddito lordo, 
è utilizzato anche per l’accesso ai servizi. In tale contesto normativo ed in analogia a quanto già previsto per le 
esenzioni per motivi di reddito, ai fini della prescrivibilità delle prestazioni odontoiatriche, si propone, quale 
condizione di “vulnerabilità sociale” , la limitazione i cui si trovano i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

·	Disoccupati e loro familiari a carico appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito  complessivo infe-
riore a 8.263,31€, incrementato fino a 11.362,05€ in presenza del coniuge ed in  ragione di ulteriori 516,46€ 
per ogni figlio a carico (codice E02);

·	Titolari di pensioni al minimo di età superiore a 60 anni e loro familiari a carico, appartenenti ad  un nucleo 
familiare con un reddito complessivo inferiore a 8.263,31€, incrementato fino a 11.362,05€  in presenza del 
coniuge ed in ragione di ulteriori 516,46€ per ogni figlio a carico (codice E04).

Pertanto, in esecuzione ed applicazione del DM 9/12/2015, si propone d revocare, parzialmente il 
Regolamento Regionale n. 13/2007 nella parte in cui si procedeva a rideterminare il quadro prestazionale 
da includersi nei LEA, confermando le due diverse tipologie di utenze destinatarie delle prestazioni, già 
individuate nel precedente provvedimento, e ridefinendo i criteri di vulnerabilità sia da un punto di vista 
sanitario che da un punto di vista reddituale, ivi compreso i soggetti destinatari ( pazienti «0-14 anni);

·	Sulla scorta delle indicazioni formulate dal Ministero della Salute con nota prot. n. 3012 -P — del 25/3/2016,e 
delle risultanze emerse a seguito dell’incontro intercorso in data 24/3/2016, con i Presidenti degli Ordini dei 
Medici delle Province pugliesi, è stata valutata la possibilità per gli specialisti Odontoiatri -istituzionalmente 
accreditati - di poter prescrivere autonomamente su un proprio ricettario regionale. A tale riguardo le parti 
convenivano, in analogia a quanto previsto per gli specialisti Fisiatri inseriti negli studi di fisiokinesiterapia 
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(FKT) accreditati, di assegnare agli odontoiatri che ne facciano richiesta ed opportunamente censiti, un ri-
cettario regionale c.d. “biffato”, per la prescrizione delle prestazioni riguardanti la sola branca di riferimento 
— odontoiatria -. Di conseguenza si propone che la ASL territorialmente competente dovrà assegnare, con 
le modalità previste dalle disposizioni regionali, a tutte i soggetti ed alle strutture ( pubbliche, equiparate 
, specialista ambulatoriale o private accreditate per la branca di Odontoiatria - per questi ultimi con riferi-
mento a coloro che hanno sottoscritto il contratto per la fornitura di prestazioni ambulatoriali nella mede-
sima branca - ) i ricettari rossi del SSR appositamente contrassegnati, al fine di evitare un uso improprio, 
ovvero autorizzarli a prescrivere in DEMA ( ricetta dematerializzata );

·	Pertanto, si propone, alla Giunta Regionale, di adottare le seguenti modalità di prescrizione delle presta-
zioni odontoiatriche di cui al DM 9/12/2015 (fermo restando le disposizioni di cui alle leggi regionali e al 
Documento di Indirizzo Economico e Funzionale (DIEF) vigenti in materia di assegnazione dei tetti di spesa 
a ciascuna struttura accreditata), e precisamente che:
1. L’assistito deve rivolgersi al proprio medico di Assistenza primaria/Pediatra di libera scelta, il quale, ove 

lo ritenga necessario, potrà prescrivere una visita specialistica odontoiatrica, indicando il motivo della 
prestazione o il quesito diagnostico;

2. Lo specialista odontoiatra pubblico (dipendente o specialista ambulatoriale), equiparato o privato 
accreditato (quest’ultimo munito di contratto per l’erogazione di prestazioni ambulatoriali, sottoscritto 
con la ASL territorialmente competente) prescrive, sul ricettario rosso del SSR o su ricetta dematerializzata, 
un dettagliato piano terapeutico, nel rispetto delle condizioni di erogabilità previste dagli allegati : 1) e 3 
del DM 9/12/2015, e delle condizioni di “vulnerabilità sociale” previste dal presente provvedimento;

3. Nel corso della fase di sperimentazione e monitoraggio le sanzioni di cui all’art. 9-quater del decreto 
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, così come 
esplicitato dal Ministero nella nota allegata, non sono momentaneamente applicabili nei confronti dei 
medici prescrittori. Resta inteso che la non applicabilità delle sanzioni riguarda solo le prestazioni di cui 
al DM 9/12/2015. Purtuttavia, si propone, che il regime sanzionatorio, con riferimento alle condizioni di 
erogabilità sia da un punto di vista di :
a) Vulnerabilità sanitaria: condizioni di tipo sanitario in cui la patologia di base, compromettono 

seriamente la funzione masticatoria, che rendono indispensabili o necessarie le cure odontoiatriche;
b) Vulnerabilità sociale: condizioni di svantaggio sociale ed economico (correlate di norma al basso 

reddito e/o a condizioni di marginalità e/o esclusione sociale) che impediscono l’accesso alle cure 
odontoiatriche;

 quando troverà la sua piena applicazione, inciderà nei confronti dell’erogatore nella misura dello 0,002% 
del tetto di spesa assegnato per ogni infrazione commessa e comunque fino ad un massimo di 10 
infrazioni nel corso di un anno. Dopo la decima infrazione, e comunque fino alla 20^ infrazione perpetrata 
nel corso dello stesso anno, la percentuale sarà elevata allo 0.004% sul tetto di spesa assegnato. La 
reiterazione sistematica delle infrazioni nella misura superiore al limite massimo sopra menzionato, sarà 
oggetto di valutazione da parte della Direzione Generale della ASL competente territorialmente circa 
la sospensione del rapporto contrattuale, ovvero di proposizione di sospensione dell’accreditamento 
istituzionale, ai sensi dell’art. 27 co. 4 bis della L.R. n. 8/2004.

4. Le strutture UVARP Aziendali, sono tenute a verificare, attraverso i dati forniti dal sistema Edotto e 
dalle strutture erogatrici, che non si sia contravvenuto alle disposizioni regionali, di cui al presente 
provvedimento, anche attraverso accessi presso le strutture interessate. In caso siano riscontrate 
irregolarità, la Struttura Uvarp aziendale, comunque è tenuta a segnalare le anomalie alla Direzione 
Generale, che dovrà procedere al recupero delle somme, con oneri in solido a carico dei pazienti e 
dell’erogatore,per le prestazioni indebitamente fruite ed erogate al di fuori delle condizioni di erogabilità, 
giusto quanto previsto dall’art. 9-quater co. 2) del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.

Si propone di ricorrere alla procedura d’urgenza prevista dall’art 44 co. 3 della L.R. n. 7 /2004 “Statuto 
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della Regione Puglia”, stante la necessità di dare attuazione entro il 31/12/2016

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K della L.R. n.7/1997 :

LA GIUNTA
• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabi/e 

A.P. e dalDirettore della Sezione;
•  a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui s’intendono integralmente trascritte:
1. di prendere atto del Decreto Ministeriale 9 dicembre 2015 con il quale sono state individuate una serie di 

prestazioni assoggettate a particolari — “ Condizioni di ero gabilità e indicazioni di appropriatezza prescrit-
tiva delle prestazioni di assistenza ambulatoriale erogabili nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale” ;

2. di modificare l’art. 1 co. 1 del regolamento 12 giugno 2007 e prendere atto degli allegati 1 e 3) al DM 
9 dicembre 2015, trasfusi nell’allegato A) al presente provvedimento, che individua i criteri in base ai 
quali sono state identificate le condizioni di erogabilità delle prestazioni di odontoiatria, secondo quanto 
previsto dall’art. 9 co.5 del decreto legislativo 502/92 e s.m.i. e dall’allegato 2B del Decreto Presidente del 
Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001 recante definizione dei livelli essenziali di assistenza. Tali disposi-
zioni prevedono che l’assistenza odontoiatrica a carico del SSN sia limitata a:
- programmi di tutela della salute odontoiatrica in età evolutiva (pazienti 0-14 anni) che prevedano:

a)  il monitoraggio della carie e delle malocclusioni;
b) il trattamento della patologia cariosa;
c) la correzione delle patologie ortognatodontiche a maggior rischio (gradi 4° e 5° dell’indice IOTN) .

• Detti interventi, tramite l’offerta attiva da parte del SSN, dovranno consentire di giungere alla diagnosi 
precoce delle patologie, con particolare attenzione ai bambini provenienti dacontesti socio economici 
problematici, segnalati come soggetti che presentano maggiori problemi di accesso alle cure necessarie 
(vedi di seguito vulnerabilità sociale).

• Le specifiche prestazioni erogabili sono quelle, riportate nell’allegato 1) al DM 9 dicembre 2015, cui e’ 
associata la condizione di erogabilità (pazienti «0-14 anni»), che qui s’intende integralmente trascritto 
quale parte integrante del presente provvedimento. Inoltre, tra le prestazioni erogabili sono ricomprese:
a) la visita odontoiatrica: a tutti i soggetti in età evolutiva, (nella visita sono comprese la radiografia 

endorale e l’eventuale rimozione di corpo estraneo);
b) altre prestazioni riguardanti: estrazioni, chirurgia paradontale, chirurgia orale ricostruttiva, ablazione 

del tartaro, incappucciamento indiretto della polpa, trattamenti ortodontici limitatamente ai minori 
con patologie ortognatodontiche a maggior rischio (grado 5° dell’indice IOTN) che versano in 
condizioni di vulnerabilità sanitaria e/o sociale, ecc.

3.  Di modificare, in esecuzione ed applicazione del DM 9//2/20/5,parzialmente il Regolamento Regionale n. 
13/2007 nella parte in cui si procedeva a rideterminare il quadro prestazionale da includersi nei LEA, con-
fermando le due diverse tipologie di utenze destinatarie delle prestazioni, già individuate nel precedente 
provvedimento, e ridefinendo i criteri di vulnerabilità sia da un punto di vista sanitario che da un punto di 
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vista reddituale, ivi compreso i soggetti destinatari ( pazienti «0-14 anni»);

4.  Di stabilire che nella condizione di “vulnerabilità sanitaria”, vale a dire di soggetti affetti da malattie e/o di 
condizioni per le quali sono necessarie cure odontoiatriche, rientrano quei cittadini affetti da gravi pato-
logie, le cui condizioni di salute possono essere gravemente pregiudicate da una patologia odontoiatrica 
concomitante, al punto che il mancato accesso alle cure possa mettere a repentaglio la prognosi “quoad 
vitam” del soggetto, secondo la casistica prevista nell’allegato 3) del succitato DM 9/12/2015, così come 
trasfuso nell’allegato B) , e precisamente a favore di :
a) Pazienti in attesa di trapianto e post -trapianto (escluso trapianto di Cornea);
b) Pazienti con stato di immunodeficienza grave;
c) Pazienti con cardiopatie congenite cianogene;
d) Pazienti con patologia oncologiche ed ematologiche in età evolutiva e adulta in trattamento con 

radioterapia chemioterapia o comunque a rischio di severe complicanze infettive;
e) Pazienti con emofilia grave o altri gravi patologie dell’emocoagulazione congenite, acquisite o iatrogene.
 
 Le specifiche prestazioni erogabili sono quelle riportate nell’allegato l) cui è associata la condizione di 

erogabilità “vulnerabilità sanitaria’.
 Ai soggetti così definiti in condizioni di “vulnerabilità sanitaria” devono, essere garantite tutte le 

prestazioni odontoiatriche incluse nel nomenclatore tariffario dell’assistenza specialistica ambulatoriale, 
con l’esclusione de/manufatti protesici e degli interventi di tipo estetico.

 I soggetti affetti da altre patologie D condizioni alle quali sono frequentemente o sempre associate 
complicanze di natura odontoiatrica, potranno accedere alle CUPE odontoiatriche solo se la condizione 
patologica stessa risulta associata ad una concomitante condizione di vulnerabilità sociale.

 
 Tutte le condizioni cliniche sopraelencate rientrano nelle categorie di esenzione per patologie 

previste dal decreto ministeriale 28 /05/ 1999,n. 329, e da quello delle malattie rare di cui al decreto 
ministeriale 18 maggio 2001, n. 279 e confermano pertanto la loro assegnazione alla condizione di” 
vulnerabilitàsanitaria”.

5.  Di stabilire che nella condizione di “vulnerabilità sociale “ rientrano quei soggetti che versano in condizioni 
di svantaggio economico così come definite dall’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) 
— o Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), previste nell’allegato C), più perequativo rispetto al reddito 
lordo individuale utilizzato per l’esenzione dalla compartecipazione al costo delle prestazioni specialistiche 
ambulatoriali, e precisamente :
• Disoccupati e loro familiari a carico appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo 

inferiore a  8.263,31 €, incrementato fino a 11.362,05 € in presenza del coniuge ed in ragione di ulteriori 
516,46 € per ogni  figlio a carico (codice E 02); 

• Titolari di pensioni al minimo di età superiore a 60 anni e loro familiari a carico, appartenenti ad un 
nucleo  familiare con un reddito complessivo inferiore a 8.263,31 €, incrementato fino a 11.362,05€ in 
presenza del  coniuge ed in ragione di ulteriori 516,46 € per ogni figlio a carico (codice E 04). 

6. Di stabilire, in analogia a quanto previsto per gli specialisti Fisiatri inseriti negli studi di fisiokinesiterapia 
(FKT) accreditati, per i soggetti e le strutture (pubbliche, equiparate, specialista ambulatoriale o private 
accreditate, per la branca di Odontoiatria, per quest’ultimi nei confronti di coloro che no sottoscritto il 
contratto per la fornitura di prestazioni ambulatoriali nella medesima branca) che ne facciano richiesta 
ed opportunamente censiti, la possibilità di prescrivere autonomamente sul ricettario rosso del SSR 
appositamente contrassegnato, al fine di evitare un uso improprio, ovvero di autorizzare gli stessi 
a prescrivere in DEMA (ricetta dematerializzata). Tale adempimento, con le modalità previste dalle 
disposizioni regionali, sarà assolto dalla ASL territorialmente competente in cui insiste la struttura, secondo 
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quanto previsto dall’allegato D). Di conseguenza:
a.	 L’assistito	deve	rivolgersi	al	proprio	medico	di	Assistenza	primaria/Pediatra	di	libera	scelta,	il	quale,	ove	

lo	ritenga	necessario,	potrà	prescrivere	una	visita	specialistica	odontoiatrica,	indicando	il	motivo	della	
prestazione	o	il	quesito	diagnostico;

b.	 Lo	 specialista	 odontoiatra	 pubblico	 (dipendente	 o	 specialista	 ambulatoriale),	 equiparato	 o	 privato	
accreditato	(quest’ultimo	munito	di	contratto	per	l’erogazione	di	prestazioni	ambulatoriali,	sottoscritto	
con	la	ASL	territorialmente	competente)	prescrive,	sul	ricettario	rosso	del	SSR	o	su	ricetta	dematerializzata,	
un	dettagliato	piano	terapeutico,	nel	rispetto	delle	condizioni	di	erogabilità	previste	dagli	allegati	:	1)	e	3	
del	DM	9/12/2015,	e	delle	condizioni	di	“vulnerabilità	sociale”	previste	dal	presente	provvedimento;

c.	 Nel	corso	della	fase	di	sperimentazione	e	monitoraggio	le	sanzioni	di	cui	all’art.	9-quater	del	decreto	legge	19	
giugno	2015,	n.	78,	convertito	con	modificazioni	dalla	legge	6	agosto	2015,	n.	125,	così	come	esplicitato	dal	
Ministero	nella	nota	allegata,	non	sono	momentaneamente	applicabili	nei	confronti	dei	medici	prescrittorí.	
Resta	inteso	che	la	non	applicabilità	delle	sanzioni	riguarda	solo	le	prestazioni	di	cui	al	DM	9/12/2015.

d.	 Dopo	la	fase	di	sperimentazione,	il	regime	sanzionatorio	legato	alle	condizioni	di	erogabilità	inciderà,	
nei	confronti	dell’erogatore,	nella	misura	dello	0,002%	del	tetto	di	spesa	assegnato	per	ogni	infrazione	
commessa	e	 comunque	fino	ad	un	massimo	di	 10	 infrazioni	nel	 corso	di	 un	anno.	Dopo	 la	decima	
infrazione,	e	comunque	fino	alla	20^	infrazione	perpetrata	nel	corso	dello	stesso	anno,	la	percentuale	
sarà	elevata	allo	0.004%	sul	tetto	di	spesa	assegnato.	La	reiterazione	sistematica	delle	infrazioni,	sarà	
oggetto	di	valutazione	da	parte	della	Direzione	Generale	della	ASL	competente	territorialmente	circa	
la	sospensione	del	rapporto	contrattuale,	ovvero	di	proposizione	di	sospensione	dell’accreditamento	
istituzionale,	ai	sensi	dell’art.	27	co.	4	bis	della	L.R.	n.	8/2004.

e.	 Di	 stabilire	 che	 le	 strutture	 UVARP	 Aziendali,	 sono	 tenute	 a	 verificare,	 attraverso	 i	 dati	 forniti	 dal	
sistema	Edotto	e	dalle	strutture	erogatrici,	che	non	si	sia	contravvenuto	alle	disposizioni	regionali,	di	
cui	al	presente	provvedimento,	anche	attraverso	accessi	presso	le	strutture	interessate.	In	caso	siano	
riscontrate	irregolarità,	la	Struttura	Uvarp	aziendale,	comunque	è	tenuta	a	segnalare	le	anomalie	alla	
Direzione	Generale,	che	dovrà	procedere	al	 recupero	delle	 somme,	con	oneri	 in	 solido	a	carico	dei	
pazienti	e	dell’erogatore,	per	le	prestazioni	indebitamente	fruite	ed	erogate	al	di	fuori	delle	condizioni	
di	erogabilità,	giusto	quanto	previsto	dall’art.	9-quater	co.	2)	del	decreto	legge	19	giugno	2015,	n.	78,	
convertito	con	modificazioni	dalla	legge	6	agosto	2015,	n.	125.	

7.		Di	approvare	l’allegato	schema	di	Regolamento	facente	parte	integrante	del	presente	provvedimento

8.	 Di	stabilire	:
a) di	ricorrere	alla	procedura	d’urgenza	prevista	dall’art	44	co.	3	della	L.R.	n.	7	/2004	“Statuto	della	Regio-

ne	Puglia”,	stante	la	necessità	di	dare	attuazione	entro	il	31/12/2016
b) di	trasmettere	lo	schema	di	regolamento	approvato	per	il	tramite	della	Segreteria	Generale	della	Giun-

ta	Regionale	alla	Commissione	Consigliare	per	materia,	per	l’acquisizione,	prima	della	definitiva	appro-
vazione,	del	parere	preventivo	obbligatorio,	non	vincolante,	nei	termini	di	cui	all’art.	44	co.	2	della	L.R.	
7/2004,	come	modificato	dalla	L.R.	n.	4/2014;

c)	 di	rinviare	a	successivo	provvedimento	l’approvazione	definitiva	del	regolamento	regionale;

9.	 Di	notificare	il	presente	provvedimento	ai	Direttori	Generali	delle	AA.SS.LL.	provinciali	e	al		Dirigente	Re-
sponsabile	Sezione	Sistemi	Informativi

10.	di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

	 Il	segretario	della	Giunta	 Il	Presidente	della	Giunta
	 dott.a	Carmela	Moretti	 dott.	Michele	Emiliano
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